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FERDINANDO III. 

PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SI- 
CILIE, DI GERUSALEMME , INFANTE DELLE SPAGNE, 
DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO EC., GRAN PRIN- 
CIPE EREDITARIO DI TOSCANA EC. EC. EC. 

Convocatosi da Noi , qual Vicario Generale coll’ Al- 
ter Ego , straordinario generale Parlamento con Reai 
dispaccio del primo maggio dell’anno passato per prov- 
vedersi dal medesimo non solo ai bisogni dello Stato , 
ma ancora alla correzione degli abusi, al miglioramento 
delle leggi , ed a tutto ciò , che interessar potesse alla 
vera felicità di questo fedelissimo Regno ; ed essendosi 
il medesimo collegialmente riunito, stabili le basi di una 
nuova costituzione , che sotto li 25 dello scorso luglio 
ci furono dallo stesso indirizzate , autorizzati Noi dal 
Nostro Augusto Genitore per foglio del di primo del de- 
corso agosto , transuntato , ed esecutoriato dal protono- 
taro del Regno il giorno 10 dello stesso mese , aderen- 
do alle proposte del Parlamento, ed in conseguenza al 
voto della nazione , abbiamo munito della Reai San- 
zione. 

L Che la Religione dovrà essere unicamente, ad e- 
sclusione di qualunque altra , la cattolica apostolica , 
romana , e che il Re sarà obbligato professare la me- 
desima Religione ; e quante volte ne professerà un’ al- 
tra, sarà ipso facto decaduto dal Trono. 

11. Che il potere Legislativo risederà privativamente 
nel solo Parlamento. Le Leggi avranno vigore , quando 
saranno da Sua Maestà sanzionate. Tutte le imposizioni 
di qualunque natura dovranno imporsi solamente dal 
Parlamento , ed ancfie avere la Sovrana sanzione. La 
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formola sarà Veto, o Placet , dovendosi accettai 
fiutare dal He senza modificazione. » ’ 

III. Che il potere esecutivo risederà nella 
del He. 

IV. Che il potere giudiziario sarà distinto , ed 

pendente dal potere esecutivo, c legislativo , e si 
citerà da un corpo di giudici e magistrati. Questi 
ranno giudicati, puniti, e privati d’impiego per sentei 
della Camera de'Pari , dopo V istanza della Camera < 
Comuni , come meglio rilevasi dalla Costituzione d'i 
ghilterra, e più estesamente so ne parlerà nell’ artieoi 
Magistrature. „ 

V. Che la Persona dei He sarà sacra , ed inviolabile 

VI. Che i Ministri del Re, ed impiegali saranno soj 
getti all’esame, e sindicatura del Parlamento, esaran 
no dal medesimo accusati , processati , e condannati , 
qualora si troveranno colpevoli eonlro la Costituzione, t 
1* osservanza delle leggi, o per qualche grave colpa noi-, 
l’esercizio della loro carica. 

VII: Che il Parlamento sarà composto da due Carne 
re , una detta de'Comuni, o sia de’ rappresentanti dello 
popolazioni tanto demaniali , che baronali , con quell 
condizioni e forme, che stabilirà il Parlamento ne’ suoi 
posteriori dettagli su questo articolo: l’altra chiamata 
de'Pari, la quale sarà composta da tutti quegli Ecclesia- 
stici , e loro successori, e da tutti quei baroni, e loro 
successori , e possessori delle attuali Parie , che attual- 
mente hanno dritto di sedere, e votare ne’ due Bracci 
Ecclesiastico , e Militare , e da altri che in seguito po- 
tranno essere eletti da Sua Maestà giusta quelle condi- 
zioni, e limitazioni , che il Parlamento fisserà nell’ arti- 
colo di dettegli 0 su questa materia. 
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«i. Che i baroni avranno, come Pari, tcstaticarrten* 
** .tosolo, togliendosi la moltiplicità attualmente 
• al numero delle loro popolazioni.il protonotaro 

‘.legno presenterà una nota degli attualibaroni.ed ec- 
Histici, e sarà questa inserta negli atti parlamentari. 

1 Che sarà privativa del Re il convocare, proroga- 
? e sciogliere il Parlamento secondo le forme , ed isti- 
gazioni, che si stabiliranno in appresso. Sua Maestà pe- 
# 'rò sarà tenuta convocarlo in ogni anno. 

X. Che alcun siciliano non potrà essere arrestato , 

' esiliato , o in altro modo punito, e turbato nel possesso, 
e godimento de’ dritti , e de’suoi beni, so non se in for- 
za delle Leggi di un nuovo Codice , che sarà stabilito da 
r questo Parlamento, e per via di ordini , e di sentenze 
de’ magistrati ordinari , ed in quella forma , e con quei 
provvedimenti di pubblica sicurezza, che diviserà in ap- 
presso il Parlamento medesimo. I Pari godranno della 
forma de’giudizi medesimi, che godono in Inghilterra , 
come meglio si diviserà dettagliatamente in appresso. 

XI. Che non vi saranno più feudi , e tutte lo Terre si 

' possederanno in Sicilia come in allodi , conservando pc- 
°rò nelle rispettive famiglie l’ordino di successione, cho 
attualmente si gode. Cesseranno ancora le giurisdizioni 
baronali, e quindi i baroni saranno esenti da tutti i pe- 
si , a cui finora sono stati soggetti per tali dritti feuda- 
li. Si aboliranno le investiture , relevi , devoluzioni al 
Fisco, ed ogni altro peso inerente ai feudi , conservan- 
do però ogni famiglia i titoli, e le onorificenze. 

XII. Finalmente , che ogni proposiziono relativa a 
sussidi debba nascere privativamente, e conchiudersi nel- 
la riferita Camera de’Comuni, ed indi passarsi in quella 
dc’Pari, dove solo si dovrà assentire, o dissentire senza 
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punto alterarsi ; e che tutte le proposte riguardanti gli 
articoli di legislazione , o di qualunque altra materia , 
saranno promiscuamente avanzate dalle due Camere , 
restando all'altra il diritto di ripulsa. 

‘L’anzidetta Reai sanzione fu sotto li 10 agosto decor- 
so per via del nostro Segretario di Stato , ed azienda 
comunicata al Parlamento, il quale si applicò in seguito 
a sviluppare , e stabilire gli articoli di dettaglio della 
nuova Costituzione, come meglio si rileva dall’atto Par- 
lamentario stipulato alla nostra presenza il giorno sette 
dello scorso novembre dal Protonotaro di questo nostro 
Regno, e da noi ancora non intieramente sanzionato. £ 
siccome il Parlamento stabili la nuova forma de’ Consi- 
gli Civici , che deve aver luogo prima dell' imminente 
maggio dell’ anno corrente ; tempo in cui dai medesimi 
passar si dovrà rispettivamente alla elezione de’ magi- 
strati municipali, che da quel momento in poi dovranno 
dissimpegnare le incumbenze , ed eseguire gl’ incarichi 
loro addossati dal Parlamento ; e perchè i capitoli ri* 
guardanti la nuova forma de’sopradetti Consigli Civici , 
alcuni del potere Legislativo non meno che le istruzio - 
ni per la eleziene de’ rappresentanti la Camera de' Co- 
muni , stabiliti dal Parlamento istesso , e da Noi di già 
muniti della Reai sanzione , sono necessari per l’ orga- 
nizzazione de’medesimi Consigli, e formazione delle due 
Camere dell’ imminente nuovo Parlamento ; cosi noi e- 
sercitando le facoltà del potere esecutivo , inteso il pa- 
rere del privato Consiglio , abbiamo stabilito , ed ordi- 
niamo , che prontamente si esegua in tutto il Regno la 
nuova organizzazione de’ Consigli Civici , e quanto altro 
prescrivesi negli altri capitoli. 
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FRANCESCO PRINCIPE ERE! ITARIO DELLE DUE SICILIE, 
E VICARIO GENERALE IN QUESTO REGNO DI FERDI- 
NANDO III, PER LA GRAZIA DI DIO, RE DELLE DUE 
SICILIE, E DI GERUSALEMME, INFANTE DELLE SPA- 
GNE, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO EC. , 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA EC. EC. EC. 

Investiti Noi, qual vicario generale di questo Regno 
ron V Alter Ego, della pienezza del Sovrano potere ab- 
biamo munito prima d'ogni altro della Reai sanzione 
quegli atti dell'ultimo generale Parlamento, che riguar- 
davano le basi della Costituziono , e la organizzazione, 
e le incombenze e prerogative dello duo Camere dello 
stesso Parlamento , e dei Civici Consigli , perchè ripu- 
tandoli i più conducenti al lustro , ed al bene generale 
della nazione, abbiamo creduto doversene differire , il 
meno che fusse stato possibile, la esecuzione. Pubblicati 
però , ed in parto anche messi in pratica gli anzidetto 
articoli, abbiamo rivolto l’animo , e l’attenzione nostra 
alle rimanenti proposte del prelodato Parlamento, e col 
parere del privato Consiglio abbiamo apposto , e mani- 
festiamo il Realo assenso sopra ognuna di esse nella for- 
ma e modo, che siegue : 
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TITOLO I. 

POTERE LEGISLATIVO 


CAPITOLO I. 

§. 1. Il potere di far le leggi, e quello di dispensarle, 
interpretarle, modificarle, ed abrogarle risiederà esclu- 
sivamente nel Parlamento. Ogni atto legislativo peròa- 
vrà forza di legge e sarà obbligatorio , tosto che avrà la 
sanzione del Re. 

Placet. 

§. 2. Il Re si compiacerà rispondere ai decreti del Par- 
lamento prima che resti sciolto, o prorogato, colla forino- 
la del Placet, o Veto , e senza apportarvi alterazione , o 
modificazione veruna , come si degnò sanzionare con 
Reai dispaccio de’ 10 di agosto 1812. 

Placet ; intendendoti che questo stabilimento debba prin- 
cipiare dal Parlamento del 1813 in poi , menochè riguar- 
do le nuove Leggi de’nuovi Codici, le quali, come parte inte- 
grale della presente Costituzione , dovranno essere consi- 
derate come tante differenti proposte , e perù talune po- 
tranno essere sanzionate, ed altre rigettate . 
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3. Ogni leggo dovrà inserirsi nei registri del Regno, 
od il Segretario di Stato del ripartiniento sarà tenuto di 
farne arrivare a nomo del Re la copia in istampa a tutti 
i magistrati, e pubblici funzionari per la esecuzione. 

Placet; con che resti inerente nella Corona il dritto di 
proclamarle, ed al Insogno richiamarle in oss$r\anza , 
ed inculcarne la esecuzione con degli Editti. 

§. k. Al solo Parlamento apparterrà non meno il di- 
ritto di far Leggi, che quello ancora della creazione, etl 
organizzazione di nuove magistrature , e soppressione 
delle antiche. 

Placet ; con che relativamente alla creazione , ed organiz- 
zazione di nuove magistrature nei easi straordinarj sia 
in facoltà Nostra di delegare uno , o più individui , da 
scegliersi fra i magistrali esistenti; da regolarsi però 
nella processare a tenore del rito, e delle Leggi vigenti. 

CAPITOLO IL 

§. I . Il solo Parlamento avrà il potere di mettere nuo- 
ve tasse di ogni specie, e di alterare quelle già stabilite. 
Tutti li sussidj non abbiano che la durata di un anno. 
Tali determinazioni però del Parlamento saranno nulle, 
come già si è detto delle Leggi, se non saranno avvalo- 
rate dalla Reai sanzione. 

> 

Placet. 

2. La Nazione da oggi in avanti sarà la proprietaria 
di tutti i beni, ed introiti dello Stato di qualunque natu- 
ra ; e quindi ne disporrà il Parlamento con piena li- 
bertà, sempre però colla Reai sanzione. 

Placet. 

CAPITOLO IH. 

Iberni Ecclesiastici debbono considerarsi inalienabili, 
monodie nei casi previsti dalla Santa Chiesa. 

Placet ; menoche in quei casi che lo sono stati de jure. 


i 
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CAPITOLO IV. 

Riguardante la nuova formazione della Camera de' Pari , 
e della Camera de' Comuni. 

§. 1. Il prossimo Parlamento, e tutti gli altri, che in 
appresso si convocheranno da S. R. M. , saranno com- 
posti da due Camere, l’ una detta de’ Pari, o sia de' Si- 
gnori, e T altra de’ Comuni. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. La Camera de’ Pari risulterà da tutti quei baro- 
ni, e loro successori , e da tutti quegli ecclesiastici , e 
loro successori , che attualmente han dritto di sedere, e 
votare in Parlamento. I Pari tanto spirituali , che tem- 
porali avranno testaticamente un voto solo, togliendosi 
l’attuale molti plicità delle loro Parie. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Viene stabilita la rispettiva, ed unica Paria dal- 
la nota presentata dal Protonotaro del Regno, e lo stes- 
so per gli ecclesiastici ; la quale nota sarà posta in fine 
dell’ atto Parlamentario. 

Flacet Regiae Majestati. 

§. La dignità de’ Pari temporali giusta quel titolo , 
che è espresso nella nota suddetta, sarà perpetua , ina- 
lienabile, ereditaria ; e non si potrà ad altri trasferire 
nè per vendita, nè per donazione, nè per qualsisia ma- 
niera, fuorichè quella della successione, secondochè que- 
sta si troverà stabilita nelle particolari famiglie. Egual- 
mente restano perpetue ed inalienabili le dignità ec- 
clesiastiche parlamentarie. 

Placet Regiae Majestati 

§. 5. Sua Reai Maestà potrà creare quanti nuovi Pari 
temporali vorrà , purché quelli da eleggersi siano o prin- 
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cipi, o duchi , o marchesi , o conti , o visconti o baroni 
siciliani, ed abbiano almeno una rendita netta sopra 
terre di once seimila all'anno; pcrlocchè qualunque di- 
ploma del Re a tal uopo non avrà alcun vigore , se pri- 
ma non sarà registrato negli atti della Camera de’Pari, 
che sola dovrà prendere cognizione delle predette con- 
dizioni. 

Placet Regiae Majestati per la creazione de' Pari, nell in - 
telligenza pero , che S. M. si riserba dichiarare in ap- 
presso il suo Reai animo sulle limitazioni. 

§. G. Erigendosi nel nostro Regno di Sicilia nuovi ve- 
scovadi, s’intendano ipso facto Pari spirituali i nuovi ve- 
scovi, e i loro successori. 

Placet Regiae Majestati 

§. 7. 1 Pari temporali potranno costituire per loro 
procuratore il loro immediato successore, e i medesimi 
ugualmente che gli spirituali, potranno intestacela pro- 
cura a qualunque altro Pari, purché non si cumuli nella 
stessa persona più di una procura. 

Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO V. 

§. 1. La Camera de’ Comuni sarà formata da’ rappre- 
sentanti delle popolazioni di tutto il Regno, seùz’aicuna 
distinzione di demaniale , o baronale , nel numero e 
proporzione che siegue. 

Placet Regiae Majestati. 

§.2.11 Regno tutto, fuori le Isole adjacenti,si dividerà 
in ventitré Distretti giusta la mappa formata, nella qua- 
le sono anche notati i Capo-luoghi , o popolazioni Capi- 
tali, e di cui si farà registro agli atti del Protonotaro del 
Regno, e ciascuno di questi distretti manderà alfa Ca- 
mera de’ Comuni due rappresentanti. 

Placet Regiae Majestati. 
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3, La Città di Palermo ne manderà sei : le Città di 
Catania e di Messina ne manderanno Ire per ognuna : 
e qualunque altra Città o Terra, la cui popolazione ar- 
rivi al numero di diciottomila anime, ne manderà due , 
oltre quelli del rispettivo distretto. 

Placet Regiae Majestati. 

§. k. Qualunque Città, o Terra la cui popolazione ar- 
rivi al numero di seimila abitanti, e non arrivi al nume- 
ro di diciottomila, ne manderà uno. 

Placet Regiae Majestali. 

§. 5. Quelle Città o Terre poi , che contino un nume- 
ro di abitanti infra seimila , saranno comprese ne’ Di- 
stretti. 

« Ma dichiara il Parlamento, che questa legge non 
» debba togliere la rappresentanza alle attuali Città de- 
» maniali, che la godono , ancorché la loro popolazione 
» non arrivi alle seimila anime, semprechè le vicende 
» de’ tempi non abbiano ridotta alcuna di esse in talede- 
» cadenza che non abbiano se non che due mila abi-? 
» tanti. » 

Placet Regiae Majestati. 

§. 6, La numerazione delleanimc pubblicata nel 1798 
sarà di norma all’ esecuzione del predetto stabilimento; 
beninteso però, che le ulteriori generali numerazioni da 
pubblicarsi , ed approvate dal parlamento, serviranno 
sempre di norma ma per regolare il numero de’ rappre- 
sentanti. 

Placet Regiae Majestati, 

§. 7. L’ Isola di Lipari solamente avrà un rappresene 
tante , come attualmente lo ha ottenuto. 

i 

Placet Regiae Majestati. 

§. 8. Le Università degli studj delle Città di Palermo. 
0 di Catania manderanno un rappresentante per eia schc- 
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«luna c qualora però 1’ Università degli studj di Paleriro 
avesse, come proprietaria di Badie, voce parlamentar a 
fra i Pari , debba in tal caso perdere la suddetfa rappre- 
sentanza, ed avrà in compenso due rappresentanti nella 
Camera de’Comuni. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 9. La mappa, di già ridotta agli alti di popolazioni, 
o rappresentanti, fatta sulla numerazione del 1798, e 
con le regole di sopra stabilite, si metterà aU’ultimo det- 
ratto, dopo quella de'Pari. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 10. Nessuno potrà avere nella Camera de’ Comuni j 
più di una procura, o di un voto, ed alcun membro del- 
la medesima non potrà sostituire o trasferire ad altri la 
procura fattagli da’suoi costituenti . 

Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO VI. 

Non potranno rappresentare alcun Distretto, Città, 
Terra, o Università degli Studj. 

§. 1. Gli esteri di qualunque nazione ; 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. Quelli, i quali non avranno venti anni compiti ; 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Quelli, i quali saranno criminalmente accusati, 
fintantoché l'accusa non sia stata cancellata ; 

Placet Regiae Majestati. 

§. k. I presidenti , ,e i giudici di tutti i tribunali , e 
qualunque altro siesi magistrato , t menochè i magistrati 
municipali. 

Placet Rrqiac Majestati. 
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i §. 5. Gli uffiziali dell’esercito, e della marina in at- 
tuale servizio da colonnello in giù, eccettuati fra questi 
coloro , che abbiano una rendita di once trecento an- 
nuale. 

Vctat Regia Majestas. 

§. 6. Tutti gl’impiegati secondari nelle Reali segre- 
terie, dogane , segrezie, ed altri rami di pubblica am- 
ministrazione, come pure quelli , che avranno pensioni 
amovibili a piacere di S. R. M. 

Placet Regine Majestati. 

§. 7. Non potranno rappresentare un distretto quel- 
li, i quali non avranno in Sicilia una rendita netta e vi- 
talizia, che non provenga da diretto, o utile dominio, o 
per qualunque censo, o rendita sopra Bimestre, Tande, 
e simili sorte di proprietà , salvo quella , che provenga 
da ufficio amovibile di once trecento all’anno. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 8. Non potranno rappresentare la Città di Palermo 
quelli, i quali non avranno in Sicilia una rendita come 
sopra di once cinquecento l’anno. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 9. Non potranno rappresentare una CRtà, o Terra 
parlamentaria , o Università degli Studi quelli , i quali 
non avranno in Sicilia una rendita come sopra di once 
centocinquanta all’anno ; con che però i rappresentanti 
delle Università degli Studi sieno liberati di giustificare 
la detta rendita, purché fossero Cattedratici delle mede- 
sime Università. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 10. Qualunque persona eletta , sia come rappre- 
sentante di un Distretto, sia di una Città , o Terra par- 
lamentaria, dovrà portarsi in Palermo a proprie spese: 
ma qualora le Università vogliano su isopravvanzi con- 
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Iribuire le spese per portarsi i loro rappresentanti nei 
Parlamenti, saranno in tal caso in libertà di farlo; con 
che la sovvenzione non possa eccedere più di oncia una 
al giorno e ciò debba farsi col consenso del Consiglio 
Civico, 

Placet Regiae Majestati. 

§. 11. Tutti poi i Siciliani nati, o figli di Siciliani abi- 
tanti in Sicilia , ne’ quali si verificheranno le sopradette 
condizioni, potranno essere ammessi nella Camera dei 
Comuni, senza riguardo a grado, o condizione. 

Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO VII. 

§. 1. Non saranno ammessi nella Camera de' Comuni 
per rappresentanti i debitori dello Stato , come pari- 
menti saranno privati anche i Pari di sedere nella lopq 
Camera, trovandosi in uguale circostanza ; accordandosi 
però ai medesimi la rappresentanza per i debiti finora 
contratti collo stesso, purché si saldassero in quattr’an- 
ni ; e che tutte quelle somme, che forse fossero dovute, 
ma che sono state dilazionate, non 'formino debito , so 
non allorquando, spirata la dilaziono non fossero corri- 
sposte: beninteso però, che il potere esecutivo non sa- 
rà mai impedito di agire per la riscossione de’ debiti a 
favore dell’erario nazionale. 

Placet Regiae Majestati. 

§.2. Resta abolita .l'eccezione Ostica per i membri 
si dell’una. che dell’altra Camera , salvo il dritto di non 
essere molestati di persona, menochè in quei delitti, che 
si eccettueranno nel nuovo Codice. 

Per l'abolizione dell' eccezione Ostica , e per il dritto di 
non esser molestati di persona nelle materie civili Placet 
Regiae Majestati : per le materie criminali però Placet 
Regiae Majestati, per i soli delitti a relegazione infra , fin- 
tantoché non sarà stabilito, e sanzionato il nuovo Codice. 
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CAPITOLO Vili. 

§. 1. I rappresentanti di un distretto nella Camera 
de’ Comuni saranno eletti da tutti coloro , i quali posse- 
deranno nello stesso distretto una rendila netta vitali- 
zia almeno di once diciotto all’anno , sia che la stessa 
provvenga da diretto, o utile dominio, o per qualunque 
censo, o rendita sopra Bimestre, Tande , o simili sorte 
di proprietà. • . 

Placet Regiae Maj estati. 

§. 2- I rappresentanti della Città di Palermo saranno 
eletti da tutti coloro i quali possederanno nella stessa 
Città , o suo territorio una rendita netta vitalizia alme- 
no di once cinquanta all’anno, sia che provvenga da di- 
retto , o utile dominio, o per qualunque censo, o rendita 
sopra Bimestre , Tande, e simili sorte di proprietà : da 
tutti coloro, i quali avranno nella medesima Città, o suo 
territorio un officio pubblico vitalizio, e inamovibile al- 
meno di once cento all’anno: e finalmente dai cinque 
Consoli , che per antica osservanza han goduto il privi- 
legio di eleggere il procuratore della Città di Palermo , 
e dal solo Console . e Capo di ognuna delle legali corpo- 
razioni degli artefici , quante volte abbia la rendita an- 
nuale di once diciotto. 

Placet Regiae Majestati. 

§.3. I rappresentanti di ogn’ altra Città, o Terra par- 
| lamentarla saranno eletti da tutti coloro , i quali posse- 
i deranno nella stessa Città, ©Terra, e suo territorio 
i una rendita netta , e vitalizia almeno di once diciotto 
annuali, sia che provvenga da diretto, o utile dominio, 
o per qualunqe censo, o rendita sopra Bimestre, Tande, 
e simili sorte di proprietà. 

Placet Regiae Majestati. 
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§. k. Da tutti coloro , che avranno nella medesima 
Città, o Terra un officio pubblico vitalizio , ed inamovi- 
bile almeno di once cinquanta all’anno, e dai consoli , e 
capi degli artefici, purché abbiano una rendita di once 
nove annuali. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 5. Finalmente i rappresentanti delle due Universi- 
tà degli Studi saranno eletti dal rettore , dal segretario, 
e dal corpo dei professori, e dei dottori collegiali di 
ognuna. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 6. Chiunque possederà una rendita , come sopra , 
di once diciotto, o più, avrà il dritto di votare e per la 
elezione de’rappreseutanti della stessa Città o Terra, e 
per quella dei rappresentanti del distretto, nel quale es- 
sa Città, o Terra è compresa. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 7. Gli stessi requisiti espressati per i rappresen- 
tanti devono osservarsi per gli elettori , ad eccezione 
della rendila. 

Placet Regiae Majestati. 


CAPITOLO IX. 

&. 1. I capitani d'arme , o i capitani giustizieri saran- 
no quelli, i quali dovranneassistere alla elezione de’rap- 
presentanti nella Camera de’Comuni de’ rispettivi luoghi 
alla lora giurisdizione soggetti a seconda delle istruzio- 
ni , che saranno fatte a suo tempo. 

Placet Regiae Majestati, essendosi già approvate 
le istruzioni. 
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2. Apparterrà al capitano d’arme d’ogni distretto, 
ed al capitano giustiziere d’ogni Città, oTerra parlamen- 
taria il tenere il ruolo denotanti, della di cui formazio- 
ne si parlerà in appresso; ed il convocare tali votanti 
per procedere alle dette elezioni in giorni prefissi. 

Placet Regiae Alajestati. 

§. 3. Impedire i disordini, e le irregolarità in si fatte 
adunanze , il decidere inappellabilmente sul momento 
qualunque dubbio , e controversia, che nascer potrà so- 
pra la legalità de' voti , e delle elezioni ; e dicesi inap-‘ 
pellabilmente, per prevenire sul luogo i disordini , che 
altrimenti ne potrebbero accadere, giacché le parti, elio 
si crederanno gravate dalle procedure , e decisioni dei 
capitani d’ arme , o giustizieri, potranno, dopo 1’ elezio- 
ne, portarne querela alla Camera de’ Comuni, la quale 
sola avrà il dritto di decidere della legalità r o illegalità 
della elezione de’ suoi proprj membri. 

Placet Regiae Alajestati. 

§. h- Seguita la elezione, avvisarla subito al proto- 
notaro , e darne parimenti un certificato alla persona 
eletta. 

Placet Regiae Alajestati. 

§. 5. In caso , che la rappresentanza di un distretto, 
o di una Città, o Terra venisse per qualunque siasi cau- 
sa a vacare, quel tale distretto , o Città , o Terra potrà 
passare alla nuova elezione colle forme stabilite , e sa- 
rà dovere di ogni capitan d’ arme , o capitano giustizie- 
re l’intimare la nuova elezione previa la notizia legalo 
allo stesso inviata, come si stabilirà in appresso. 

Placet Regiae Alajestati. 

6. Per le elezioni de’ rappresentanti delle due Uni- 
versità degli Studj di Palermo , e di Catania si esegui- 
ranno le anzidette incumbenze dal rispettivo reitero di 
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ognuna ed in mancanza di questo dal più antico de’pro- 
fessori. 

Placet Regiae Majcstati. 

§.7. I capitani d’arme, e i capitani giustizieri, eidue 
rettori delle Università degli Studi di Palermo, e di Ca- 
tania non devono ingerirsi nel giudicare de’ requisiti so- 
pra specificati, che aver devono i candidati , per essere 
eletti rappresentanti de’Comuni, appartenendo, fatte già 
le elezioni , tale esame, e giudizj, prima al protonota- 
ro , e quindi ad istanza delle parti interessate alla Ca- 
mera de’ Comuni. 

• Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO X. 

§. i. Le elezioni de’ rappresentanti de’ distretti si fa- 
ranno nelle capitali de’ distretti medesimi. 

Placet Regiae Majestati. 

§.2. Quelle de’rappresentanti delle Città, e Terre par- 
lamentarie nelle stesse Città , e Terre. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Si designerà sempre per tali adunanze un luogo 
pubblico , o una piazza ad elezione de’ rispettivi capi- 
tani. 

Placet Regiae Majestati. 

§. k. Ogni elettore sarà in libertà di proporre qua- 
lunque candidato , ma la elezione cadrà sopra colui che 
ha riportato maggior numero di voti. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 5. Ciascun elettore dovrà dare il suo voto -perso- 
nalmente , e per procura ad alta voce in mani del rispet- 
tivo maestro-Notaro, e alla presenza del capitano, e dei 
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suoi uflìziali, che ne faranno registro, secondo le formo- 
lo, che si stabiliranno in appresso. 

Placet Regine Majestali , stante le forinole di già 
approvate. . 

§. 6. Nessun Pari avrà il dritto di frammischiarsi nel- 
le elezioni de’ membri deila Camera de’ Comuni. 

Placet Regiae Majestali. 

§. 7. Il maestro-Notaro del Comune, dove lo elezioni 
si dovranno effettuare, sarà colui, che assisterà alle me- 
desime. 

Placet Regiae Majestali. 

§. 8. Sarà proibito a truppa di qualunque sorta di ri*, 
sedere in quei luoghi , in cui si faranno le sopradette 
elezioni. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 9. Se si troverà forz’ armata di ordinaria guarni- 
gione , menochè il servizio del giorno puramente neces- 
sario , dovrà questa allontanarsi almeno alla distanza di 
due miglia «lue giorni prima, e ritornare due giorni dopo 
che saranno compite le elezioni suddette. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 10. Nessuno impiegato , o dipendente dalla Corona 
potrà intromettersi nelle elezioni suddette sotto la pe- 
na di once duecento , e della perdita dell’ officio. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 11. I candidati non potranno dare agli elettori de- 
naro , feste, pranzi , o altro, sotto la pena di once due- 
cento , e di nullità di elezione. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 12. Ce elezioni de’ rappresentanti delle due Uni- 
versità di Palermo , c di Catania si eseguiranno cogli 
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stessi regolamenti rapportati di sopra , ed il rispettivo 
segretario , in presenza del rettore , farà le veci del 
maestro-Notaro, per ricevere, e registrare i voti de’pro- 
fessori. 

Placet Regiae Majestati. 

* 

13. L’accettazione d’un impiego dato dal Re ren- 
de vacante ipso facto il posto, che si ha nella Camera dei 
Comuni, eccettuati gl’impieghi militari; potrà essere 
nuovamente eletto, menochè per tutti quegli impieghi , 
che sono eccettuati a tenore del §. 5 del Cap. li di so- 
pra indicati ( vedi pag. 15. ) 

Placet Regiae Majestati : conche tutti gli altri impiegati , 
non esclusi nel citato paragrafo sesto del Capitolo sesto , 
possano intervenire. 

CAPÌTOLO XI. 

§. 1. Sarà unicamente dritto di S. M. quello di con- 
vocare, sciogliere, e prorogare il Parlamento. 

Placet Regiae Majestati. 

2. Il Re sarà tenuto convocarlo in ogni anno come 
è stato sanzionato all’ articolo nono. 

« 

Placet Regiae Majestati. 

§.3. S.R.M. però dovrà convocare, prorogare, e scio- 
gliere il Parlamento sempre, inteso il parere del suo 
Consiglio privato , della di cui formazione si tratterà iu 
appresso. 

Placet Regiae Majestati. 

§. h. La rappresentanza alla Camera de’ Comuni non 
avrà vita al di là di anni quattro, da contarsi dalla data 
della convocazione, dopo quale termine essa cesserà na- 
turalmente. 

Placet Regiae Majestati. 
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§. 5. La convocazione del parlamento dovrà farsi per 
via*^ del protonotaro del Regno, il quale manifesterà la 
volontà del Re ad ogni Pari, e rappresentante de’ comu- 
ni , premesso l’ordine del Re per via del miuistro di 
Stato competente comunicalo al protonotaro. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 6. Nella rinnovazione poi della Camera de’Comuni 
intimerà i capitani d’armi, i capitani giustizieri, e i ret- 
tori delle due università a dover convocare gli elettori 
per procedersi alle elezioni de’ rispettivi rappresentanti 
de’comuni fra un dato tempo, che non sarà mai nè più, 
nè meno di giorni quaranta ; e ciò secondo le forme, di 
cui si parlerà in appresso, premesso l’ordine del Re , 
per via del Ministro di Stato competente comunicato al 
protonotaro. 

Placet Regiae Majestati. 

§.7. L’apertura del Parlamento si farà da S.R.M., in- 
tervenendo personalmente, o per delegazione ad uno dei 
Pari nella camera stessa de’ signori , i quali daranno il 
giuramento di fedeltà in mano de’due commissari del Re 
nelle formolo cattoliche, dove pure interverranno i Co- 
muni che resteranno all’impiedi, ed alla barra della Ca- 
mera. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 8. Il Re vi pronuncierà , o farà leggere un discor- 
so analogo alla circostanza , a cui nessun de’ membri ha 
facoltà di rispondere. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 9. La prorogazione, o dissoluzione del Parlamento 
si farà da S. R. M. personalmente, o per delegazione 
con quelle medesime formalità (eccetto il giuramento) 
specificate per 1’ apertura. 

Placet Regiae Majestati nel senso , che la prorogazione si 
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intenda, che si debba riunire il Parlamento ad altro tem- 
po, non elasso l'anno dalla convocazione, come si è sta- 
bilito nel paragrafo secondo di questo capitolo, e per a 'as- 
soluzione debba intendersi , che S. M. vuole convocarlo 
con nuovi membri della Camera de'Comuni; e tanto nel 
primo , che nel secondo caso qualunque discensione pen- 
dente si dovrà riputare come non fatta. 

CAPITOLO XII. 

§. 1. Nella Camera de’Pari starà sempre eretto il tro- 
no sopra tre scalini. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. Il giorno dell’ apertura del Parlamento il Re vi 
sederà. 

. Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Gli staranno a destra i Principi della Famiglia 
Reale, che abbiano rappresentanza, o spirituale, o tem- 
porale, indi gli arcivescovi , i vescovi , e gli altri ec- 
clesiastici giusta la loro precedenza ; a man sinistra i 
Pari temporali secondo il loro titolo ; dirimpetto al tro- 
no staranno all’ impiedi i membri de'Comuni dietro la 
barra che sarà situala in fondo. 

Placet Regiae Majestati : con che vi assistano i membri 
che compongono il primario Magistrato del Regno e fin- 
tantoché non saranno organizzati i nuovi magistrati , 
sarà la giunta de' presidenti e consultore. 

CAPITOLO XIII. 

§.l. Nella Camera de’Comuni nessun membro avrà la 
menoma distinzione, o precedenza; in quella de’Pari pe- 
rò si conserverà P istesso ordine di sedere secondo l’an- 
tichità di ciascuna parìa, in modochè i nuovi eletti, qua- 
lunque sia il loro titolo, prenderanno l’ultimo luogo. 
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Placet Regiae Majeslati. 

§. 2. I voti in tutte le due Camere si daranno confusa- 
mente con situarsi a dritta gli affermativi , e a sinistra 
coloro , che saranno per la negativa. 

Placet Regiae Majestali. 

CAPITOLO XIV. 

§. 1. Il presidente della Camera de’Pari sarà in ogni 
Parlamento eletto da S.R. M. fra i membri della Came- 
ra stessa; e quello de'Comuni, sarà eletto dali’istessa Ca- 
mera de’Comuni , ed approvato da S. R. M. 

Placet Regiae Majeslati. 

§. 2. La elezione del presidente della Camera de’Co- 
muni si farà il giorno appresso, che sarà fatta la solenne 
apertura, al quale effetto presederà il protonotaro de| 
Regno. 

Placet Regine Majestali. 

§. 5. Questa elezione si farà a voti segreti, e potrà ca- 
dere solamente su i membri della Camera de’Comuni. 

placet Regiae Majeslati. 

CAPITOLO XV. 

0 

§,1.1! presidente d’ogni Camera avrà leseguenti preer 
minen^e , ed attributi : 

Sederà in un luogo distinto ; 

Risponderà, ed arringherà in nome della Camera quam 
te volte occorrerà ; 

Metterà gli affari in deliberazione j 

Proporrai! tempo di darei voti, e, dopo raccolti per 
mezzo del cancelliere, ne pubblicherà il risultato ; 

Deciderà definitivamente tutte le controversie , elio 
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potranno insorgere frai membri per la precedenza della 
parola ; 

Intimerà silenzio ed ordine, insorgendo nella Camera 
animosità, e disturbi; e se alcuno prontamente non de- 
sisterà, la Camerà potrà punirlo con un voto di censura 
a voce , o in iscritto, o con più severe ammonizioni , o 
castighi in proporzione della di lui contumacia , e col- 
pevole condotta. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. Il presidente avrà solamente voto in caso di pa- 
rità; 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Maneggerà le spese, e soprantenderà al regime, 
ed alla polizia della Camera. 

Placet Regiae Majestati. 

Eseguirà, e sottoscriverà da parte della Camera 
tutti i decreti della medesima. 

Placet Regiae Majestati. ' c * 

§. 5. Potrà avvertire chiunque de membri giudicherà, 
ma senza dure, ed ingiuriose espressioni ; potrà minac- 
ciare de’ castighi senza poterne inlliggere alcuno, che 
col consenso della Camera. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 6. Sarà egli in tutto come ogn’altro membro sotto- 
posto alla censura , e alle punizioni della Camera , le 
quali in casi gravissimi si estenderanno alla privazione 
dell 'officio, e alla espulsione dalla Camera. 

placet Regiae Majestati, 
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CAPITOLO XVI. 

? 

) §. 1. Nessun giudice, o magistrato potrà maiinquire- 

i re, processare, arrestare, proferire, o eseguire senten- 
za contro i membri delle due Camere, o contro le Came- 
re istesse per qualunque cosa siasi da loro detta, fatta , 
discussa , e deliberata nel Parlamento istesso , ciò sotto 
la pena di once mille , della perdita di qualunque pub- 
blico officio, e della relegazione per dieci anni in un’ 
Isola. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. S. R. Al. nella esecuzione di tali sentenze non 
potrà mai accordare perdono, ,o mitigazione alcuna al 
castigo dovuto ai delinquenti; nè questi, per iscusare , o 
minorare il loro reato, potranno allegare ordini, o com- 
missioni della M. S. 

Placet Regiae Majestati. 

3. La Camera sola potrà prendere cognizione de^li 
Recessi, che i suoi membri commetteranno nella stessa 
Camera; ad essa sola si apparterrà di punirli con voti 
di censura espressi a voce, o ridotti agli atti , colla car- 
cerazione, col divieto d’intervenire in Parlamento, ocon 
pone anche più gravi; come si dichiarerà nel nuovo co. 
dice criminale. 

Placet Regiae Majestati. 


CAPITOLO XVII. 


§• 1. Ognuno do’due presidenti eleggerà il cancelliere 
della sua Camera coll'annuo soldo di once quattrocento. 

Per le cariche placet Regiae Majestati: conche verranno 
creati dal Re a nomina del rispettivo presidente. 
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§. 2. Ognuno di questi due cancellieri eleggerà due 
segretari coll’annuo soldo di once ceuto cinquanta , ed 
altri ufficiali subalterni, che si crederanno dalla Camera 
necessari. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3, 1 due presidenti eleggeranno un usciere per eia? 
ecuua di loro Camera coll’annua somma di once cento 
per ogBuno. 

Placet Regiae Majestati, 

k. I due cancellieri co' rispettivi segretari registro? 
ranno distintamente tutti gli atti delle Iure Camere, con- 
teranno , e pubblicheranno j yoti , e ne conserveranno 
rispettivamente i registri. 

Placet Regiae Majestati in conformità della Sovrana fforu 
zionc apposta al §. f. di questo capitolo. 

§. 5. Il protonota ro del regno manterrà l'archivio d} 
tutti gli atti parlamentari sanzionati , e non sanzionati 
ni un oQicio esistente nella stessa casa del Parlamento, 

Placet Regiae Majestati. 

§. 6. Vi sarà oltre de’sopradetti impieghi nella Carne*- 
ra de’Comuni un capitano d’ordine, che sarà ad elezione 
del presidente di essa Camera: costui manterrà la poli- 
zia nella Camera , per cui l’uscirne dipenderà da suoi 
ordini. Sarà suo specialedoveredi eseguire qualsisia man- 
dato della Camera medesima , avutane l’autorizzazione 
per iscritto dal presidente di essa, per gli affari , che ri- 
guardano la stessa Camera solamente, coll’annuo soldo 
di once centocinquanta. Il presidente della Camera dei 
l'ari eleggerà un altro simile uffiaiale col soldo medesir 
ma a tenore della Costituzione d’ Inghilterra. 

Placet Regiae Majestati per le cariche ; ma saranno detti 
dal Re a nomina del protonotaro, fintantoché non si sta- 
bilirà da S. M. un impiego analogo a quello del Gran 
Camerlengo. 


< 
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7. Le ambasciate da una Camera all’altra si reche- 
ranno da tre membri , o più , secondochè sarà determi- 
nato da ciascuna delle Camere stesse. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 8. Sarà cura degli uscieri conservare la polizia nel- 
la Camera, e nelle sedute, assistere alla porta, escluden- 
do chiunque , che non sarà autorizzato ad entrarvi , o 
servire in tutte le altre occorrenze. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 9. Tutti i sopradetti ufficiali non potranno rimuo- 
versi dall’impiego, che per colpa nel loro officio, o per 
poco lodevole condotta. 

Placet Regiae Majestati 

§. 10. Vi sarà una stamperia di dipendenza del Par- 
lamento dentro le mura del suo edilìzio. La sua spesa 
dovrà aggiungersi alle altre sopra mentovate. 

Vetat Regia Majestas. 

§. 11. 11 direttore della medesima dipenderà imme- 
diatamente, ed unicamente da’ presidenti delle due Ca- 
mere, i quali dovranno dare, ad esclusione d’ogni altro, 
gli ordini per la stampa di tutte quelle mozioni, o atti , 
che si risolveranno nelle Camere rispettivamente. 

Vetat Regia Majestas. 

§. 12. Si formeranno nelle Camere delle ringhierò 
per le persone che non sono parlamentario. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 13. Avranno queste l’ingresso per biglietto firmato 
da uno de’membri delle Camere, o dal presidente. 

Placet Regiae Majestati. 
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§. li. 1 primi non potranno darne, che un solo, l’al- 
tro due. 

Placet Regine Majestati. 

§. 15. Chiunque però avrà l’ingresso non potrà por- 
tare armi, bastoni, batter le mani, parlare ad alta voce 
e commettere qualunque indecenza, sotto pena non solo 
di essere cacciato daliaCamera, ma ben anche di esspre 
arrestato, e quando Ja Camera si formerà in comitato 
segreto non potrà rimanervi. 

. Placet Regine Majestati. 

CAPITOLO XV1ÌI. 

§. 1. In ciascuna delle due Camere chiunque de’ suoi 
membri potrà avanzare qualunque proposta. 

Placet Iiegiae Majestati. 

§. 2. Le proposte di legge presentate alla Camera in 
iscritto, prima di passarsi alla finale deliberazione, e vo- 
tazione, si dovranno leggere, e discutere in tre differen- 
ti sedute. Potrà la Camera per maturamente esaminarsi 
le proposte suddette, eleggere un comitato, il quale ne 
debba fare il suo rapporto accompagnato dal suo parere 
alla Camera istessa: potrà però intervenirvi il primario 
Tribunale del Regno, che sederà in un luogo separato 
dai Pari , e dietro il presidente , il quale non potrà in- 
terloquire sopra alcuna materia, se non sarà interroga- 
to, ed allora avrà voto solamente consultivo a tenore 
della Costituzione dTnghiiterra. 

Placet Regiae Majestati: beninteso, che in seguito di quan- 
to si è detto al §. 3. del Cap. 12, i membri del prima- 
rio magistrato debbano esser chiamati ad ogni nuovo 
Parlamento, per potere intervenire nelle sedute della Ca- 
mera de' Pari, e dare sopra ogni materia giudiziaria il 
loro voto puramente consultivo. 
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§. 3. Per l’istesso oggetto potrà l’intera Camera costi- 
tuirsi in comitato segreto ed apportarvi quei migliora- 
menti , e correzioni, che giudicherà senza la solita for- 
malità. 

Placet Regiae Majestati. 

§. k. Ognuna delle dueCamere potrà a piacere aggior- 
nare le sue adunanze, discussioni, e deliberazioni. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 5. La proposta rigettata in una delle due Camere 
non potrà riproporsi , che nella sessione dell’ anno se- 
guente. 

Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO XIX. 

§. 1. Qualunque proposta relativa a sussidi , ed im- 
posizioni dovrà iniziarsi nella Camera de’Comuni. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. Quella de’ Pari avrà solamente il dritto di as- 
sentirvi , o dissentirvi, senza però potervi fare alterazio- 
ne, o modificazione alcuna. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Tutte le proposte , che per le loro conseguenze 
potranno ledere i dritti della Paria devono iniziarsi nel- 
la Camera de'Pari , e non possono ricevere alcuna mo- 
dificazione in quella de’Comuni, la quale avrà solamente 
il dritto di assentirvi, o dissentirvi. 

Placet Regiae Majestati. 

k. S. R. M. non potrà ingerirsi, nè prendere cogni- 
zione alcuna delle proposte, che sono pendenti nelle Ca- 
mere del Parlamento, ma queste solamente, dopoché sa- 
ranno state passale alla votazione di ambe le Camere , 
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dovranno presentarsi a S. R. M. , per averne un assolis- 
■ to Placet o Velo. 

Placet Regiae Majestaii. 

§. 5. La M. S. manifesterà il Placet o Veto, inteso 1 
parere del suo privatoConsiglio, o con Reai rescritto, o 
a voce, intervenendo nella Camera de’Pari, ove si radu- 
neranno pure i membri della Camera de’ Comuni collo 
forme di sopra descritle. 

Placet Regiae Majestaii. 

§. 6. Tutte le volte, che S. R. M. volesse dare a voce 
la Sua Reai Sanzione, intervenendo nella Camera de’ Pa- 
ri, i membri deComuni v’ interverranno alllmpiedi die- 
tro la barra, il protonotaro lederà ad alta voce gli arti- 
coli stabiliti dal Parlamento, ed il cancelliere della Ca- 
mera de’ Pari profferirà il Placet , o Veto , che sarà de- 
cretato dal Re. , 

Placet Regiae Majestati. 

§. 7. Il cancelliere in fine di ogni articolo noterà il Pla- 
cet, o Veto, per indi legalizzati dalla firma del protono- 
taro del Regno, e dal Reai Suggello d’ apporsi dal me- 
desimo, conservarsi originalmente ne’ rispettivi archivi 
del Parlamento, c del protonotaro. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 8. Una Camera non potrà ingerirsi, nè prendere co- 
gnizione delle proposte, che si discutono, e sono nell’al- 
tra pendenti. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 9. In caso però, elio lo due Camere fossero d' ac- 
cordo in alcuni punti, e discordi in altri di una medesi- 
ma proposta, potrà ciascuna di loro deputare un certo 
numero do’ suoi membri, perchè questi sedendo insieme 
procurassero di conciliare le differenze, e ridurre le Ca- 
mere all’ accordo, ed alla uniformità de’ voti. 

Placet Regiae Majestati. 
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CAPITOLO XX. 


Per essere compita la Camera de'Pari, vi vogliono al- 
meno trenta componenti la medesima, e per essere com- 
pita quella de’ Comuni ve ne vogliono almeno sessanta. 
Qualora i presidenti delle rispettive Camere vedranno di 
non esservi il sopraddetto numero di membri, aggiorne- 
ranno la seduta o al giorno' appresso , o a quel giorno, 
che si troverà antecedentemente dato. 

Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO XXL 

Le due Camere del Parlamento potranno fissare , per 
le loro sedute , giorni diversi , non essendo necessario , 
che nello stesso giorno siedano ambe le Camere. 

* 

Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO XXII. 

t 

Ogni cittadino siciliano , che non fosse membro del 
Parlamento potrà avanzare una sua domanda , quere- 
la , o progetto di legge per lui , o in nome del pubbli- 
co al Parlamento, per mezzo però di un membro del 
medesimo: se la domanda, progetto, o querela riguarda 
un oggetto pubblico, il membro di una delle due Came- 
re, che ne sarà incaricato non potrà ricusarsi di legger- 
lo pubblicamente alla Camera : se riguarda un oggetto 
particolare, si dovrà dare ad un comitato, per discuter- 
si, se debba accettarsi, o ricusarsi. 

Vetat Regia Majeslas. 
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CAPITOLO XXIII. 

Ogni Pari ha il dritto di fare inserire nel giornale del- 
la Camera le sue proteste colle ragioni, che 1* accompa- 
gnano, e ciò quando è stata determinata dalla Camera 
una cosa contraria ai suo sentimento. 

Placet Regiae Majcstati. 

CAPITOLO XXIV. 

§. 1. Ogni membro di ciascuna Camera, che sarà ac- 
cusato dovrà immediatamente uscirne, e non potrà rien- 
trarvi , che chiamato alla barra , o cancellata la sua ac- 
cusa. 

Placet Regiae Majestati: quante volte l'accusa sìa fatta per 
mezzo di rapporto di un Comitato , e non già per la so- 
la mozione. 

§. 2. Le ingiunzioni si eseguiranno per via degli 
uscieri. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. La Camera de’ Comuni dopo avere stabilita l’ac- 
cusa comincerà a fare le ricerche per le pruove, e per 
i documenti del processo, e manderà l’accusa documen- 
tata alla Camera de’ Pari, la quale passerà a compilare 
il prooesso , e quindi al giudizio , ed alla condanna del 
reo. 

Placet Regiae Majestati; per ciò, che riguarda i delitti co- 
muni soltanto ; ma trattandosi d' una malversazione 
qualunque, la Camera de' Comuni farà unicamente l'ac- 
cusa, ed il di più si praticherà dalla Camera de' Pari. 

§. 4. Entrambe le Camere hanno il dritto di fare ar- 
restare qualunque persona : da cui sieno state oltraggia- 
giate ; ma prima di chiudersi il Parlamento dovrà se lo 
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affare non sia difinito, essere commesso al Magistrato 
ordinario. 

Placet Regine Majestati : con che seguilo lo arresto, debba 
rimettersi il querelalo al Magistrato ordinario ( qualora 
sia necessario di farsi il processo ) onde lo formi, e pro- 
nunzj la sentenza difpnitioa: nell' intelligenza, che que- 
gli arrestali, che non si troveranno rimessi al Tribuna- 
le, nello’ sciogliersi , o prorogarsi il Parlamento , reste- 
ranno immediatamente liberi. 

CAPITOLO XXV. 

1. Tutti i Pari sono uguali in dritti :essi sono Con- 
siglieri ereditari della Corona. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. 1 Pari , e le loro mogli , e vedove finché non 
passino a seconde nozze, come anche le eredi delle Pa- 
rie , debbano essere giudicati nello materie criminali 
dalla Camera de’ Pari con quelle forme, che si stabili*' 
ranno in appresso. 

Placet Regiae Majestati ; riserbandosi S. M. di dichiarare 
il suo Rcal animo sulle forme da stabilirsi. 

§. 3. La Parla si limita ai soli padri di famiglia. 

Placet Regiae Majestati 

§. i. 1 Pari faranno le testimonianze sul proprio ono- 
re, e non con giuramento, come i Comuni. 

Placet Regine Majestati . quando sia per il giudizio, che i 
Rari pronunziano ; ma quando saranno ricevuti come 
testimoni . o chiamati come rei , allora dovranno pre- 
stare il giuramento tanto nelle cause civili , che crimi- 
nali. 
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ISTRUZIONI 


RIGUARDANTI L’ARTICOLO SONO DEL rOTERE LEGISLA- 
TIVO, PER LE FORME DELLA ELEZIONE DERAITUESEN- 

TANTI ALLA CAMERA DE’ COMUNI. , 

N. 1. Sanzionato che sarà il Capitolo nono do! pote- 
re Legislativo , sarà dovere del capitano di ciascun vil- 
laggio, Terra, o Città di far pubblicare per mezzo di af- 
fissi, che qualunque persona, la quale giustificherà al 
capitano del Comune , ed a tre de’ membri del Consi- 
siglio Civico di avere un’ annua rendita netta di once di- 
ciotto, potrà dare il suo voto per la elezione del deputa- 
to, o deputati di quel Comune, e di quelli del Distretto. 

1 detti tre membri del Consiglio Civico saranno eletti 
dal medesimo Consiglio a voti segreti , appena pubbli- 
cato l’ordine della convocazione del Parlamento. Egli- 
no saranno chiamati Squittinatori. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 2. Si eseguirà lo stesso anche da’Parrochi curati , 
e dagli Arcipreti , ma a bocca , e nelle rispettive chiese 
e parrocchie. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 3. Si pubblicherà ancora dalle persone suddette , 
ne’ modi espressati di sopra la maniera , colla quale si 
farà l’elezione de’ deputati mentovati , e le qualità pre- 
scritte per questi ultimi. 

Placet Regiae Majestati. 

N. k. Il Parroco curato , o 1’ Arciprete di ogni villeg- 
gio , o terra , e i Parrochi curati , o Arcipreti de’rispet- 
ti vi quartieri nelle grandi città faranno le liste di tutto 
quelle persone, che diranno di avere le qualità requisi- 
te per gli elettori , e ne trasmetteranno le copie da lo- 
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?o firmate al capitano , e ai tre Squittinatori del luogo. 

Placet Regiae Majestati. • 

N. 5. Sarà di privativa ispezione de’ rispettivi capita- 
ni e Squittinatori lo esaminare , e verificare gratis 60 
esistono , o no ne' pretendenti all’Elettorato le qualità 
prescritte per gli Elettori, e di fare loro anche gratis , 
verificati i requisiti suddetti, il corrispondente certifica? 
jto coi suggelli del capitano e del Consiglio Civico. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 6. Un altro obbligo de’snddetti Squittinatori, e ca- ' 
pitano sarà quello di formare un registro di tutti gli elet- 
tori riconosciuti come sopra, munito delle loro firme, di 
conservarlo nell’ Archivio del Civico Consiglio , e di ri- 
metterne le copie da loro sottoscritte, ed autenticate coi 
loro suggelli al capitano ; ed ai tre Squittinatori del Ca- 
poluogo. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 1. Il capitano d’ ogni villaggio, Terra, o Città , ri- 
cevuto che avrà l’ordine dal protonotaro del Regno per 
l’ elezione de' deputati de’ Comuni, dovrà farlo imme- 
diatamente pubblicare da un pubblico banditore. Farà 
ancora notificare nel modo stesso a tutti gli Elettori del 
Comune di presentarsi a lui, e ai tre Squittinatori nel- 
lo sj^àzio di tre giorni, per essere da loro riconosciuti , 
ed ottenerne in seguito un contrassegno del loro dritto 
all’ elezione, tanto del deputato , o deputati locali quan- 
to di quelli del Distretto. 

Placet Regiae Majestati. 

Farà pubblicare ugualmente il luogo, il giorno, e 
Y ora , in cui si passerà alla elezione del deputato , o 
deputati del luogo , e che gli Elettori, terminata , che 
sarà l’elezione de’ mentovati deputati dovranno confe- 
rirsi al capoluogo, per dare personalmente o per pro- 
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cura il loro voto, pori' elezione de’ deputati del Distretto. 

Placet Regiae Maj estati. 

N. 8. 11 luogo di quest’adunanza sarà aperto , e spa- 
zioso , e il giorno d’ assegnarsi sarà il quarto , a col ta- 
re dalla pubblicazione del Bando. 

Placet Regiae Majestati; conche secondo lo spirito del §$.5. 
del capitolo X. del potere Legislativo , il luogo dovrà 
essere la casa Senatoria, o la sala del Civico Consiglio 
ad elezione del capitano giustiziere ; ed a maggior co- 
modo dei votanti la radunanza duri per il corso di giorni 
dio , daeorreredal giorno della pubblicazione del Bando. 

N. 9. Pubblicato , che sarà quanto si è espressalo al- 
l’articolo settimo di queste istruzioni , si riunirà il Civico 
Consiglio , per passare alla elezione de’ Squitti natori 
nel modo espressalo nell’ articolo primo. 

Placet R-giae Majestati. 

N. 10. L’ incarico del maestro Notaro sarà quello 
di scrivere , e registrare i voti degli Elettori , e di for- 
mare i certificati , e tutt’ altro conveniente agli Eletto- 
ri , ed ai deputati. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 11. Cureranno i capitani , e i Squittinatori di fare 
il giorno vegnente , e ne’ susseguenti afiìssare ne’ luoghi 
pubblici le liste de’ nomi de’ Candidati , o sia de’preten- 
denti a rappresentare nel Parlamento e di trasmetterne 
copie suggellate , e da loro firmate al capitan d’arme , 
ed agli Squittinatori del capoluogo. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 12 Sarà dovere de’ capitani , e de’ tre Squittinatori 
rispettivi di dare a ciascuno degli Elettori due bollettini 
in istampa suggellati co’ suggelli del capitano, e del Civi- 
co Consiglio, e col nome dell’elettore da un lato. 

Placet Regiae Majestati. 
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N. 13. L’oggetto di provvedere gli elettori di questi 
bollettini sarà quello di poter giustificare al capitano , e 
agli Squi ttinatori del Comune, e a quelli del Distretto al 
momento, che sopranténderanno all’elezione de’deputati, 
il loro dritto di votare per dette elezioni. 

Placet Regiae Majestati. 

N. li. Fatta la elezione del deputato , o deputati di 
ciascun Comune, tutti gli elettori si trasferiranno nello 
spazio di tre giorni al capoluogo rispettivo, per eleggere 
i deputati di quel Distretto. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 15. L’elezione de’ sopradetti deputati si eseguiran- 
no nel modo, che segue : 

Presederanno all’ elezione de’ deputati di ciascun Co- 
mune il capitano, e gli Squittinatori, e a quella di depu- 
tato di Distretto il capitan d’ arme , e gli Squittinatori 
del Capoluogo. 

Placet Regiae Majestati. 

a 

N. 16. Gli uni, e gli altri rispettivamente sopranten- 
deranno alla recezione de’ voti che si farà dal maestro- 
Notaro. 


Placet Regiae Majestati. 

N. 17. Staranno questi a sedere attorno di un tavolino 
in una tribuna espressamente eretta nel luogo destinato 
per l’elezione suddetta. 

Placet Regiae Majestati : ma per il corso de' sopraddetti ot- 
te giorni, con dovere ricevere i voti, che mano mano gli 
elettori presenteranno , cioè la mattina tre ore prima di 
mezzo giorno sino al mezzo dì, e il dopo pranzo due o- 
re dopo mezzo giorno sino al tramontar del Solej 
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N. 18. Vi sarà all’ uopo sul tavolino suddetto il regi-* 
stro di tutti gli elettori del loro particolare Comune. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 19. Il capitan d’ arme però, e gli Squittinatori de’ 
Capiluoghi , die presederanno all’ elezione de’ deputati 
de’ioro Distretti, dovranno avere avanti a loro il registro 
de’ nomi degli elettori di tutti i paesi de’ cennati Di- 
stretti, 

Placet Regiae Majestati. 

N. 20. Radunati, che saranno gli elettori nel luogo 
prescritto si ordinerà dal .capitano , che si desse princir 
pio alla votazione. 

Stante le modificazioni fatte agli artieoli 8 e 17, vetat Re- 
gia Majestas. 

N. 21. Immediatamente gii eiettori, avvicinandosi al* 
la tribuna uno dopo 1’ altro, ciascuno di loro metterà sul 
tavolino uno de’due bollettini espressati nell’ articolo 12, 

« pronunzierà ad alta voce, e coll'ordine istesso i) nome, 
q cognome del candidato da lui prescelto. 

Placet Regine Majestati, purché tutto cib si esegua durante 

il corso de' giorni otto stabiliti all' articolo ottavo. 

N. 22. Per questa prima volta in caso, che non vi sier 
no i capitan d’arme, così ne faranno le veci i capitani 
giustizieri delle Città Capiluoghi de’ Distretti, 

Placet Regiae Majestati. 

N. 23. 11 maestrorNotaro scriverà i suffragi degli elet- 
tori sotto i nomi di quei fra i candidati, che li avranno 
ottenuto, e assegnerà perciò a ciascuno di questi ultimi 
una colonnetta nel libro, nel quale scriverà i voti. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 2ì. Il tempo della eleziooe durerà al più tre gior- 
ni. e finita ; che sarà la votatone di ciascun giorno, si 
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Sommeranno dal capitano, e dagli Sqnittinnlori del luogo 
i voti, cbe avrà ottenuto qualunque de* candidati. Que- 
ste somme si segneranno in vista dai detti capitani , o 
Squittinatori. 

Pio ex t Regiae Majestati, purché il tempo si regoli a nonna 
dell' articolo ottavo. 

N. 25. Spirati i tre giorni si passerà alla numerazione 
di tutti i voti, che avrà ottenuto ciascuno dei candidati 
nel termine di sopra prescritto, e si darà a ciascuno de- 
gli eletti a pluralità di voti il certilìcato corrispondente 
firmato dal capitano, dai Squittinatori , e dal maestro- 
Notaro del luogo, ed autenticato co’suggelli del detto ca- 
pitano, e del Consiglio Civico. 

Placet Regiae Majestati, regolandosi col termine prescritto 
di giorni otto. 

N. 26. Durante l’elezione , o finita la medesima , il 
maestro-Nolaro non potrà negare a qualunque de’candi- 
dati, o degli elettori copia da lui firmata delle liste dei 
voti, che ha avuti. Questi all’ incontro dovranno pagar- 
gliene i dritti. 

Placet Regiae Majestati. 

N. 27. Spetterà al capitano di ciascun villaggio, Ter- 
ra, o Città l’ impedire i disordini , e le irregolarità , e 
il decidere al momento inappellabilmente qualunque dub- 
bio, e lite, che potrà nascere nella elezione : resterà pe- 
rò alle parti, che si crederanno gravate, terminata, che 
sarà l’elezione, il dritto di appellarsi al protonotaro, ed 
in seguito alla Camera de’ Comuni, cui apparterrà il de- 
cidere se debba, o no ricominciarsi l’elezione per i can- 
didati in contesa , e se il di già eletto dovrà rappresen- 
tare nella Camera durante la nuova elezione. 

I lacel Regiae Majestati. 

N. 28. Tanto i capitani, quanto gli Squittinatori non 
potranno pigliare ingerenza nell’ esame derequisiti sta- 
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biliti per i candidati, appartenendo un tale esame, fatta 
che sarà l’elezione, al protonotaro, e quindi alla Came- 
ra de’ Comuni. 

Placet Regiae AJajestati. 

N. 29. Tutte le anzidette istruzioni votate, e conchiu- 
so, non vadano annesse al corpo delle nuove Costituzio- 
ni, ma soltanto si consegnino al protonotaro del regno, 
per comunicarle a tutto il regno. 

Placet Regiae Majestati. 
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PER U SUCCESSIONE AL TRONO DEL REGNO DI SICILIA 


Il Parlamento persuaso, che la base di ogni Costitu- 
zione in qualunque regno non elettivo è fondata nello 
stabilire prima l’ordine e i diritti alla successione della 
Corona , animato dalla speranza di vedere questo regno 
felice sotto gli auspici dei discendenti della M. V. , ri- 
spettando i sovrani decreti , e quanto fu stabilito dal 
magnanimo genitore della M. V. riguardante l'ordine 
di detta successione, viene col più profondo rispetto a 
sottomettere i seguenti articoli, su i quali prega, e sup- 
plica la M. V. volere accordare la sua reale Sanzione: 

§.l. 1. La Monarchia di Sicilia sarà sempre ereditaria. 

Placet. 

§ 2. IL La successione al trono sarà conservata nel- 
l’attuale ramo della famiglia Borbone oggi regnante in 
Sicilia, e sarà stabilita con quelle leggi qui appresso es- 
presse , analoghe e conformi alla saggia disposizione 
dell'augusto e magnanimo padre del nostro Monarca. 

Placet. 

§. 3. La successione si deve regolare a forma di 
primogenitura col diritto di rappresentazione nella di- 
scendenza mascolina di maschio di maschio. 

Placet. 

4. Fra questi discendenti porósi stabilisce, che do- 
vranno regnare discendenti maschi di maschio della li- 
nea mascolina, e non le femmine. 

Placet. 

§. 5. Fra i maschi si dovrà succedere con diritto di 
primogenitura. 

Placet. 
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§. G. Questi dovranno succedere con diritto di rappre- 
sentazione, per cui qualunque primogenito, comechè pre- 
morto, trasmette ai suoi discendenti abili il suo diritto , 
come acquistato dal momento della nascita; onde è che 
il nipote si preferisce allo zio in forza di questo diritto 
di successione; 

Placet. 

§. 7. Se mai il regnante della linea retta venisse a 
mancare senza figli maschi , la successione sarà dovuta 
ai primogenito maschio di maschio della linea prossima, 
sia fratello, o zio paterno, o in maggior distanza , pur- 
ché però sia primogenito nella sua linea, e sia nel ramo, 
che prossimamente si distacca, o si è distaccato dalla 
linea retta primogeniale ; 

Placet. 

§. 8. Estinti tutti i maschi di maschio della di lui di- 
scendenza , e de’di lui fratelli , dovrà succedere quella 
femmina del sangue, e dell'agnazione che al tempo della 
mancanza sia vivente, la quale fosse la prossima; osser- 
vandosi sempre Io stesso ordine della primogenitura e 
della rappresentanza stabilita ne’maschi ; 

Placet. 

§. 9. Qualora l'ultima erede fosse maritata, e che ve- 
nisse a premorire al marito senza lasciare alcun figlio , 
o figlia, in questo caso viene immediatamente a cessare 
il diritto di regnare in persona del marito ; ed il Parla- 
mento resterà in libertà di eleggerlo come re , o di 
chiamare un altro principe al trono di Sicilia; 

Placet. 

§. 10. In caso il marito premorisse alla moglie ultima 
erede, e che lasciasse un successore , qualora detta ul- 
tima erede volesse passare a seconde nozze , sarà detto 
successore sotto la tutela del Parlamento, o sia delle per- 
sone, che il medesimo eleggerà per tutori. 

Placet. 
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§. 11. III. Tutte le quistioni , o dubbi di qualunque 
sorta riguardanti l’attuale stabilimento di successione 
saranno decisi dal Parlamento. 

Placet ; ma sempre con la Reai Sanzione. - 

§. 12. IV. Riguardando tutti i legami di famiglia, i 
diritti alla successione , e le pretensioni , che potranno 
nascere, tutti i matrimoni» che si contratteranno dal Ho 
o dai suoi figli, o figlie, e successori dovranno essere co- 
nosciuti, ed approvati dal Parlamento. 

Veto ; ma gl' Individui della Famiglia Reale non potranno 
contrarre alcun matrimonio senza il consenso del Re , 
salvò il caso che giunti essi all'età di venticinque anni; e 
non avendo potuto ottenere tale consenso pei loro matri- 
moni in un anno dopo la domanda, e non essendosi oppo- 
ste nello stesso tempo le due Camere del Parlamento (che 
è il solo caso, in cui esse vi si potrebbero opporre) sieno al- 
lora inpiena libertà di maritarsi con chi, e come vogliano. 

§. 13. V. In mancanza di legittimi eredi, e successo- 
ri, la nazione avrà il diritto di scegliere il suo Re , il 
quale dovrà regnare con quelle condizioni, che saranno 
prescritte dalla medesima; 

Placet. 

f. \k. Se la nazione sarà obbligata a fare la scelta del 
suo Re fra i principi stranieri, non dovrà giammai eleg- 
gere un Sovrano di un’altra nazione, ma sempre un 
principe ultragenito, che non avesse sovranità alcuna in 
altro paese, e che dal primo giorno della sua elezione 
stabilir deve la sua residenza in Sicilia; deve però esse- 
re immancabilmente di una famiglia reale. 

Placet. 

§. 15. VI. Il Re di Sicilia non potrà per qualun- 
que sia cagione allontanarsi dal regno senza il consenso 
del Parlamento. Ogni Re, che abbandonasse il regno 
senza il detto consenso, 0 die prolungasse la sua dimo- 
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ra fuori dell’ isola al di là del tempo accordatogli dal 
Parlamento, non avrà più diritto a regnare in Sicilia, e 
da quel momento salirà al trono o il suo successore , se 
ne avrà, o la nazione eleggerà il suo nuovo re. 

Velo in quanto alla facoltà di allontanarsi , dovendosi in 
quel caso unicamente stabilire con il consenso del Par- 
lamento da chi, e con quali condizioni nella sua assen- 
za dovranno esercitarsi le facolta dategli dalla Costitu- 
zione. 

§. 1G. VII. Il Re non potrà mai o per trattato , o per 
successione ad un altro regno rinunziare , o cedere a 
quello di Sicilia o in tutto, o in parte , con dispórne in 
favore di qualche altro principe , che non sia 1’ erede 
immediato; in un tal caso ogni atto, che farà, sarà nul- 
lo, e la nazione non sarà tenuta a riconoscere la volon - 
tà del Re. 

Placet. 

§. 17. Vili. Se il re di Sicilia riacquisterà il regno di 
Napoli, o acquisterà qualunque altro regno, dovrà man- 
darvi a regnare il suo figlio primogenito , o lasciare det- 
to suo figlio in Sicilia con cedergli il regno; dich aran- 
dosi da oggi innanzi il detto regno di Sicilia indipenden- 
te da quello di Napoli, e da qualunque altro regno, o 
provincia. 

Placet per V indipendenza : tutto il dippiu resta a stabi- 
lirsi dal Re, e dal suo Primogenito alla Pace generale 
chi della loro Famiglia debba regnarci. 

§. 18. IX. Alla morte del Re l’immediato successore 
di proprio diritto assumerà il governo del Regno ; 

Placet. 

§. 19. Egli però dovrà nel corso, al più di due mesi , 
farsi riconoscere dal Parlamento. 

Placet. 
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§. 20. X. Ogni Rg, o Regina erede dal momento che 
sarà riconosciuto, o riconosciuta, dovrà prestare il giu- 
ramento solenne nel duomo di Palermo , e in mano del- 
l’Arcivescovo nella forma che segue : 

Placet . 

» §. 21. Noi ec. Re, o Regina di Sicilia promettiamo, 

» e giuriamo sopra la Croce di nostro Signore Gesù Cri- 

»*sto, e sopra li quattro Evangeli di volere osservare , 

» e faro osservare la Religione Cattolica Apostolica Ro- 

» mana, di volere osservare e rispettare , e fare os9er- 

» vare, e rispettare la Costituzione di questo regno di 

» Sicilia, e tutte quelle leggi fatte, e che si faranno dal 

» parlamentoec. Giuriamo, e premettiamo sopra la detta 

» Santa Croce di non volere mai attentare a cosa alcu- 

» na , che sia contro le leggi stabilite dal Parlamento, 

» nè contro la felicità de’nostri sudditi ec. 

» 

J Placet ; con che le Leggi fatte, e che si faranno dal Parla- 
mento si intende che debbano esser quelle , che hanno di 
già meritata la Reai Sanzione , o che potranno in se- 
guito meritarla. 

§. 22. 11 Parlamento poi presterà nello stesso tempo 
il seguente giuramento: 

» La Nazione da Noi rappresentata dichiara di rico- 
» noscere nella persona di ec. il suo vero , e legittimo 
» Re, o Regina Costituzionale, e nello stesso tempo pro- 
» mette, e giura sopra la Croce di nostro Signore Gesù 
» Cristo , e sopra li quattro Evangeli di volerlo mante- 
» nere in tutti quei diritti , che gli accorda la Costitu- 
» zione. 

Placet. 

§. 23. XI. La maggiorità del Re sarà fissata all’età di 
anni 18, durante la sua minorità il Parlamento sceglie- 
rà una Reggenza, e stabilirà le restrizioni, con le quali 
la Reggenza dovrà esercitare l'autorità reale. 

Placet ; rimanendo al Re la facoltà di raccomanda re al 
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Parlamento quei Soggetti , che giudicherà i più idonei 

al buon Governo del Regno , ed alla jìerfetla educazione 

del Successore. 

§. 2i. XII. Qualora il Re fosse incapace di esercitare 
l’autorità Reale per infermità di mente, o per altro difet- 
to, il Parlamento dovrà eleggere una Reggenza, come 
si è detto all’articolo XI , finché durerà la sopradetta 
incapacità. 

Placet nel solo caso di demenza. 

§. 25. XIII. Dopo la morte del Re, o Regina erede, 
se il Parlamento si trovi convocato, dovrà prolupgare le 
sue sedute per altri mesi sei. So il Parlamento si trove- 
rà prorogato, dovrà subito riunirsi da sè. Se però non 
vi sarà Parlamento esistente per essere stato sciolto dal 
defunto Re, i membri dell’ultimo Parlamento si uniran- 
no da loro, e formeranno un nuovo Parlamento; 

Placet. 

§. 26. Il sopraddetto Parlamento, qualora il succes- 
sore fosse di minor età, eleggerà una Reggenza, come si 
è detto all’articolo XI. farà la ricerca , correggerà , e 
riformerà, più esattamente che in ogni altro tempo, tut- 
ti gli abusi, che si fossero potuto introdurre, durante il 
Regno precedente: o ciò ad oggetto di condurre la Co- 
stituzione ai suoi veri principi; e finalmente per provve- 
dere ad ogni altro bisogno dello Stato. 

Placet come nel §. 25. 

§. 27. XIV. Se alla morte del Re vi fosse il successo, 
re di maggior età , potrà dopo essere stato riconosciuto 
dal Parlamento, scioglierlo, ma dovrà convocarlo imme- 
diatamente colla nuova formazione della Camera de’Co- 
muni. 

Placet. 

§. 28. In mancanza di Eredi ,o Successori il Parla- 
mento, che si prolungherà, o quello che si riunirà, do- 
vrà subito occuparsi nella scelta del nuovo Re. 

Placet. 
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DECRETO PER LA LIBERTA DELLA STAMPA 



§. 1. Ognuno potrà stampare, e pubblicare le sue idee 
senza bisogno di licenza, e senza obbligo di sottoporle ad 
una precedente revisione, e ciò dal momento, che S.K.M. 
avrà sanzionato il presente capitolo. 

Placet. 

§. 2 I soli scritti sopra materie di religione resteran- 
no soggetti alla previa censura degli ordinari Ecclesia- 
stici , come si stabilisce nel Concilio di Trento ; inton- 
tendosi per tali scritti tutti quelli , che interamente di 
proposito trattano de’dogmi, e culto della Religione Cri- 
stiana Cattolica Apostolica Romana, i catechismi cristia- 
ni , e le versioni ed interpretazioni del nuovo ed antico 
testamento. 

Placet : restando soggetti ancora all' i stessa censura tulli 
gli scritti riguardanti Teologia Dogmatica , e Teologia 
Morale sia che ne trattino direttamente o indirettamente 
e ciò si intenda ancora di tutte le opere della natura 

espressa in questo paragrafo, che s' introducono da fuori. 
% 

Sarà delitto il pubblicare scritti di qualunque sorta: 

§• 3. I. Che contengano articoli contro la Religione 
Cattolica Apostolica Romana, e contro i buoni costumi ; 

Placet. 

i. II. Nei quali si offenda la persona del Re dichia- 
rata inviolabile; 

Placet. 

§. 5. III. Nei quali si offenda un individuo della Reai 
famiglia ; 

Placet. ' 
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§. 6. IV. Che tendessero a distruggere direttamente 
le basi della Costituzione del 1812, cioè la divisione dei 
poteri nel modo già sanzionato, per cui il potere legisla- 
tivo risiede presso il Parlamento diviso in due Camere , 
l’ una de’ Pari , e P altra de’ Comuni ; il potere esecutivo 
presso il Re; ed il potere giudiziario presso i Magistrati: 
che il solo Parlamento abbia il diritto d'imporre le tasse: 
che i funzionari pubblici siano ad esso risponsabili, e nin- 
no possa essere arrestato , e punito se non conforme al- 
le leggi , e per via di ordini , e sentenze de’ Magistrati 
ordinari ; 

Placet ■ nell' intelligenza che il potere legislativo si intenda 
nel senso stesso espressalo nel §. 1 del capitolo 1 del po- 
tere legislativo. 

§. 7. V. Che promuovano direttamente e a disegno la 
dissubidienza alle leggi , ed ai mandati ed ordini di Ma- 
gistrati relativi alla esecuzione delle stesse; potendo pe- 
rò ognuno sotto le restrizioni contenute nel presente 
decreto manifestare la sua opinione, tanto sulle leggi , 
quanto su qualunque atto del potere esecutivo , o del 
potere giudiziario ; 

Placet. 

§. 8. VI. Che contengano libelli infamatori, scritti ca- 
lunniosi , e licenziosi , e contrari alla decenza pubblica 
ne’ quali si svelino gl' intrighi , ed i segreti scandalosi 
delle famiglie. 

Placet. 

9. Colui, che incorrerà nel primo de’ suddetti delit- 
ti sarà condannato alla relegazione da un anno sino a 
dieci. 

Placet ; nell' intelligenza che le pene proposte dal Parla- 
mento debbano esser valide finché il nuovo Codiee non le 
abbia regolate, e che debbano anche applicarsi a coloro, che 
introducono , vendono , o fanno circolare libri esteri del- 
le condizioni di sopra descritte. 
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§. 10. Nel seèondo sarà condannato alla relegazione 
da un anno sino a dieci ; 

Placet come sopra. 

§.11. Nel terzo sarà condannato alla relegazione da 
un anno sino a quattro ; 

Placet come sopra . 

§. 12. Nel quarto sarà condannato alla relegazione da 
un anno sino a dieci ; 

Placet come sopra. 

§. 13. Nel quinto sarà condannato alla relegazione da 
mesi sei ad anni due ; 

Placet come sopra. 

§. li. Nel sesto sarà obbligato l’editore al risarci- 
mento de’ danni, spese , ed interessi alla parte offesa. 

Placet come sopra. 

§. lo. So la diffamazione sarà calunniosa , sarà con- 
dannato come libellista da un anno sino a quattro di re- 
legazione. Se la diffamazione sarà su cose vere , verrà 
punito colla relegazione di sei mesi sino a due anni , 
sempre in proporzione della gravezza del delitto. 

Placet come sopra. 

Lo stampatore sarà obbligato : 

§. 16. I. A far firmare dall' autore innanzi a due te- 
stimoni i fogli del manoscritto, che dovrà pubblicare , 
ed avere una piena cognizione di colui , dal quale ha ri- 
cevuto F originale ; 

Placet. 

§. 17. II. Apporre il suo nome , il luogo, e l’anno 
della impressione. 

Placet ; con che oltre ai sopraddetti doveri , sarà obbligai') 
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di presentare una copia di ciascun' opera , che stamperà 

nella Segreteria deli interno. 

§. 18 Non sarà tenuto palesare il nome dell’autore , 
se non ricercato dal giudice ordinario , a cui ne sarà 
stata avanzata l’istanza- Mancando a questa giusti Reazio- 
ne , o tacendo, sarà soggetto alle stesse pene, che sono 
state prescritte per l’autore. 

Placet. 

§• 19- Colui che falsificherà , o ometterà il nome , il 
luogo , e 1’ anno della impressione, sarà condannato a 
pagare once dugeoto applicabili ad un’ opera pia dello 
stesso Comune. 

Placet : guant evolte non vi sia complicazione di altri de- 
litti, per li quali sono inflitte le pene di sopra stabilite, 

a cui pure dovrà esser soggetto. 

§. 20. Chiunque è offeso ha diritto di reclamare pres- 
so il magistrato ordinario. 

Placet. 

§. 21. Per tali giudizi si osserverà la forma yigente 
in Regno dei giudizi criminali. 

Placet. 

§. 22. Trovatosi l’autore per sentenza colpevole , gli 
sarà inflitta la pena rapportata disopra. La gradazione 
sarà proporzionata alla gravezza del delitto da arbitrar- 
si per ora dal giudicante, finché il nuovo Codice Crimi- 
nale fisserà distintamente e la forma de' giudizi , e le 
diverse qualità e gradi de’sopraddetti delitti e delle pe- 
ne , senza punto allontanarsi da quanto è stato nel pre- 
sente capitolo prescritto. 

Placet. 

§. 23. Sotto il nome di autore verrà compreso anche 
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r editore, o colui, che avrà consegnato allo stampatore 
il manoscritto originale in mancanza dell’ autore. 

Placet. 

2k. Per le opere, che trattano di materie di reli- 
gione, benché siasi precedentemente stabilito, che non 
possano stamparsi senza previo permesso dell’ ordina- 
rio Vescovo , in caso di negativa del medesimo, Pinte- 
ressato potrà gravarsi presso il Metropolitano ; ed es- 
sendo questi ordinario, la seconda istanza sarà prodotta 
innanzi al Giudice della Monarchia ; la terza istanza in 
circostanza di difforme parere sarà avvanzata nel primo 
caso al Giudice della Monarchia, nel secondo al Tribu- 
nale di appello competente. 

Placet. 

§■ 25. Per la revisione da farsi dai Vescovi per i li- 
bri di religione non s’intenderà pregiudizio alcuno in- 
dotto ai diritti di Regalia , cd alle preeminenze della 
Monarchia di Sicilia. 


Placet; conche tali libri si dovranno presentare ancora 
a quel Magistrato, che destinerà il Potere Esecutivo per 
tale revisione. r 
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DELL! LIBERTI DIRITTI E DOTERI DEI CITTADINO 




CAPITOLO I. 

* 

Ogni cittadino Siciliano avrà la facoltà illimitata di 
parlare su qualsisia oggetto politico, lagnarsi delle in- 
giustizie fattegli, senza aversi riguardo dai magistrati al- 
le denuncie delle spie , e senza poter essere castigato 
per qualunque cosa si è fatto lecito di dire. Sarà però 
punito severamente colui , il quale sarà convinto di ave- 
re promosso complotti sediziosi. 

Placet ; regolandosi di restare anche vietali tutti quei di- 
scorsi su gli articoli che dal §. i. sino al 6. della libertà 
della Stampa vengono proibiti ; e proibito ancora tutto 
ciò che tenda a promuovere complotti , o sedizioni po- 
polari. 


CAPITOLO II. 

% 


Ogni cittadino Siciliano avrà il dritto di resistenza con- 
tro qualunque, che senza essere autorizzato dalla legge 
volesse usargli violenze , o con la forza , o con le mi- 
nacce , o volesse procedere colla supposta personale au- 
torità, cosicché non si riconosce nei magistrati altro di- 
ritto, che quello, che la legge loro concede. 

Placet ; ma nel senso che resta prescritto nei §. 25, 26, 21, 
del Capitolo I .del Potere Giudiziario. 

CAPITOLO III. 

I n cittadino Siciliano di qualunque classe siasi non 
potrà esercitare più di due impieghi pubblici lucrativi, 
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dovendosi impedire la nioltiplicità delle cariche nello 
stesso soggetto. 

Placet ; intendendosi da oggi innanli, e non già per quelli 
cittadini , che li possiedono attualmente. 

CAPITOLO IV. 

La legge non dovendo stabilire se non pene schietta- 
mente , ed evidentemente necessarie , nessun cittadino 
Siciliano potrà essere punito se non in virtù di una leg- 
ge stabilita, promulgata antecedentemente al delitto, ed 
applicata legalmente. 

Placet ; con che restino ferme le attuali Leggi vigenti sino 
alla compilazione del nuovo Codice. 

CAPITOLO V. 

Ogni proprietario sarà libero di tenere delle cacce nei 
propri fondi, purché li giri di mura di fabbriche , alte 
palmi 8 almeno. 

Placet ; intendendosi per le cacce di cignali , cervi , dai- 
ni, e capri , ad esclusione però delle terre che si posseg- 
gono da S. R. M. sotto qualunque titolo ; eperii dippih 
restando in osservanza il Capitolo del Re Giacomo, tra- 
scritto nel qui appresso Cap. VI , e restando anche in 
facoltà di ognuno guardarsi la caccia minuta nei pro- 
pri fondi a seconda della Legge vigente , e con quelle mo- 
■'■dificazioni che potrà farci il nuovo Codice. 

CAPITOLO VI. 

Nelle terre de’ particolari non potranno da oggi innan- 
zi esservi riserve , o cacce Reali , o di altri Principi , e 
signori dovendosi riputare dette riserve , o cacce con- 
trarie al diritto sacro della proprietà. Quanto a detta ri- 
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serva si rinvigorisca , e si osservi il capitolo 28 del Re 
Giacomo espressalo ne’ seguenti sensi : 

« Colla maggior severità proibiamo, che dall’Altezza 
» Nostra, dai magistrati , o officiali della nostra Curia , 
» o da altri chicchesia non si faccino delle foreste ( ov- 
» vero bandite) nelle terre de’ privati. E che per ragio- 
» ne di cotali foreste dalla nostra Curia e dai sopra n- 
» tendenti , e custodi delle foreste istesse alcuno non si 
x molesti nella coltivazione , e raccolta de’ frutti delle 
» sue terre , e danno ed ingiustizia alcuna non gli si ca- 
» gioni. » 

Placet ; da principiare dopo la fine di luglio , per trovar- 
si terminala la raccolta. 

CAPITOLO VII. 

i 

§. 1. Nè l’Erario, nè le Chiese, nè le Comunità, nè 
qualunque altra corporazione, o persona privilegiata po- 
tranno reclamare, o godere alcuna prerogativa, privile- 
gio, e distinzione nelle loro cause di ogni sorta, giacché 
in queste si dovrà sempre procedere e dovranno le me- 
desime essere sempre trattate , e giudicate come quelle 
di tutti i particolari senza distinzione alcuna. 

Ci riserviamo di manifestare il Nostro Reai animo su di 
gncsto, e dei quattro seguenti Paragrafi di questo Capi- 
tolo, tostochè gli articoli in essi Paragrafi contenuti sa- 
ranno pienamente definiti, e dilucidali dal nuovo Codice , 
che dovrà in ciò uniformarsi alla Costituzione Inglese, e 
principalmente per quanto riguarda i privilegi dell' la- 
rario. 

§. 2. Resta abolita del pari la cosi detta mano fisca- 
le, e rivocato ancora qualunque privilegio, che il Fisco 
dell’Erario ha goduto finora, derogando in conseguenza 
il Parlamento qualunque Legge, o Statuto, che venisse 
jn opposizione alla presente abolizione ; e particolar- 
mente annulla quanto su tal particolare trovasi stabilito 
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nella Prammatica X. titolo II. de Officio Magislrorum 
Rationalium §. 22, nella Prammatica VII. titolo III. de 
Officio Conservatori s Regii Putrimonii , e nella Pramma- 
tica unica titolo X. de Officio Perceptorum §. 16. 

§. 3. Cosicché i Procuratori, ed Avvocati dell’Erario 
non potranno giammai invadere i beni di qualsivoglia 
Comune', o corporazione , o di qualunque particolare 
senza il precedente decreto di giustizia , o la formale 
sentenza del giudice , o magistrato, a cui si apparterrà 
giusta la presente Costituzione ; come neppure potran- 
no occupare gli altrui beni di propria autorità priacchè 
ne avessero dalle sentenze de’ giudici , o magistrati an- 
zidetti ottenuto il titolo legittimo. 

§. k. Finalmente il Fisco non potrà più godere nelle 
locazioni di qualsivoglia cespite, o fondo della cosi detta 
addizione in diem, nè restituzione alcuna , non ostante 
qualunque privilegio , o consuetudine ; a qual oggetto 
deroga il Parlamento qualunque Legge , o Statuto, che 
vi si potesse opporre. 

§. 5. Per le Chiese, Comunità, e qualunque altra cor- 
porazione, o persona finora riguardata come privilegia- 
ta, e restituibile, il nuovo Codice Civile fisserà i neces- 
sari provvedimenti analoghi. 

CAPITOLO Vili. 

Ogni cittadino Siciliano sarà riputato come faciente 
parte del potere Legislativo direttamente , o indiretta- 
mente, e come tale non riconoscerà altre autorità, che 
quelle stabilite dalla Legge. 

I 

Veto per la prima parie ; placet riguardo a t>on riconoscer 

altre autorità che quelle stabilite dalle Leggi. 
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CAPITOLO IX, 


Ogni cittadino Siciliano 9arà in dovere di conoscere 
la Costituzione del Regno, e tutte le Leggi, che la com- 
pongono *, così sarà obbligo de’ parrochi, e de" magistra- 
ti municipali T istruire della Costituzione del 1812 tut- 
ti coloro, che appartengono ai loro quartieri, ed al loro 
Comune; oome ugualmente sarà dovere delle Univer- 
sità, e delle scuole pubbliche, e private il leggere due 
volte l’anno la Costituzione. 

Placet. 

CAPITOLO X, 

Ogni Siciliano per potere avere parte diretta, o indi- 
retta alia formazione della Legge dovrà sapere leggere, 
e scrivere ; e così nel 1830 non sarà permesso ad alcun 
Siciliano , che non sappia leggere , il poter esser elet- 
tore. 

Placet , 

CAPITOLO XI. 

Ogni cittadino Siciliano , che da oggi in avanti non 
avrà cura di vaccinare i figli, non potrà aver parte di- 
retta, o indiretta nella formazione della Legge , nè po- 
trà essere ammesso ne’Consigli Civici. 

Ciò sarà rilevato dalla nota , che si presenterà dal 
magistrato municipale. 

‘ Veto. 
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CAPITOLO XII. 

Ogni Siciliano non potrà ricusarsi ad essere giudice 
di fatto , menochè fosse impedito per ragion di paren- 
tela. 

Placet. 


CAPITOLO XIII. 

Ogni Siciliano non potrà prendere servizio sotto al- 
tra Potenza senza il permesso del Re ; ed ottenendolo, 
non potrà giammai prendere le armi contro la Patria, 
altrimenti resterà soggetto a quelle pene , che stabilirà 
il nuovo Codice. 

Placet. 
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DELIA FICCAI, IH DI E ITTI . E PESI FEUDALI 


CAPITOLO I. 

§. I. Abolita la Feudalità, come fu definito nelle basi 
della Costituzione all’Articolo XII. da S. M. sanziona- 
to, gli abitanti di qualunque comune saranno conside- 
rati di ugual diritto, e condizione, e tutte le popolazio- 
ni del Regno saranno governate colla stessa legge co- 
mune del Regno. 

Placet. 

§. 2. Cesseranno tutte le giurisdizioni baronali, e non 
ostante qualunque privilegio, saranno cessati tutti li me- 
ri, e misti imperi senza indennizzazione ai possessori. 

Placet. 

§.~3. Saranno in correlazione disgravati i barrali di 
tutti i pesi annessi all’esercizio di giurisdizione della cu- 
stodia del territorio, e risponsabilità de’ furti, della con- 
servazione delle carceri, e castellani, delle spese occor- 
renti per li detenuti, e d’ogn’altra gravezza annessa. 

Placet ; con che i baroni dovessero lasciare a vantaggio dei 
Comuni V uso delle carceri per mesi sei , nel qual tempo 
ogni Università dovrà pensare a provvedersene , e che 
per li furti restino risponsabili gli attuali capitani , co- 
me lo sono quelli dei paesi sinora distinti come dema- 
niali , finché non saranno stabiliti i capitani d’ Arme. 

§. 4. Cesseranno in conseguenza qe’ baroni gli uflìzj 
di maestro-Notaro di corte , di bajulo, di catapano, ed 
altri provenienti dalla giurisdizione signorile. Gl’introiti, 
o gabelle di tali uffici resteranno a vantaggio dello stato 
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per le necessarie spese dell’amministrazione di giustizia; 
quante volte però le maestre-Notarie non sieno dipenden- 
ti da mero diritto signorile, ma per causa onerosa , in 
tal caso si dovrà compensare il capitale. 

Placet. 

§. 5.. Non vi saranno più gli attributi feudali di servir 
zio militare, d’ investiture , di relevio, di devoluzione a. 
favore del fisco, di decima e tari feudale, di diritti di gra- 
zia e di mezz’ annata, e di altri di qualunque denomin a- 
jdone inerente ai feudi. 

Placet. 

§. 6. Cessando la natura, e forma de’ feudi, tutte le 
proprietà, diritti, e pertinenze in avanti feudali, rima- 
ner debbano, giusta le rispettive concessioni, in proprie- 
tà allodiali presso ciascun possessore, 

Placet. 

§. 7. Conserverà ognuno i titoli ed onori , che sinora 
sono stati annessi agli in avanti feudi, e de’ quali Ita go- 
duto, trasferibili questi ai sqoi successori. 

Placet ; con che si intenda ancora per quei titoli non ine- 
renti ai di già aboliti feudi. 

CAPITOLO li, 

j§. 1, Il parlamento in correlazione de’ principi stabi^ 
liti di sopra, ed in dilucidazione dell’articolo XIII. delle, 
basi della Costituzione , dichiara, che la mano in avanti 
baronale cesserà, ma che ciascun- possessore di fondi di 
qualunque natura, per la la.cile esigenza de’ crediti, ab- 
bia il diritto di sequestrare, ed impedire che si estragga- 
no sul momento aai gabelloti, censualisti, terraggieri, e 
coloni i prodotti, ed animali dal fondo con adirsi intan- 
to la giurisdizione ordinaria del luogo, perchè provveda 
in giustizia sul pegno, inteso il creditore e debitose. 

Placet. 
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< 5 . 2. Le angherie, e perangherie introdotte soltanto 
dalla prerogativa signorile, restano abolite senza inden- 
nizzazione. E quindi cesseranno le corrispondenze di gal- 
line, di testatico, di fumo, di vetture, le obbligazioni a 
trasportare in preferenza i generi del barone, di vende- 
re con prelazione i prodotti allo stesso, e tutte le opere 
personali, e prestazioni servili provenienti dalla condizio- 
ne di vassallo a signore, 

Placet. 

§. 3. Sono ugualmente aboliti senza indennizzazione 
i diritti privativi, e proibitivi per non molire i cittadini 
in altri trappeti. o molioi, fuori che in quelli dell’ in a- 
vanti barone, di non cuocer pane , se non ne’ forni dello 
stesso, di non condursi altrove, che ne’ di lui alberghi, 
fondachi, ed osterie ; i diritti di zagato per non vendere 
commestibili, e potabili in altro luogo, che nella taver- 
na baronale, e simili, qualora fossero stabiliti sulla sem- 
plice prerogativa signorile, e forza baronale. 

Placet. 

§. h. Saranno però compensati, come in ciascun altro 
privato, i diritti signorili di sopra descritti , tanto proi- 
bitivi, che privativi, qualora sieno provenienti da una 
convenzione corrispettiva tra li baroni e Comune, o sin- 
goli, o da un giudicato. 

Placet. 

§. 5. Non sarà impedito alle popolazioni il potere at- 
taccare nelle consuete e legali forme le corrispettive con - 
venzioui fatte coi baroni relativamente agli avvisati di- 
ritti proibitivi, di appellarsi dalle sentenze profferite a 
favore degli stessi baroni, qualora non sia fatta cosa giu- 
dicata, per liberarsi dallo stabilito compenso ; beninte- 
so, che per l' anzidetto non si intende accordare alcun 
nuovo diritto, o azione alle medesime. 

Placet. 
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§. 6. Saranno parimenti aboliti dal giorno della Reai 
Sanzione tutti i diritti angarici che si corrispondono dalle 
popolazioni del Regno alle rispettive università, e regie 
Segrezie, volgarmente appellate diritti di scuro, bocche, 
fumo, tappi tei li , ed altri simili , a seconda de’principl 
stabiliti di sopra. • 

Placet. 

§. 7. Saranno questi stessi diritti , privative redimi- 
bili, volendone il Comune, o singoli l’affrancazione, nei 
casi, che deve aver luogo l’indennizzazione, comesi è 
detto al §. k. 

Placet. 

§. 8. Dovrà questa eseguirsi , o con dare il capitale 
ragionato al 5 per 100 sul fruttato , in considerazione * 
dell’ avviamento, che viene a mancare cessando la pri- 
vativa, locchè si dovrà fissare , adoperandosi il legale 
giudizio de’periti sulla media somma del risultato del- 
l’ultimo decennio, o con convertire ad arbitrio dell’aflYan- 
cante il diritto e la privativa in un’annua prestazione in 
denaro: locchè sarà pure legalmente arbitrato dai periti 
sulla stessa media somma dell’ ultimo decennio. Ed in- 
tanto sino alla indennizzazione dovrà sospendersi qua- 
lunque novità di fatto. 

Placet. 

§• 9. Tolta qualunque opposizione di semplice prero- 
gativa signorile , resterà ciascun Comune , e cittadino 
nella libera facoltà di erigere, ed usare de’ molini, trap- 
peti, forni, fondachi, taverne, ed altri; resteranno però 
illesi e conservati in ciascun Barone i diritti, che gli com- 
petono per ragione di pertinenza di suolo , di dominio 
territoriale , di proprietà di fiume, salti d’acqua e simi- 
li, giusta le rispettive concessioni. 

Placet. 

§. 10. Li diritti angarici, che sono stati da S. M. ven- 
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duti, saranno compensati nell’istesso modo, che si è det- 
to dal Parlamento per le altre compensazioni. 

Placet. 


CAPITOLO 111. 

1. Il Parlamento colla stessa uguaglianza di prin- 
cipi viene a stabilire, che come si sopprimono senza com- 
penso i diritti signorili assolutamente angarici, cosi ven- 
gono del pari aboliti senza indennità gli usi civici asso- 
lutamente angarici, che i singuli, ed i Comuni esercita- 
no su i fondi de’Baroni per legnare - ,, pascere e compa- 
scere, cogliere ghiande, prevenire ed occupare terre a 
seminerio, sotto un fisso terratico, e simili servitù e co- 
stumanze attive e passive, che sono state dall’ abuso in - 
trodotte, come pregiudizievoli all’ agricoltura , ed alla 
libera economia de’predi. 

Placet. 

§. 2. Saranno compensati però quegli usi civici ,^che 
provengono da un condominio, o diritto di proprietà, da 
una convenzione corrispettiva tra il Barone ed il Comu- 
ne, o singoli, e finalmente da un giudicato. 

Placet. 

§. 3. Saranno però questi stessi redimibili a vantag- 
gio della libera economia del fondo. Ed essendo promi- 
scui diritti di dominio, sarà per il favor dell’industria 
preferito nell’ affrancazione il particolare contro il cor- 
po morale , o singoli. 

Placet. 

§. L’ affrancazione dovrà eseguirsi , 0 con dare il 
capitale ragionato al 5. per 100 sul fruttato , che sarà 
fissato sulla media somma di risultato dell’ultimo de- 
cennio, secondo il legale giudizio de’ periti , o con con- 
vertire il diritto , cd uso civico ad arbitrio di colui , che 
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ne dovrà dare il compenso in un’annua prestazione in 
denaro, che sarà pure legalmente arbitrata dai periti sul- 
la media somma dell’ ultimo decennio. 

Ed intanto sino all’ indennizzazione sarà proibita qua- 
lunque novità di fatto. 

Placet. 

§. 5. Qualunque altro diritto angarico privativo o 
proibitivo, da qualunque origine provenga, resti simil- 
. mente abolito, con restare ferme le condizioni di sopra 
stabilite , riguardo al compenso quando gli convenga. 

Placet. 


CAPITOLO IV. 

§. 1. Desiderando il Parlamento per il maggior van- 
taggio del Regno che avessero effetto prontamente i prov- 
vedimenti di sopra stabiliti de’ precedenti capitoli per 
la soppressione tanto de’ diritti signorili , che degli usi 
civici, che gravitano sulle persone , e sul le coso, ha de- 
liberato, che i Tribunali, e Magistrati ordinari debbano 
occuparsi immediatamente, che saranno li presenti ca- 
pitoli da S. M. sanzionati , ad esaminare Io rispettivo 
istanze degli interessati , e riconoscere quali diritti, pe- 
si , servitù, prestazioni , ed usi civici debbano in ogni 
popolazione restar soppressi senza indennità, e qudli pre- 
vio il compenso , a seconda degli articoli precedenti. 

Placet. 

§. 2. Quando conosceranno, secondo li principi defi- 
niti di sopra , essere il caso dell’ indennizzazione, deb- 
bano a maggior facilitazione lare eseguire cot consenso 
delle parti interessate la valutazione del surrogato. 

Placet. 
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CAPITOLO V. 


§. 1. Conoscendo il Patimento, che il maggior van- 
taggio , e progresso de’ boschi , e dello foreste dipenda 
dal libero uso di tale proprietà, nell’atto che decreta la- 
sciarsi libero ai possessori, e senza qualunque siasi su- 
periore permesso il taglio degli alberi atti a negozio ri- 
serbando quelli di alta cima , che sono gli alberi di ro- 
vero, di pino, zappino , e di elee, vuole , che il novello 
Codice stabilisca tutte le buone leggi necessarie per ani- 
mare i proprietari alla conservazione di essi boschi , ed 
alla coltura degli alberi di alta cima , abolendo ogni re- 
strizione angarica, che si opponga ad un si lodevole og- 
getto , e facendo insieme conseguire alla nazione il van- 
taggio del legno abbondante, e degli alberi di alta cima, 
atti alla costruzione. 

Placet ; ma considerando Noi , che per incoraggire la cul- 
tura de' boschi , tanto necessaria in un paese marittimo, 
sarebbe cosa utile ilpermellere anche ai proprietari la liber- 
tà di vendere gli alberi di qualunque specie, purché restino 
obbligali a farne inteso il Governo pria di eseguire il ta- 
glio di quella specie atta a costruzione , per potersi pre- 
ferire volendo farne acquisto , desideriamo che il Parla- 
mento prenda in considerazione questo interessante og- 
getto. 

§. 2. Fisserà insieme Io stesso Codice le leggi penali 
per coloro , che abusando della proprietà vogliono far 
mancare l’utile pubblico colla totale distruzione de' sud- 
detti boschi. 

Placet. 
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DELL’ iBOLIZIOH DI’ FEDECOHSESSl 


\ 




§. t. I fedecommessi , e lo sostituzioni di qualunque 
natura, tanto universali, che particolari, sia per atto fra 
i vivi, che per ultima volontà, menoehè le sostituzioni 
volgari, pupillari, ed esemplari restano aboliti dal giorno 
della Reale Sanzione. 

§. 2 . In conseguenza di ciò qualunque disposiziono 
riguardante antiche sostituzioni, e antichi fedecommes- 
si sarà riputata nulla, e di niun vigore, e tutti i beni re- 
steranno liberi nell’ attuale possessore , nel modo che 
sarà prescritto nel presente progetto. 

J. 3 . Per tutte quelle disposizioni, che si faranno in 
avvenire dopo la sanzione di questa legge, ed anche per 
quelle, che si trovano fatte da persone ancor viventi , 
che dovrebbero verificarsi dopo la loro morte, che con- 
tengano fedecommesso, sostituzione, 0 qualunque ob- 
bligazione nell’erede, 0 nel donatario di restituirei beni 
ad un terzo, il fedecommesso, la sostituzione , o la ob- 
bligazione di restituire sarà riputata nulla, e di niun vi- 
gore, ed i beni resteranno ne’primi eredi, 0 donatari con 
titolo libero, e da poterne disporre a di loro volontà. 

§. k. Le così dette doti di pareggio, le così dette quo- 
te di fedecommesso regolare, 0 qualunque altra perti- 
nenza rinculata , di cui si trovano in possesso le zie, le 
sorelle, le figlie, e le nipoti, e discendenti di colui , che 
possiede i beni fedecommessati , restano in piena pro- 
prietà negli attuali possidenti, ed in perpetuo, da poter- 
ne disporre a loro volontà. 1 

§. 5 . Le cosi dette vitemilizie, ed altre quote come so- 
pra, che si posseggono dagli zìi, fratelli, figli , nipoti , 
e discendenti di colui, che possiede i beni fedecommes- 
sali, restano in perpetuità presso gli attuali possidenti, 
e ne possono disporre a loro piacere. 
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§. 6. Ciò che attualmente posseggono gli ultrogenili , 
sia per ragione di vitamilizia, di dote di paraggio, quote 
di fedecommesso regolare , e per qualunque altra cau- 
sa, l’abbiano in piena proprietà perpetuamente , e con 
titolo libero; l’abbiano ancora, se loro aggrada, in ter- 
re, perciocché venuta meno quell'assurda, e barbara in- 
divisibilità di poderi alla maniera feudale informati, non 
V ha ragione per cui il secondogenito non debba avere 
in gleba la sua parte. 

§. 7. Dal giorno della Reai Sanzione della legge del- 
l’abolizione de’fedecom messi, ciascuno resteràlibero am- 
ministratore , e dispositore de’ propri beni. Alla di lui 
morte si osserverà per la legittima dei figli quanto viene 
prescritto dal diritto comune; ma questa osservanza avrà 
luogo sino alla pubblicazione del nuovo Codice , dove 
saranno fissati gli opportuni regolamenti. 

§. 8. La libera facoltà di disporre sarà limitata nei 
Pari nel modo seguente : 

Siccome nel capitolo k del Potere Legislativo si è di- 
sposto, che le Parie saranno perpetue, e inalienabil’, co- 
sì il Parlamento ha deliberato, che i Pari attuali debba- 
no assegnare, e conservare per dotazione perpetua della 
Parìa la quarta parte di netto di tutti quei beni, che pos- 
siedono attualmente come gravati, ed in vigore di qua- 
lunque sostituzione o fedecommesso; questa quarta par- 
te di beni sarà riputata non come un fondo addetto alla 
famiglia, ma come un majorasco proprio esclusivamen- 
te della Parla ; sarà quindi inalienabile senza che sopra 
la stessa per qualunque cagione possa farsi verun’ asse- 
gnazione, o detrazione in favore di chicchessia, e degl» 
stessi figli anche per causa di alimenti. 

§. 9. Nella Paiìa suddetta sarà osservato un ordine 
perpetuo di successione , come in un majorasco puro 
agnatizio mascolino di primogenito, in infinito, ed in 
perpetuo. 

§. 10. In mancanza però di discendenti maschi potrà 
succedere la femmina in questa Parla col medesimo or- 
dine di primogenitura agnatizia. 
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§.11. 1 possessori attuali, nei quali a norma della pre» 
sente legge di abolizione di fedecommessi resteranno 
svincolati e liberi i beni prima fedecommessati, saranno 
obbligati a conservare inalienabile soprai suddetti beni 
calcolati di netto quel tangente, che a norma del diritto 
Romano dovrebbe spettare ai figli per diritto di legitti- 
ma dopo la di loro morte ; e siccome il numero de’ figli 
potrebbe crescere, e decrescere, cosi per maggiore cau- 
tela deraedesi mi sarà il padre obbligato a conservare 
due terzi de’beni attualmente fedecommessati in riguar- 
do delle legittime de’figli; li quali dopo la morte del pa- 
dre si tasseranno a norma del dritto Romano. 

§. 12. Resterà poi in libertà di ogni padre poter di- 
sporre dell’altro terzo, (esclusa sempre ne’Pari la quarta 
parte, che deve precedentemente sottrarsi da tutto l'as- 
se finora fedecommessato) venderlo, alienarlo, ipotecar- 
lo ec. purché in qualunque atto di alienazione siano ci- 
tati precedentemente i figli, o il curatore de’medesimi , 
che saranno abilitati a chiedere la liquidazione de’ due 
terzi, la quale deve conservarsi per cautela della loro 
legittima, che resterà poi libera, e franca di ogni vin- 
colo nei legittimari. 

Beninteso, che se questi legittimari nell’ atto di con- 
seguire la loro porzione di dette due terze parti dal loro 
padre, si trovassero maritati, o con figli di precedente 
matrimonio, allora di detta porzione dovranno nuova- 
mente riservarsi inalienabili due terze parti per divider- 
si alla morte del legittimario fra i suoi figli , i quali di- 
verranno liberi possessori delle loro rispettive porzioni 
senza ulteriore gravame. 

§. 13. Per i figli e le figlie collocati in matrimonio 
siccome è dovere che si imputi nella loro assegnazione 
o dote la legittima , che spetterà loro dopo la morte 
del padre , se mai si fossero loro assegnati o fondi , o 
rendite, questi verranno calcolati nelle due terze parti • 
da conservarsi, giacché formano parte delle suddetta, 

§. 14. Si abbiano in considerazione tutti i nobili del 
Regno, che s:eno consacrati anche ne’loro primogeniti 
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nella quarta parte di tutto quello, che possiede II padre, 
e questo per lo decente mantenimento di sua nobile fa- 
miglia. Negli ultrageniti poi si osservi la libertà , e la 
legge comune Romana. 

§. 15. Per le cause rivendicatone , possessorie , re- 
scissorie e simili dipendenti dagli antichi fedecommessi, 
laddove queste sieno introdotte, anche con la sola cita- 
zione delia parte, possano proseguirsi, e se non vi sia , 
possano introdursi infra io spazio di anno uno, bastando 
per l’introduzione la sola citazione , con farsi poi dopo 
li suddetti giudizi secondo le regole da stabilirsi nel 
nuovo Codice. Qualora poi vi fossero accordi intermedi 
per pretensioni dipendenti dai fedecommessi verificati 
prima della presente generale abolizione, dovrà restar- 
si a quelle regole di legge, che fisserà il nuovo Codice. 

Avendo preso Noi nella più seria considerazione tutti i pa- 
ragrafi del presente articolo , siamo venuti a manifesta- 
re, che ammettiamo una riforma degli attuali Fedecom- 
messi ; ma dichiariamo, che non saremo mai per appro- 
varla , fintantoché il Parlamento non c» presenterà un 
progetto di Legge su questo oggetto, che sia interamente 
uniforme ada Costituzione Inglese. 
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POTERE ESECUTIVO 

- ... ,. ^sy 

t 


CAPITOLO I. 

§. I. Sara’ privativa del Re il rappresentare la Na* 
zione Siciliana presso le potenze straniere. 

Placet. 

§. 2. Quella di far la guerra, e la pace , quando lo 
giudicherà ; ed il proporre, e conchiudere qualsivoglia 
trattato collo altre potenze, a condizione però che non 
ripugni direttamente , o indirettamente alla Costituzio- 
ne del Regno. 

Placet. 

§. 3. Lo stabilire il suo privato consiglio , il quale 
verrà composto dei quattro Segretari di Stato, e di due * 
almeno dei Consiglieri, senza eccedere il numero di do- 
dici, compresi li suddetti Segretari , che devono esser 
membri del medesimo durante la loro carica. Del pari 
l’eleggere tutti quei Consiglieri di Slato, che S. M. giu- 
dicherà , che dovranno essere Siciliani , e persone della 
più alta fiducia e merito. 

Placet nel senso che il Segretario di Affari Esteri , e quello 
dell ’ Interno , o sia di Grazia e Giustizia, saranno Con- 
siglieri nati ; per tutti gli altri resterà in facoltà Nostra 
di eleggere chi vorremo , e quanti ne vorremo: come del 
pari sarà del Nostro arbitrio chiamare nel Consiglio quei 
Consiglieri che vorremo , e quanti ne vorremo. 

§• 4. Sarà la M. S. tenuta di consultare in tutti gli 
affari più gravi un tale consiglio, e specialmente in quel- 
li appartenenti alla dichiarazione della guerra, alla con- 
chiusione della pace, ed allo stabilimento de' trattati 
colle potenze estere. 

Placet. * , 
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5. Il Parlamento avrà sempre il diritto di doman- 
dar conto, e ragione di qualunque atto del potere ese- 
cutivo , di processare , e punire i Ministri , e i membri 
del Consiglio, quantevolte li troverà contrari alle prero- 
gative, ed agl' interessi della nazione. 

Placet. 

§. 6. Apparterrà a S. R. M. l’eleggere fra i soli Sici- 
liani i quattro Segretari di Stato, e i rispettivi Direttori 
delle Reali Segreterie per impiegarli ne’ diversi Dipar- 
timenti ad elezione della M. S. , come pure 1’ eleggere 
fra i soli Siciliani gl’impiegati subalterni. 

Placet per l'avvenire , ma non già per gli attuali impiegati. 

§. 7. L’onorare quei che ne saranno degni, delle 
solite cariche e dignità di Corte degli ordini equestri, 
delle legali, e consuete onorificenze , e titoli di nobiltà. 

Placet ; restando però a Nostro arbitrio creare quante altre 
nuove cariche di Corte vorremo , e conferire , o creare 
tutte quelle onorificenze che ci piacerà. 

§. 8. Il dare col consenso del Parlamento gratifica- 
zioni, o pensioni a coloro, che per utili servizi prestati 
allo Stato, si saranno resi benemeriti alla Patria. 

Placet. 

§. 9. Il coniare moneta, senza poterne però alterare 
il peso, ed il titolo, o sia valore intrinseco, se non pre- 
vio il consenso del Parlamento. 

Placet : restando ancora in facoltà Nostra sospendere il 
corso di quella moneta , che non giudicheremo convenien- 
te , e di permettere l' introduzione di monete estere , con 
fissarne il valore in proporzione della moneta del Regno. 
§. 10. Il regolare , e comandare le forze tutte di ter- 
ra, e di mare di Sicilia ; talché il Re dovrà sempre con- 
siderarsi come il loro Generalissimo. 

Placet. 

§. 11. Il conferire tutti i Benefici Ecclesiastici detti 
di Regio Padronato, tutti i gradi Militari, tutte le Magi- 
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strature civili e criminali ai soli Siciliani, e le commis- 
sioni, che sarà necessario di dare in esecuzione degrat- 
ti del Parlamento. 

Placet ; ma con tutte le altre provviste, e nomine Ecclesia- 
stiche, solite farsi finora da Sua Maestà. 

5- 12. L’erigere col consenso del Parlamento novelle 
corporazioni, ed autorizzarne con Diplomi l’istituto e i 
regolamenti. 

- Placet. 

§. 13. Il sovraintendere al commercio interno , ed 
esterno della Nazione, ed a tutte le opere, ed istituzio- 
ni pubbliche, come Strade, Poste, Ponti, Canali, Porti, 
Carceri, Collegi, a tenore però sempre delle determina- 
zioni del Parlamento da S. Al. sanzionate, 

Placet. 

§. li. Il far grazia , 0 alleggerire , o commutare la 
pena stabilita ai colpevoli con sentenza , in quei casi 
però soltanto , ne’ quali 1’ azione contro il reo sarà di 
privata natura, e si sarà di già compensato il danno , o 
rintere66e della parte offesa , come più diffusamente si 
spiegherà nel nuovo Codice criminale. 

Placet ; c far grazie ancora per lutti quei delitti pubblici, 

che non sono in opposizione alla Costituzione. 

§. 15. Il curare , che i Ministri , e generalmente gli 
Amministratori tutti delle cose pubbliche adempiano i 
loro doveri ; il domandar conto, e prendere informazio- 
ne della loro condotta ; l'ammonire quelli, che con poca 
lode si comporteranno ne’ loro uffici ; ed il punire que- 
gli altri, che a tenore dello leggi saranno convinti rei, 
per mezzo delle Autorità , e de’ Magistrati competenti, 
Placet. 

§. 16. Il far eseguire le sentenze, che saranno a te- 
nore delle leggi pronunziate dalle Autorità, e Magistra- 
ti competenti. 

Placet, 
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§. 17. Sia abolito il sistema di eccitative, che oggi 
si osserva nelle Reali Segreterie di Stato , per mezzo 
delle quali, intervenendosi dai Ministri nelle pendenze 
giudiziarie de’ particolari, si verrebbe ad attaccareTin- 
dipendenza del Potere Giudiziario , già sanzionato da 
S. M. ; quindi si stabilisce, che non s’intende in virtù 
di questo Articolo autorizzato verun Ministro a prender 
parte nelle pendenze giudiziarie de' particolari introdot- 
te innanzi a’ differenti Magistrati. 

Placet ; menochè per V esecuzione di ciò , che resta stabilito 
nel §. V) di questo stesso Capitolo. * 

§. 18. Il Re eserciterà queste alte incumbenze per 
mezzo de’ suoi rispettivi Segretari di Stato , che ne sa- 
ranno sempre risponsabili al Parlamento , nè valga a 
questi, per isciisare la loro colpa , l’allegare qualunque 
ordine di S. R. M. 

Placet. 

19. Il Parlamento poi ritiene per qualunque atto 
del potere esecutivo, il diritto di far delle petizioni , e 
rimostranze , e S. R. M. dovrà sempre prenderle nella 
dovuta considerazione. 

Placet. 

CAPITOLO II. 

§. 1. Non ostante l’ eminente dignità, che ha il Re di 
Generalissimo, non potrà egli introdurre, nè tenere in 
S ciba altre truppe, e forza qualunque di terra e di ma- 
re, se non quelle, per le quali ne avrà ottenuto il con- 
senso del Parlamento: 

Placet: salve le truppe estere, per le quali trovami stipola- 
ti dei trattali. 

§. 2. S. R. M. non potrà giammai obbligare alcun 
Sicilano a servire nelle Reali forze di terra e di mare. 

Placet ; menochè in quei casi, nei quali vi sarà ti consenso 
del Parlamento. 
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CAPITOLO III. 

§. 1. Apparterrà a S. R. M. famministrazione della 
rendita nazionale, e de’beni di ogni sorta, per mezzo del 
Ministro, e del consiglio delle finanze, con quelle condi- 
zioni che si diranno. 

Placet, con le condizioni, e modificazioni apposte ai seguen- 
ti paragrafi. 

§. 2. Restano quindi soppressi la Deputazione del Re- 
gno, ed il Tribunale del Reai Patrimonio con tutte le lo- 
ro dipendenze. 

Placet ater luogo dal primo settembre 1813 beninte- 
so che resteranno per giudicare le cause dell' Erario gli 
attuali Ministri Togati con l'attuale Avvolto Fiscale 
del Tribunale del Patrimonio, fintantoché non sarà sta- 
bilito, e posto in pratica il nuovo piano delle magislratu- 
. re, nel quale il Parlamento dovrà proporre il modo , co- 
me stabilire un Tribunale per l' Erario , a tenore della 
Costituzione Inglese , onde assicurare il grande oggetto 
della percezione della pubblica rendita. 

§. 3- Il metodo, con cui sarà regolata la suddetta am- 
ministrazioue, è il seguente : 

Dovranno da S. R. M. eleggersi quattro Gran-Camera- 
ri, e porre sotto la direzione e dipendenza del Ministro 
di finanze. 

Placet. 

§.4. La durata della carica di essi Gran-Camerari sarà 
amovibile ad arbitrio di S. R. M. , 

Placet. v 

§. 5. Dippiù quattro Vice-Camerari da eleggersi da 
S. R. M. 

Placet. 

§.6. La durata della carica de’quattro Vice-Camerari 
sarà amovibile ad arbitrio di S. R. M. 

Placet. 
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§. 7. Un Tesoriere Generale. 

Placet. 

§. 8. Un Conservadore Generale. 

Placet. 

§■ 9. Un Avvocalo. 

Placet. 

§. 10. Un Procuradore Generale dell’ Erario. 

Placet. 

§• 11, Ventitré Segreti. 

Placet. 

§• 12. Ventitré Proconservadori. 

Placet. 

§.13. Un PrO’Segreto in ciascuna delle isole adiacen- 
ti, ed in ciascheduna popolazione, che non sia Capitale 
di Distretto. 

Placet ; con che il Parlamento dovrà per i sopraddetti im- 
piegati stabilire le rispettive preeminenze, e facoltà per la 
facile percezione della rendita pubblica. 

§. \k. La durata di questi uffiziali sarà perpetua , ma 
amovibile per delitto , o per mancanza in officio , o per 
qualunque altra causa benvista al Ministro delle finanze* 
Placet; con che s' intendano i sopraddetti impieghi ugual- 
mente di nostra elezione, ed amovibile a nostro arbitrio : 
e che tutti gli impiegati , descritti in tutti i paragrafi del 
presente capitolo, debbano godere di tutte le preeminen- 
ze , e facoltà, che godono a seconda della Costituzione di 
Inghilterra gli impiegati per V Erario. 

§. 15. Due Gran-Camerari avranno per ognuno asse- 
gnati otto Distretti ; il terzo ne avrà sette, e le Isole a- 
diacenti per amministrarvi rispettivamente la rendita 
pubblica. 

Placet ; ma con quelle facoltà , e poteri per essi , e loro di- 
pendenti, che stnora ha goduto il fisco nella parte ammi- 
nistrativa, sintantoché il nuovo Codice ne avrà fissate le 
giurtsdizioni, e facoltà, in conformità della Costituzione 
Inglese. 
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§. 16. Il quarto poi sarà solamente incaricato di sod- 
disfare i creditori dello stato, come sono i tandisti, asse- 
gnatari, creditori della rendita de’ milioni, e simili. 

Placet. 

§. 17. Tutti gli altri cespiti, e beni nazionali, che non 
cadono sotto i ripartimenti de’Distretti saranno similmen- 
te distribuiti dal Ministro delle finanze fra i quattro 
Gran-Camerari. 

Placet. 

§.18. Ogni Gran-Camerario avrà sotto di lui un Vice- 
Camerario per assisterlo nelle sue differenti incumbenze. 

Placet. 

§.19. Il Consiglio di Finanze sarà composto dai quat- 
tro Gran-Camerari , presiedendovi il Segretario di Stato 
delle Finanze. Uno de’ Vice-Camerari v’interverrà in gi- 
ro in qualità di Segretario. Un tale Consiglio si adune- 
rà regolarmente due volte la settimana. 

Placet. 

§. 20. Per qualunque sua risoluzione , ed operazione 
sarà insieme col Ministro delle finanze risponsabile al 
Parlamento , e punibile dallo stesso. 

Placet. 

§. 21. Il Tesoriere Generale sarà il Cassiere dello Sta- 
to , e terrà per via de’ suoi uflìziali la scrittura di cassa. 

Placet. 

§. 22. In di lui nome si riceveranno , e si pagheran- 
no tutte le somme per conto dello Stato medesimo. 

Placet. • 

§. 23. Il Conservadore Generale co’suoi ufiìziali terrà 
la scrittura di tutti gl’ introiti ed esiti dell’Erario, e ne 
presenterà regolarmente il bilancio in ogni quindici gior- 
ni al Ministro e Consiglio delle finanze. 

Placet. 

§.24. L’Avvocato, ed il Procuradore Generale dell’E- 
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rano maneggeranno tutti i negoal litigiosi dell’ Erario 
stesso presso i magistrati ordinari. 

Placet ; ma presso quel magistrato, che verrà dal Parlamen- 
to stabilito , e con che ritengano le preeminenze , e giuri- 
sdizioni , che finora hanno goduto , fintantoché il nuovo 
Codice non le modellerà a seconda della Costituzione 
Inglese. 

§. 25. Si stabiliranno simili Avvocati , e Procuradori 
ne’ differenti Distretti presso i Segreti , quante volte sa- 
ranno necessari. 

Placet, con la riserva di sopra. 

26. I Segreti de’ Distretti sotto gli ordini de’ Gran- 
Camerari amministreranno , e riscuoteranno tutti gli 
introiti dell’ Erario de’ loro rispettivi Distretti, in ogni 
mese per mezzo delle compagnie d’ arme trasmetteran- 
no al Tesoriere Generale le somme da loro riscosse. 

Placet , restando in facoltà del Ministro di finanze , di usa- 
re lutti gli altri mezzi , che crederà opportuni. 

27. I. Proconservadori faranno ne’Distretti Io stes- 
so officio, che il Conservadore Generale in Palermo. 

Placet. 

§. 28. I Pro-Segreti nelle Isole adiacenti avranno lo 
stesso incarico, che i segreti ne'loro Distretti. 

Placet. 

§. 29. I Pro-Segreti delle popolazioni di ogni Distretto 
saranno immediatamente soggetti ai Segreti del Distret- 
to medesimo , e riscuoteranno , e trasmetteranno ai ri- 
spettivi Segreti i proventi nazionali esistenti ne’ territo- 
ri delle stesse popolazioni. 

Placet. 

§. 30. Ogni pagamento, che si farà all’ Erario, dosrù 
farsi per via de'banehi di Palermo e di Messina. 

Placet. 
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§. 3i Tutti i surriferiti pubblici funzionari nonavran” 
no soldi fissi, ma il cinque per cento sopra tutte le som- 
me, che riscuoteranno , e faranno passare nell’Erario , 
da ripartirsi secondo il rango, e le fatiche di ognuno in 
quella proporzione, che a proposta del Ministero delle 
Finanze, stabilirà il Parlamento. 

Placet per il cinque per cento ; ma con quella ripartizione, 
che giudicheremo di stabilire. 

§. 32. Siccome in forza de’sopraddetti Decreti devon- 
si riunire insieme diversi Archivi, ed Uffici, ed abbiso- 
gnano molti minuti regolamenti per la conveniente or- 
ganizzazione di tutte le parti della nuova amministra- 
zione delle finanze ; cosi il Segretario di Stato delle fi- 
nanze farà un completo piano relativo a tutti i soprad- 
detti oggetti, e poi io sottoporrà al prossimo futuro Par- 
lamento, per approvarlo , o per farvi quei cambiamenti, 
che crederà opportuni. 

Appartenendo ciò al potere esecutivo , faremo quegli sta- 
bilimenti, che crederemo più confacenti alla buona ammi- 
nistrazione delle finanze. 

CAPITOLO IV. 

§. 1. I libri della Reale Conservadoria dovranno es- 
sere pubblici, siccome quelli di qualunque notaio del 
Regno. 

Placet: precedendo il permesso del Gran-Camerario delDipar - 
timento , e con quelle regole che si osservano dai notai 
presentemente , per le quali intendiamo che non debbasi 
fare novità. 

2. li Ministro delle finanze sarà tenuto di presen- 
tare ogn'anoo al Parlamento il dettagliato conto di tutti 
gl’introiti ed esiti dell’ Erario. Il Parlamento ne’ casi di 
negligenza farà un voto di censura contro il predetto 
Ministro, ed in quelli d’irregolarità , malversazione , o 
peculato, lo punirà, dovendolo sempre accusare la Ca- 
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mora do’ Comuni , e processare , e giudicare quella dei 
Siguori. 

✓ Placet. 

§. 3. Tutto ciò , che si è detto riguardo al Ministro 
dcfie finanze , debba egualmente valere per li quattro 
Gran-Camerari. 

Placet. 

k. I conti suddetti del Segretario di Stato delle fi- 
nanze, prima di essersi presentati al Parlamento , do- 
vranno stamparsi per intelligenza e soddisfazione di tut- 
ta la nazione. 

Placet . 

CAPITOLO V. 

§. 1. Non si potrà creare in questo Regno alcun nuovo 
ufficio o carica senza il consenso del Parlamento , do- 
vendo la giustizia , e generalmente la cosa pubblica es- 
sere solamente amministrata, e distribuitafdai magistra- 
ti, e potestà ordinarie; e non si potrà similmente da oggi 
in avanti alcun ufficio , o carica nè alienare , nè dare , 
come si dice in Feudo, dovendosi sempre conferire a per- 
sone veramente idonee, e capaci di ben servire lo Stato. 

Placet, restando riserbata a Noi la facoltà di creare quelle 
cariche , ed ujfid , che giudicheremo , purché sieno senza 
emolumenti. 

§. 2. Per quegli uffici , o cariche , che attualmente 
trovansi alienate, potrà il Parlamento ricomprarle, in- 
dennizzando i proprietari, con formarvi una rendita cor- 
rispondente al fruttato attuale, da stabilirsi con un coa- 
cervo decennale, o dandogli il capitale, che corrispon- 
da al risultato del coacervo suddetto , ragionandosi al 
5 per 100. 

Placet; con che per quei , che si dovranno rimpiazzare , e 
provvedere in futuro, sieno di nostra elezione. 

CAPITOLO VI. 

l. I Benefizi Ecclesiastici, gl’impieghi, le dignità, 
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pii uffici , e cariche di qualunque natura senza distin- 
zione , ed eccezione alcuna , neppure dell'Arcivesco- 
vado di Palermo , e delle Commende della Religione (Ge- 
rosolimitana , non potranno, nè dovranno mai conferir- 
si, che a’ soli Siciliani. 

Placet per quelli da conferirsi da oggi innanzi. 

§. 2. Per Siciliani 9 ’ intendono quelli unicamente che 
sono nati in Sicilia , e da padri Siciliani ; siccome pur 
quelli , che sono nati fuor di Sicilia , ma da padri Sici- 
liani , non divenuti sudditi di straniera potenza. 

Placet; intendendosi benanche per Siciliani i figli nati in Si- 
cilia dai forastieri , senzachè possano reclamare altra 
patria. 

§. 3. Per ciò che riguarda i gradi militari, qualunque 
neo sia Siciliano, non potrà mai essere considerato nei 
reggimenti Siciliani. 

Placet. 

§• 4. Qualora il Parlamento risolvesse mantenere dei 
reggimenti esteri x allora potranno essere abilitati an- 
che ad occuparvi degli impieghi uffiziali esteri. Questi 
però, di qualunque classe sia il loro rango, debbano pre- 
stare il solenne giuramento all’ osservanza della Costi- 
tuzione. 

La forma del giuramento si proporrà in appresso. 

Placet ; con che resti fissato per le truppe Estere quanto si 
è detto al $$. 1 del Capitolo II. di questo titolo; e per il 
giuramento dovrà prestarsi tanto a Noi, che alla Costitu- 
zione. Ci riserbiamo dichiarare il nostro Reai animo do- 
poché ce ne verrà presentata la forinola. 

§. 5. Ne’ corpi facoltativi , e nella Reai Marina non 
potrà essere proposto verun estero. Gli attuali però che 
sono in tali corpi, potranno rimanervi. 

Placet. ' 

§. 6. Nell’Artiglieria , e corpo del Genio dovranno 
dividersi le compagnie Siciliane , ed estere, fintantoché 
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non si formi la intera Armata Siciliana , e gli uflìziali 
esteri non potranno essere impiegati nelle compagnie 
Siciliane. 

Dichiareremo in appresso il nostro Reai animo. 

§. 7. Da oggi innanzi non potrà essere ammesso nei 
corpi facoltativi verun estero , senza il consenso dei 
Parlamento. 

Placet. 

§. 8. I governi militari , il comando de’ porti , il co- 
mando generale delle diverse armi, il comando di piaz- 
ze di fortezze, castelli , ed isole, di corpi d’ armata , di 
flotte e flottiglie Siciliane , non potranno averlo uflìzia- 
li esteri, senza il consenso del Parlamento. 

Placet ; con che debba ciò aver luogo per gl' impieghi, chi 
onderanno a provvedersi da oggi innanzi. 

§. 9. E ciò , dal momento che sarà sanzionato il pre- 
sente Capitolo, per ciò che riguarda i gradi militari. 

Veto. 

§. 10. Qualunque forestiere, il quale otterrà il pri- 
vilegio di cittadinanza da qualunque comune dei Regno 
o prenderà per moglie una donna Siciliana, non si ren- 
derà per ciò capace di avere in Sicilia pensioni Eccle- 
siastiche , pubblici offici di qualsisia sorta. 

Placet. 

§.11. Le lettere di naturalizzazione, o il diritto del- 
la cittadinanza Siciliana potrà accordarsi a’ forestieri dal 
solo Parlamento : ma saranno i figliuoli de' naturalizza- 
ti e non giài naturalizzati stessi, quei, che potranno con- 
seguire pensioni Ecclesiastiche , e publici offici , come i 
Siciliani di origine. 

Placet per la naturalizzazione ; ma per la cittadinanza sa- 
rà di nostra facoltà accordarla colle clausole apposte al • 
la sanzione del §. 2 di questo Capitolo. 
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TITOLA III. 

POTERE GIUDIZIARIO 


CAPITOLO I. 

• . t 

La potestà di giudicare sarà nell’ applicare le leggi ai 
casi , ed ai fatti tanto nel civile , che nel criminale. 

§. 1. Risiederà esclusivamente presso quei magistra- 
ti , a cui sarà conferita. 

Plaeft. 

§. 2. Abolite di già tutte le giurisdizioni particolari, 
ovvero i cosi detti Fori, vi sarà unica potestà giudizia- 
ria residente presso i giudici ordinari , e magistrature 
stabilite nella presente Costituzione , e quindi le cause 
pendenti non si potranno avocare, anche col rimedio 
del giusto ricorso al principe; nè declinarsi per qualun- 
que privilegio in avanti concesso , nè accordarsi restitu- 
zione. Resteranno solo gli ordinar! rimedi stabiliti da 
un giudice, o Tribunale ad un altro, presso de’ quali pie- 
namente si eserciterà il potere de’giudizi. 

Placet ; per come all' articolo dell' abolizione de’ Fori viene 
stabilito, e con che tutta la potestà giudiziaria sarà eser- 
citata dagli attuali magistrali ordinari, finché non sa- 
ranno poste in esercizio le nuove magistrature da stabi- 
lirsi, 

§. 3. Qualunque giudice, Tribunale, o magistrato non 
potrà per qualsivoglia causa prorogare la propria giu- 
risdizione, tanto a dire che non potrà giammai accet- 
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tare istanza , o ammettere petizione , la cui cognizione 
appartenga ad altro giudice, o magistrato. 

Placet. 

§. k. La giustizia sarà da’TribUnali amministrata a 
nome del Re , presso cui risiede il potere esecutivo. Gli 
ordini, proviste , ed esecutorie emanate da’ magistrati 
saranno autorizzate col nome di S. R. M. 

Placet. 

§. 5. Le sentenze tanto nel civile, che nel criminale 
per evitare ogni arbitrio ne’ giudicanti , dovranno esse- 
re ragionate sulla legge del nuovo Codice ; ove questa 
manchi, si dovrà implorare il potere legislativo, che ri- 
siede presso il Parlamento. 

Placet tenzachè il Parlamento prenda cognizione del meri- 
to delle cause prodotte in giudizio dai particolari, salto 
però quanto resta stabilito nel §. 2. del capitolo XXV. 
del Potere Legislativo. 

6. Nelle sentenze si dovrà premettere la legge , o 
l’argomento tirato direttamente dalla stessa , accenna- 
re l’ azione prodotta coll’applicazione della legge pre- 
messa ; la conchiusione sarà la sentenza , assolvendo, o 
condannando il reo, o convinto tanto nel civile, che nel 
criminale. 

Placet. 

§. 7. 11 nuovo Codice sarà scritto in lingua Italiana , 
e quindi tutti gli atti giudiziari , e ie sentenze saranno 
scritte nella stessa lingua. 

Placet. 

§.8.Due sentenze uniformi nelle materie civili faranno 
cosa giudicata. 

Placet. 

§. 9. Le materie tutte di fatto ne’ giudizi si civili, che 
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criminali sieno decise da un Giuri per la formazione, ed 
applicazione del qual sistema sulle leggi stabilite in In- 
ghilterra resti intieramente incaricato il Comitato per la 
formazione de’ Codici civile , e criminale. 

Placet , riserbandoci di dichiarare il nostro Reai animo , 
dapoichè avremo esaminato ciò , che stabilirà il nuovo 
Codice su questo punto. 6 

10. Nel criminale ove la sentenza dichiarerà l’ac- 
cusato innocente, non sarà appellabile; se questa lo con- 
danna, potrà essere riesaminata in quelle forme , ed in 
quei casi, che il Codice stabilirà , regolandosi sulle leg- 
gi Inglesi, 

Placet , riserbandosi di esaminare le Leggi , che si propor- 
ranno nel nuovo Codice. 

%. 11. Qualunque persona in Sicilia non potrà essere 
arrestata, detenuta in prigione, relegata fuori Sicilia , 
obbligata a cambiar domicilio , o assoggettila a pena 
qualunque, se non colle forme prescritte dalle leggi del 
Regno, e l’ordine, e sentenza di un magistrato ordi- 
nario. 

Placet, con che ciò $' intenda per i soli Siciliani, e che re- 
sti sempre la facoltà nei Ministri di Stato di ordinare 
l arresto di chiunque, purché prima delle ore ventiquat- 
tro rimettano l' arrestato ai Magistrati ordinari. 

12. Nessuno , per qualsisia causa , e persona proi- 
biti tutti gli arresti di ogni sorta per Alla economia , de 
Mandato principis ec. sotto la pena contro qualunque , 
che praticherà , e contribuirà all’esecuzione degli anzi- 
detti , e Somiglianti atti arbitrarli, della perdita di qua- 
lunque pubblico officio , di once mille a profitto dell’E- 
rario, e della relegazione in un’isola di maggiore , o 
minore durata , secondo la gravezza della trasgressione. 
Placet. 

§■ 13. Sua Reai Maestà non farà giammai grazia per 
simili delitti. 

Placet. 
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§. H. I magistrati, e Tribunali non potranno proce- 
dere per qualunque delitto contro alcpn cittadino , eh® 
per accusa della parte offesa , ed interessata. Quindi 
viene loro proibito di procedere per inquisizione , fuori 
che ne’ seguenti qualificati delitti , cioè : 

Placet. 

§. 15. 1. Quello di l^a Maestà Divina. 

Placet. 

§. 16. II. Quello di lesa Maestà Umana , che si limita 
agli attentati contro la corona del He nostro Signore, e 
la sua vita , o quella di S. M. la Regina, o de successori 
al trono, o del suo vicario generale. 

Placet, con doversi ancora comprendere tutti quei delitti con- 
tro della persona del Re, e Reai Famiglia, che verranno 
stabiliti dal nuovo Codice, a tenore della Costituzione 
Inglese. 

§. 17. 111. Quello di sedizione che comprende l’ effet- 
tive congiure contro del Governo , e della pubblica tran- 
quillità ; 

Placet. 

1S. IV. Quello di omicidio; 

Placet. 

§. 19. V. Quello d’ incendio ; 

. Placet. 

§. 20. VI. Quello di furto con violenza ; 

Placet. 

§. 21. VII. Quello di- falsificazione di moneta, o di 
scrittura ; 

Placet, sia di scrittura, o di altro; e per tutti quei delitti , 
che sono contrari alla tranquillità , alla morale , e alla 
fede pubblica, come meglio dovrà divisare il nuovo codice. 
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22. Per li suddetti delitti potranno i Magistrati , e 
Tribunali procedere per la \ia dell’ informazione, e del- 
l’inquisizione. Non saranno però autorizzati «ad arresta- 
re alcuno, se non prevj i legali indizj, e le ben fon- 
date presunzioni del di lui reato , locchè sarà larga- 
mente definito nel nuovo Codice, 

Placet. 

§. 23. La forza militare non potrà impiegarsi all’ ar- 
resto de’ rei , che a domanda, e sotto la direzione de'ma- 
gistrati ordinarj. 

Placet. 

§. 2ì. Non potrà giammai adoperarsi contro il popo- 
lo, che ne’ soli casi di sedizione. 

Placet. 

§. 25. Ogni uflìziale di Giustizia per procedere all’ar- 
resto di qualunque persona dovrà essere munito di un 
mandato firmato, ed autorizzato col suggello del giudi- 
ce, o magistrato ordinario, che l’ha incumbenzato, nel 
quale verrà espressalo il nome della persona da carce- 
rarsi , il delitto, di cui viene imputato, l’accusatore, 
gl’ indizj , e le ragioni, per le quali è stata ordinata la 
sua detenzione. 

Placet , senza peri espressaci gli accusatori , e gl' indizi. 

§. 26. Qualunque opposizione a questi mandati, an- 
che colla fuga , sarà reputata, e punita come resistenza 
diretta alla legge ; ed all’ incontro qualsisia atto di.re- 
sistenza con cui si opporrà un cittadino all’esecuzione 
do’ mandati di arresto , che manchino delle forme già 
prescritte , non sarà punito dalla legge. 

Placet. 

§. 27. Si eccettuano però i casi , in cui , per qualun- 
que de’ surriferiti qualificati delitti , un cittadino sia no- 
oriamente colpevole, o ritrovato in flaoranti , allora 
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potrà essere arrestato senza il suddetto mandato , non 
solo dagli uffiziali di giustizia , ma beo ancora da qua- 
lunque particolare. 

Placet. 

§. 28. Qualunque arrestato, anche per le di sopra 
espressale ragioni , dopo ventiquattr’ore del suo arre- 
sto , dovrà aver comunicato il mandato di arresto nel 
modo; e forma di sopra stabilita, e gli sarà fatta nota 
la causa . per cui stà in prigione , la persona , che istan- 
za , gli atti, e le prove, che vi concorrono. 

Placet ; con che resti riserbato al nuovo Codice lo stabilire 

a seconda del nuovo Rito la natura degli atti , e delle 

prove ; che si dovranno comunicare allo arrestato. 

§. 29. I custodi delle prigioni non potranno ricevère 
alcun cittadino per ordine verbale del giudice , o magi- 
strato , sensa ricuperare questi tali suddetti mandati 
per la giustificazione della causa , per cui il cittadino è 
detenuto. 

Placet. 

§. 30. I) giudice, o magistrato dovrà, al più tardi fra 
veutiquattr’ ore , prender conto , e sentire il detenuto, 
e questi ha il diritto di far decidere dal competente Tri- 
bunale la legalità della sua detenzione. 

Placet. 

§. 31. Qualunque arrestato , e detenuto condotto in- 
nanzi il giudice, dovrà essere abilitato a prestare ido- 
nea pleggeria , e posto in libertà fino alla conchiusione 
della causa ; salvo che non si tratti di alcuno de’ qualifi- 
cati delitti. 

Placet. 

§• 32. Le leggi de! nuovo Codice dovranno fissare, il 
modo, col quale debbano assicurarsi le persone , ed i 
beni per via di mallevadori a stare in giudizio , e pagare 
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il giudicato , col massimo favore della libertà civile del 
cittadino , e con classificare le somme proporzionate alla 
diversa condizione delle persone. 

Placet. 

§. 33. Le testimonianze contro gli accusati , o inqui- 
siti dovranno essere prese sopra tutto il fatto alla pre- 
senza degli accusati , o inquisiti medesimi , ed anco di 
un loro procuradore , al quale sarà permesso di fare ad 
ogni testimonio le interrogazioni , che vorrà , e notare 
le risposte e deposizioni come meglio sarà stabilito nel 
nuovo Codice criminale. 

Placet. 

§. 3ì. Sarà vietato a qualunque giudice , o magistra- 
to l’uso della tortura nelle procedure criminali di que- 
sto Regno : saranno in conseguenza proscritti li cosi 
detti Dammusi, t'erri, ai piedi, e alle mani, ed ogn’al- 
tra qualunque sevizia , che si voglia adoperare contro 
gli accusati , o inquisiti , come quelle , che ingiusta- 
mente puniscono i supposti rei prima della sentenza del 
giudice ispirano ad una Nazione sentimenti di crudeltà, 
ed espongono spesso gl’innocenti deboli, e sottraggono 
i robusti delinquenti alla pubblica vendetta delle leggi. 

Placet. 

§. 35. Il nuovo Codice fisserà le istruzioni della pro- 
cessura , e li motivi ad inquirere, a carcerare , a costi- 
tuire , ed a subire i rei , adottandosi la legge deU'habeas 
corpus , e li provvedimenti del Codice criminale Inglese, 
in quanto permettono gli usi del nostro Regno , lo spi- 
rito , e costume nazionale. 

Placet. 

$. 36. Quel giudice , o magistrato , che userà sevizio 
di qualunque sorta contro un detenuto sarà obbligato 
non solo alla rifazione de* danni, ma ben anche alla 
perdita della carica , e verrà condannato a quelle pene, 
e multa, che largamente fisserà il nuovo Codice penale. 

Placet. 


Digitized by Google 



— 88 — 

§. 37. Le carceri dovranno essere conformate ad as- 
sicurare la persona ne’casi in cui non si trova , o non 
si ammette mallevadore , non mai però a molestare i 
detenuti. 

Placet. 

§. 38. Quindi saranno esse pubbliche , autorizzate 
dalle leggi , salubri, e convenevoli alla condizione del 
detenuto , che non deve esser soggetto alla pena , prima 
che la sentenza del giudice l'abbia dichiarato reo. 

Placet. 

§. 39. Nel nuovo Codice dovrà fissarsi la durata di 
ciascuna causa corrispondente alla rispettiva indole. I 
processi tanto civili , che criminali , saranno formati 
con brevità, ma nello stesso tempo senza soffocare le 
necessarie pruove , affinchè l’azione , e diritto di ognu- 
no abbia sollecito espedimento , ed i delitti sieno pron- 
tamente puniti. 

Placet. 

§. 40. Apparterrà ai giudici di pace la cura , e la sor- 
veglianza dello pubbliche carceri, sotto l’ immediata 
ispezione del supremo Tribunale di cassazione. 

Placet. 

CAPITOLO II. 

DELLE QUALITÀ’ DE'gIUDICI E MAGISTRATI. 

§. 1. Niuno potrà essere giudice ed occupare alcuna 
magistratura , se non sia nato Siciliano ; 

Placet. 

§. 2. Se non abbia 1’ età compita di anni trenta ; 

Placet. 

§. 3. Se non abbia dato sufficienti pruovo di probità. 

Placet. 
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§. 4. Se non sia laureato nell’uno , e l’altro diritto 
in una delle due università degli studi di Palermo , e di 
Catania. 

Placet. ' 

§. 5. Se non abbia la rendita stessa , che il Parla- 
mento ha fissato per essere elettore nella rappresentan- 
za della Camera de' Comuni. 

Placet. 

§.6. I giudici, e magistrati non potranno esercitare 
altre funzioni, che quelle di giudicare. Sarà loro vietata 
qualunque altra amministrazione , e delegazione. 

Placet, menochè per i giudici di pace. 

§. 7. Sono proibiti di tenere veruna amministrazione, 
o direzione di beni , e famiglie particolari, e molto me- 
no di riceverefoldi dalle stesse. 

Placet, menochè per i giudici di pace. 

§. 8. Non potranno giammai rappresentare , sia alle 
Reali Segreterie, sia al Parlamento per riforma , o so- 
spensione di legge , se non saranno ricercati dal potere 
legislativo. 

Placet. 


CAPITOLO III. 


DELL* ABUSO DEL POTERE GIUDIZIARIO. 


§. 1. Qualunque giudice, ed intiero Tribunale sarà 
sindicabile. Lo saranno ancora tutti gli ufficiali , ed im- 
piegati nell’amministrazione della giustizia. 

Placet. 


§. 2. Gli abusi di autorità daranno azione popolare 
Qualunque individuo potrà proporre la sindacatura pres- 
so il Parlamento sulla condotta pubblica del giudice , e 
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magistrato, nel modo, e forma, che si stabilirà nel 
Codice suddetto. 

Fiacct. 

§. 3. Qualunque persona offesa , ed interessata potrà 
proporre la sua querela in forma al Parlamento , per 
qualunque contravvenzione alla legge fatta dal giudice , 
e Tribunale, sia nel procedere, sia nel decidere, e per 
qualunque altra colpa nel modo , e forma , che si stabi- 
lirà nel Codice suddetto. 

Placet ; beninteso che ciò si pratichi per mezzo di uno dei 
membri del Parlamento. 

§. 4. In corso della processura sino alla sentenza diffi- 
nitiva potranno essere sospesi di carica , quando il Par- 
lamento lo giudicherà. 

Placet. 

§. 5. Potranno dopo la sentenza essere assolutamen- 
te rimossi dalla carica , per un delitto legalmente giudi- 
cato, ed assogetiti inoltre a tutte quelle altre pene, che 
saranno proporzionate nel nuovo Codice. 

Placet. 

6. 1 Tribunali non potranno conoscere, nè giudi- 
care le cause attive de’ Segretari di Stato, per lo dipar- 
timento de’ quali sono nominati. 

Veto, stante la risponsabilità de'giudici. 

PIANO GENERALE 

TER L’oROAmZZiZIONE DELLE MAGISTRATURE DI QUESTO 
nEGNO, E PER LO STABILIMENTO DEL POTERE GIUDI- 
ZIARIO. 

CAPITOLO I. 

Resteranno abolite in questo Regno tutte le magistra- 
ture attuali , a riserba di quelle , che saranno spccifìca- 
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te nel presente piano , e ad eccezione delle municipali 
magistrature, di cui se n’è avuto conto nell’ organizza- 
zione de' consigli civici. • 

Placet per V abolizione delle magistrature attuali, purché 
ciò segua dopo che saranno fissate, e messe in esecuzione 
le nuove, nello stabilimento delle quali si dovrà tener pre- 
sente quanto si è stabilito nel §. 2 del capitolo III. del 
Potere Esecutivo, relativamente al magistrato per le cau- 
se dell ’ Erario, 

CAPITOLO II. 

Il qui appresso notato sarà il numero di tutte le ma- 
gistrature del Regno colla natura , e coi rapporti della 
loro rispettiva giurisdizione. 

- 1 capitani Giustizieri. 

I capitani d’*Arme. 

I giudici di Pace. 

1 giudici di prima istanza. 

I giudici di seconda istanza. 

Li podestà delle isole adiacenti , o sia giudici di pri- 
ma istanza. 

I Tribunali Distrettuali. 

I supremi Tribunali di «appello.. 

Due tribunali di terza istanza , uno in Messina , ed 
uno in Catania. • 

Un Tribunale di Cassazione. 

L’alta corte del Parlamento. 

L’alta corte de’ Pari. 

Le curie Ecclesiastiche. 

I magistrati di Commercio. 

La delegazione di Monarchia. 

La suprema deputazione di salute pubblica. 

II protonotaro del Regno , e suo Collegio. 

Placet per le seguenti magistrature, cioè a dire 
Per i capitani giustizieri in ogni luogo. 

Per i capitani d' arme in ogni Distretto ; 
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Peri giudici di pace in ogni paese, in quel numero che noi 
crederemo opportuno, ed amovibili a nostro arbitrio ; 

Per i giudici di prima istanza ; 

Per i podestà delle Isole ; 

Per i Tribunali Distrettuali in quel numero, ed in quella 
forma, che sarà proposta dal nuovo Parlamento, doven- 
dosi pero stabilire in ogni Capo luogo dei Commissionali 
per l’ Erario, a seconda della Costituzione Inglese , 

Per i Supremi Tribunali di appello unicamente in Palermo . 

Per il Tribunale di Cassazione ; 

Per l'alta Corte del Parlamento { 

Per /’ alta Corte dei Pari ; 

Per le Curie Ecclesiastiche ; 

per la Delegazione di Monarchia ; 

Per la Suprema deputazione di salute ; 

Per il Protonotaro del Regno, e suo Collegio ; 
Per tutto quello poi che riguarda i limiti della giurisdizio- 
ne , e la forma de 1 predetti magistrati , che si enunciano 
ne’ seguenti capitoli , come altresì per un Tribunale di 
ammiragliato per le prede, per tutt' altro a norma della 
Costituzione Inglese, manifesteremo il nostro Rcul ani. 
mo , dopoché il nuovo Parlamento vi sarà fatto maturo 
esame, e ne avrà a noi presentale le corrispondenti pro- 
poste, analoghe a ciò, che ne' nuovi Codici sarà divisato. 

CAPITOLO III. 

• 

§.l.In ogni popolazione del Regno vi sarà un Capita- 
no giustiziere, e in ogni Distretto un Capitano d'arme, e 
sarà loro oflìcio l’arrestare i rei, prevenire i delitti, man- 
tenere il buon ordine , e la quieta pubblica , eseguire i 
mandati , e le sentenze di qualunque competente Magi- 
strato , come meglio le loro rispettive funzioni saranno 
specificate nel nuovo Codice. 

§. 2. I Capitani d’arme avranno soldi fissi, e saranno, 
giusta l'atto Parlamentario del 1810, tenuti a pagare 
i furti commessi ne’ loro propri Distretti, 

§. 3. Apparterrà ai giudici di pace di prendere cogni- 
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zione di quello offese, che per la loro leggerezza saranno 
specificate di appartenere alla loro ispezione dal nuovo 
Codice Criminale. In qual caso dovranno essi , intese le 
parti, compilare, come dicesi, un camerale processo, co- 
me sarà stabilito dal nuovo Codice, pronunziare in iscrit- 
to i loro giudizi , che saranno definitivamente eseguiti, e 
non potranno mai decretare contro i colpevoli una pena 
maggiore di un mese di detenzione nelle pubbliche car- 
ceri , o nella casa di correzione, o di una multa tutto al 
più di once dieci in favore cioè metà dell’offeso , e met- 
tà in favore del rispettivo municipale Governo. 

§. i. Sarà speciale incarico de’ Giudici di pace in ogni 
Comune di conciliare in materie civili qualsisia differen- 
za, che potrà insorgere, per cui chiunque vorrà esperire 
uti 'azione civile, ad esclusione di quelle azioni esecutive, 
che saranno determinate dal Codice Civile, dovrà fare la 
sua istanza per iscritto, e chiamare la parte innanzi il 
Giudice di pace, ove trovasi il con vomito, quale citato che 
sarà sia obbligato comparire innanzi detto Giudice di pa- 
ce, e presentare ugualmente in iscritto le sue reconven- 
zioni, ed eccezioni, nè potrà una I ale istanza presentar- 
si innanzi un Tribunale, prima che il Giudice di pace non 
esprimerà per iscritto di non aver potuto riuscire ad ef- 
fettuare una tale conciliazione, locchè si dovrà dal Giu- 
dice di pace praticare al più tardi nel termine di giorni 
otto, come meglio si svilupperà dal Codice Civile. 

§. 5.1 Capitani giustizieri, i Capitani d’arme, ed i Giu- 
dici di pace di tutti il Regno saranno sotto la vigilanza del 
Segretario di Stato di alta polizia, lo cui facoltà sopra li 
cennati magistrati saranno specificate nel nuovo Codice 
Criminale. 

§. 6. Resteranno abolite in conseguenza tutte le attua- 
li curie di polizia. 

Cy 7. In tutte le città, e terre di questo Regno e delle 
Isole adiacenti vi sarà un Giudice di pace; in quelle di di- 
ciottomila in sù ve ne saranno due ; in Messina, ed in 
Catania ve ne saranno quattro; in Palermo ve ne saran- 
no sei , quattro per la Città , e due per li suoi Borghi , e 
Campagne. 


v 


Digitized by Google 


CAPITOLO IV. 


§. 1. In ogni città, e paese da tremila anime in sù vi 
saranno due giudici, uno di prima, ed uno di seconda i- 
stanza. 

§. 2. Apparterrà al primo di decidere in prima istanza 
le cause di tutti coloro, che hanno stabile domicilio nel 
rispettivo paese, o città ove eserciteranno le sue funzioni, 
lidi cui interesse non oltrepasserà le once quaranta. Ap- 
parterrà al secondo il decidere per via d’ appello in secon- 
da istanza, le cause decise dal primo. 

<§. 3. Tali facoltà l’avranno i giudici di prima, e di se- 
conda istanza di quelle città, e paesi, la cui popolazione 
sarà da tremila sino ad ottomila. 

§. ir. Nelle città di ottomila anime in su apparterrà agli 
anzidetti giudici di decidere in prima, ed in seconda istan- 
za, o in appello, tutte le cause civili come sopra si è det- 
to , il di cui interesse non dovrà eccedere la somma di 
once sessanta, 

§. 5. Sarà della facoltà di tutti i giudici di prima, e di 
seconda istanza eseguire le sentenze , ed i mandati dei 
Tribunali, e fare per i crediti esecutivi di qualunque sor- 
ta le legali coerzioni, sotto la correzione però, e l’appel- 
lo del Tribunale del Distretto. Ognuno tuttavia, dopo di 
essere stata profferita, e pienamente eseguita una senten- 
za, nei caso indicato potrà chiamarli, ed accusarli presso 
il Tribunale del Distretto per qualunque di lui illegale 
procedura , e sentenza , per ottenerne compenso, e sod- 
disfazione a tenore delle Leggi, che saranno stabilite nel 
nuovo Codice. 

§. 6. In tutti i paesi di tremila anime in giù vi sarà un 
giudice di prima istanza. 

§. 7. Apparterrà ai detti giudici il decidere in prima 
istanza le cause , il di cui interesse non oltrepasserà la 
somma di once dieci, dovendo detto giudice essere scelto 
tra le persone, che sapranno leggere, e scrivere. 

§. 8. Le cause decise in prima istanza ne’ paesi da tre- 
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mila anime in giù passeranno in seconda istanza al giu- 
dice di prima istanza del Distretto, ed in terza, ove il bi- 
sogno lo richiederà , al giudice di seconda istanza resi- 
dente in detto Distretto. 

§. 9. Le cause civili di qualunque specie dovranno 
farsi nel Distretto di quella città, o paese, ove trovasi do- 
miciliato il convenuto ; per li delitti criminali poi dovrà 
agitarsi la causa nel luogo, ove è successo il delitto. 

CAPITOLO V. 

§. 1. Vi sarà in osni Distretto de’ 23 già stabiliti per 
la rappresentanza in Palermo, un Tribunale composto di 
tre giudici, I’ anziano de’quali farà le veci di presidente. 

§. 2. Vi sarà pure in ogni Città, che ha attualmente il 
diritto di mandare un rappresentante nel braccio dema- 
niale , un Tribunale composto di tre giudici , l'anziano 
de’ quali farà le veci di presidente come sopra. 

§. 3. Il Tribunale di ogni Distretto risiederà nella sua 
capitale, e deciderà in prima istanza tutte le cause civili 
di qualunque specie, ed interesse di tutti coloro, che han- 
no stabile domicilio nel Distretto medesimo , e le cau- 
se criminali di tutti coloro, che han commesso delitto nel 
luogo del Distretto , a riserba del limite fissato di sopra 
per li giudici di prima, e di seconda istanza. 

§. 4. Il Tribunale di ogni Città demaniale deciderà in 
prima istanza tutte le cause civili e criminali di qualun- 
que interesse di tutti coloro, che hanno stabile domicilio 
nella Città e territorio; dovrà però la erezione essere do- 
mandata dal civico, rispettivo Consiglio, organizzato col- 
la nuova forma, e S. M. dovrà eleggere i componenti di- 
detti Tribunali, dovendo per lo stabilimento de’ medesi- 
mi esservi due terzi affermativi de’ voti componenti det- 
ti civici Consigli ; e siccome questa è una distinzione, che 
si accorda dal Parlamento a tali Città demaniali, che han- 
no il diritto attualmente di rappresentare nella Camera 
demaniale, cosi dovrà a spese de’ singoli, o dei sopravan- 
zi delle Università (qualora il suddetto Consiglio Civico 
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aderirà nel modo che di sopra si è detto ) fissarsi il sol- 
do ai componenti di detti Tribunali. 

§. 5. Li Podestà delle Isole adiacenti, o sia i giudici di 
prima istanza in dette Isole, faranno le veci de’ Tribuna- 
li de’ Distretti nelle Isole, ove saranno assegnati. 

§, 6. In ogn’ Isola vi sarà un Podestà. 

§. 7. Tutte le differenze però tra I Erario, e qualun- 
que individuo, o corporazione di qualsivoglia Città del 
Regno in prima istanza si dovranno esclusivamente cono- 
scere e decidere dal Tribunale del rispettivo Distretto , 
ove risiede il Segreto. 

CAPITOLO VI. 

« 

§. 1. Si stabiliranno cinque supremi Tribunali di ap- 
pello , tre risiederanno in Palermo, uno in Messina , ed 
uno in Catania. 

§. 2. Saranno composti detti Tribunali da tre giudici 
ed un presidente. 

§. 3. Riceveranno i tre di Palermo gli appelli de’ Tri- 
bunali di diciannove Distretti, e de’Tribunali di tutte le 
Città privilegiate, e dei Podestà, o sia giudici di prima i- 
stanza delle Isole adiacenti, ad eccezione delle Città pri- 
vilegiate compreso ne’ Distretti di Messina, a tenore dèl- 
l’ assegnazione a ciascun Tribunale di appello, che ne fa- 
rà S. R. M. 

§. k. Tutte le cause di qualunque natura appartenen- 
ti all' Erario decise in prima istanza da qualunque Tribu- 
nale, sia di Distretto, sia di Città privilegiata, dovranno 
in appello essere portate in Palermo ai corrispondenti su- 
premi Tribunali. 

§. 5. Il supremo Tribunale di appello di Messina rice- 
verà gli appelli de’Tribunali de’ Distretti di Messina, Cat- 
strorealee Patti, e delle Città demaniali contenute inden- 
ti Distretti, che avranno Tribunale. 

6. Il supremo Tribunale di appello di Catania rice- 
verà gli appelli del Tribunale del Distretto di Catania i* 
stessa. 
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§. 7. Vi sarà un Tribunale di terza istanza composto 
di tre giudici ed un presidente in Messina , ed altro in 
Catania; e siccome tanto i Tribunali di appello in Messi- 
na, ed in Catania, quanto i Tribunali di terza istanza si 
sono dati per distinzione a queste due rispettabili Città, 
così il soldo de’ componenti questi quattro Tribunali non 
dovrà andare a carico della Nazione, ma dovranno pagar- 
lo le Città di Messina e di Catania. 

CAPITOLO VII. 

§. 1. Due sentenze uniformi faranno cosa giudicata. 
Tutte le sentenze che profferiranno i giudici di prima i- 
stanza in quelle Città e terre , il di cui interesse non ol- 
trepasserà, come sopra si è detto, la somma di once qua- 
ranta, passeranno in appello al' giudice di seconda istan- 
za della stessa Città o terra, in cui sarà decisa in prima 
istanza la causa ; e qualora vi sarà di bisogno un terzo 
appello , passerà la causa in terza istanza al Tribunale 
del Distretto , in cui saranno comprese le Città o terre 
ove sarà decisa la causa. 

§. 2. Si osserverà l’eguale liturgia per tutte le cause 
decise in prima istanza da quei giudici di prima istanza, 
che risiederanno nelle Città e terre di ottomila anime in 
su , che hanno la facoltà, come sopra si è detto, di deci- 
dere le cause, il di cui interesse non oltrepasserà le once 
sessanta. 

§. 3. Le cause decise in prima istanza ne* Tribunali 
de’ 23 Distretti, e delle Città privilegiato, che avranno 
Tribunali, comprese in detti Distretti, delti Podestà del- 
le Isole adiacenti, ad esclusione de’ Distretti di Messina, 
Castroreale , Patti e Catania , e de’ Tribunali delle Città 
privilegiate comprese ne’ tre Distretti di Messina, passe- 
ranno in seconda istanza ai tre Tribunali Supremi di ap- 
pello in Palermo, ai quali saranno assegnati; e bisognan- 
do degli ulteriori appelli , per le sentenze de’cennati Tri- 
bunali soggetti a Palermo, passeranno al secondo Tribu- 
nale colà esistente ; e se bisognerà per alcuni articoli 
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della causa, perii quali non vi saranno due sentenze uni- 
formi, passeranno al terzo Tribunale di appello in Pa- 
lermo. 

§. 4. Le cause, che si decideranno in prima istanza 
dal Tribunale del Distretto di Messina, e di quelli di Ca- 
stroreale e Patti , e delle Città Demaniali comprese in 
detti Distretti, che avranno Tribunali, passeranno in se- 
conda istanza al Supremo Tribunale di appello di Messi- 
na ; ed in terza istanza, qualora il bisogno lo richiedesse 
al Tribunale di terza istanza in Messina. 

§. 5. Le cause, che si decideranno nel Tribunale del 
Distretto di Catania, passeranno in seconda istanza nel 
Tribunale Supremo di appello residente in Catania , e 
qualora le dette cause, dietro la sentenza del Tribunale 
di appello, non faranno cosa giudicata, passeranno al 
Tribunale di terza istanza residente in Catania. 

§, 6. In tutte quelle Città, nelle quali vi sarà un Tri- 
bunale collegiale, non vi saranno giudici, come negli al- 
tri luogo del Regno , di prima , e di seconda istanza , e 
per le cause di piccola somma il nuovo Codice regolerà 
la maniera , come gl’individui componenti il Tribunale 
dovranno conoscere e decidere le suddette cause. 

§. 1. La gradazione delle cause criminali sarà specifi- 
cata nel nuovo Codice. 

CAPITOLO Vili. ■ 

§. 1. Vi sarà in tutto il Regno un Tribunale di Cassa- 
zione, che risiederà in Palermo. 

§. 2. Cinque giudici , ed un presidente costituiranno 
il predetto Tribunale di Cassazione, le di cui prerogati- 
ve, ed incumbenze saranno il conoscere inappellabil- 
mente, ed annullare le sentenze di tutte le cause civili 
e criminali pronunziate da qualunque inferiore Tribuna- 
le, inclusi quelli di Messina e Catania, nel processo delle 
quali non siasi accuratamente osservato il rito e le for- 
ine giudiziarie dalle Leggi ordinate, e che saranno dal 
Codice stabilite. ..... .. . 
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§. 3. Avrà la cura di badare alla legalità degli arre- 
sti, quando ne riceverà la corrispondente istanza, e qua- 
lora troverà violata la legge della sicurezza delle per- 
sone, sanzionata nell’ Articolo XI delle Basi della pre- 
sente Costituzione, potrà fare un mandato di escarcera- 
zione. Sarà parimenti delle sue facoltà il determinare 
perentoriamente, ed al più tardi in dieci giorni, tutte lo 
controversie circa competenze di giurisdizioni de’ magi- 
strati, e de’ Tribunali del Regno. 

§. 4. Il Tribunale di Cassazione sarà il più eminente 
del Regno , e potrà il Parlamento consultarlo sopra i 
punti più astrusi, ed intrigati della legislazione. 

Es3o non deciderà mai nel merito delle querele, e del- 
le istanze , fuorché ne’ predetti casi ; perlocchè cassata 
dal medesimo una sentenza di un giudice , o di un Tri- 
bunale sopra qualsisia causa, dovrà questa incontinente 
rimettersi al Tribunale, che succede dopo il magistrate, 
che ha deciso , nell' ordine dell’ autorità giudiziaria per 
essere dallo stesso nelle consuete legali forme giudica- 
ta. L’ordine e successione delle cause saranno sviluppati 
nel nuovo Codice. 

CAPITOLO IX. 

§. 1. Ognuno de’ surriferiti Tribunali de’ giudici di 
prima, e di seconda istanza , e dei Podestà delle Isole 
adiacenti avranno un maeslro-Notaro, e gli altri soliti 
uffiziali inferiori ; siccome sarà prescritto ne’ due nuovi 
Codici civili, e criminale. 

§. 2. Cesseranno totalmente le cariche di Avvocati 
fiscali, e di Fiscali. 

§. 3. Sarà abolita parimenti la carica del Consultore 
del Governo. 

§. 4. Resteranno abolite le cariche di Uditore Gene- 
rale degli eserciti, e de’ Pro-uditori dei Regno , e di qua- 
lunque altro particolare magistrato militare; dappoiché , 
giusta quanto è stato stabilito nella presente Costituzio- 
ne, i fori tutti sono riuniti in unico e solo , ed i militare 
di qualunque rango, e classe, compresi i servienti e gli 
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individui politici addetti alle truppe, devono essere giu- 
dicati da' sopra stabiliti magistrati in tutte le loro cause 
civili, e criminali. 

§. 5. Per li soli delitti puramente militari, o per quel- 
li, che si commettono tanto dai militari, quanto dai pa- 
gani ne’ recinti de’ quartieri, e campi , il nuovo Codice 
militare stabilirà la iormola , ed il rito de’ Consigli di 
Guerra de’ corpi, e degli eserciti. 

§. 6. 1 presidenti de’ Tribunali supremi , i giudici dei 
Tribunali di Distretti , i giudici di prima e di seconda 
istanza avranno soldi fissi sopra l’Erario, che si stabili- 
ranno dai due Segretari di stato di Grazia e Giustizia , e 
delle Finanze, a condizione di dover essere quindi sotto- 
messi , o ratificati nel prossimo futuro Parlamento ; non 
potranno però i detti magistrati esigere alcun diritto di 
sentenze, e propine, dovendo tali diritti, che si fisseran- 
no nel nuovo Codice, versarsi nell’Erario della Nazione. 

§. 7. 1 diritti ddle sentenze delle Città , che si vor- 
ranno erigere un Tribunale, e di quei dei Tribunali d’ap- 
pello di Catania, e Messina, e de’Tribunali di terza istan- 
za di detta Città dovranno esigerli rispettivamente le 
anzidette Città, ove risiederanno i sopracitati Tribunali, 
giacché si è stabilito , che dovranno pagare a proprie 
spese lì componenti del medesimo. 

§. 8. Si fisseranno dal nuovo Codice i diritti, che do- 
vranno esigere i subalterni delle magistrature. 

§. 9. Nelle cause criminali avrà luogo il giudizio dei 
giurati, in quel modo conforme alla Costituzione d’In- 
ghilterra, e sarà distintamente espresso nel nuovo Co- 
dice criminale. 

§. 10. Sarà stabilito dal Codice civile, e criminale un 
tempo determinato, in cui dovranno essere decise le cau- 
se civili, e criminali, avendo riguardo al differente inte- 
resse delle medesime ed al modo dell’ammissione de’ li- 
belli. 

§. 11. Dovrà fissare il nuovo Codice i casi, in cui do- 
vranno pagare i litiganti le spese del primo , o del se- 
condo giudizio- . 
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§. 12. Per nullità di sentenza, perdendo uno una cau- 
sa nel Tribunale di Cassazione, dovrà la parte, che ha 
perduto, o il giudice, o i subalterni , per cui è processa 
la nullità, rifare a colui, che vincerà, le spese , e gl’ in- 
teressi tutti di un tale giudizio. 

§. 13. Sotto la pena a qualunque Tribunale , che tra- 
sgredirà ognuna delle anzidette determinazioni , della 
perdita dell’ ufficio, del ristoramene delle spese , e de- 
gl’ interessi alla parte offesa, e di una multa di once 
quattrocento all’ Erario. 

§. li. Ogni magistrato nell’ammettere il libello dovrà 
decidere sommariamente l’interesse della lite. 

§. 15. Le spese , e gl’ interessi dei giudizi da pagarsi 
da uno dei litiganti a norma degli anzidetti regolamen- 
ti, dovranno calcolarsi, e determinarsi sommariamente, 
ed inappellabilmente da tre arbitri , due scelti uno da 
ognuno, ed il terzo scelto da questi concordemente. 

CAPITOLO X. 

§. 1. I presidenti, §d i giudici di tutti i Tribunali sa- 
ranno perpetui , ed amovibili solamente ne’ casi , e coi 
modi specificati negli atti del presente Parlamento 1812. 

§. 2. 1 giudici de’ Tribunali de'Distretti, e delle Città 
privilegiate, menochè quelli di Palermo, Catania, e Mes- 
sina, dovranno Cambiare di Distretto in Distretto in ogni 
triennio, come sarà stabilito dal Codice ; beninteso però, 
che i Tribunali delle Città privilegiate non possono pas- 
sare, che in altre Città privilegiate. 

§. 3. Stabilirà il Codice il metodo di rifiutare i giudici 
per motivi di sospezione , e la maniera di surrogare i 
giudici sospetti. 

§. k. I Capitani, i giudici di pace, ed i giudici di pri- 
ma, e di secónda istanza, saranno eletti da S. M. in ogni 
biennio; potranno essere confermati ad istanza di due 
terze parti del Consiglio, ed amovibili o per delitto in 
officio, dietro formale processo, e sentenza de’Tribunali 
ordinari, o per cattiva condotta con un ordino di S. R. 
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M. preceduto da un voto uniforme di due terze parli 
del Consiglio di quel comune, dove essi rispettivamente 
eserciteranno la loro giurisdizione, e quanto ai Capitani 
d’arme , essi saranno amovibili a piacere di S. M. , e 
del suo privato Consiglio. 

§. 5. Tutti poi i detti magistrati , come è stato già 
sanzionato , potranno essere rimossi , dietro un formale 
processo , dal Parlamento. 

§. 6. S. M. dovrà eleggere i Capitani giustizieri del 
Regno , i giudici di prima , e di seconda istanza , e 
tutti i giudici di pace tra quelli , che saranno proposti 
nello Squiltinio solito da farsi, e che da oggi iunanzi 
dovrà eseguirsi dai Consigli Civici organizzati colla nuo- 
va forma. 

§. 7. Si dovranno fissare i salari per i Capitani tutti 
giustizieri del Regno dai Ministri delle Finanze , e di 
Grazia e Giustizia , per essere quindi ratificati dal Par- 
lamento. 

§. 8. Restano aboliti tutti i gravami , pendente la li- 
te , anche per il modo di procedere , ed ognuno potrà 
passare la causa per via di appeljo, come di sopra si è 
detto, o per nullità al Tribunale di Cassazione, e non 
mai per gravame. 

§.9. Restano pure abolite le proviste cosi dette di 
Regalia. 

§. 10. I Codici civile , e criminale fisseranno le ore 
dell’ amministrazione delia giustizia, e de’ luoghi ove 
dovrà essere amministrata dai rispettivi Tribunali , e 
giudici. * 

§. 11. Tutti i componenti de'Tribunali saranno togati. 

CAPITOLO XI. 

§. 1. 1 litiganti di ogni specie potranno’ liberamente 
compromettere per qualunque causa loro, e delegare , 
cioè per atto pubblico, anche inappellabilmente , la de- 
cisione a quella persona , o persone, che vorranno , e 
le sentenze di tali arbitri dovranno esattamente cse- 
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guirsi dai magistrati, e Tribunali sotto la pena di once 
quattrocento in favore dell’ Erario , e della perdita della 
carica contro chiunque , che alle predette determina- 
zioni controverrà. 

§. 2. Quando i compromessi saranno appellabili sta- 
bilirà il Codice il metodo dell’appello. 

CAPITOLO XII. 

§. 1. Per adottare poi quanto si è stabilito dal Parla- 
mento di applicare ad alcune cause civili il giudizio dei 
Pari , come in Inghilterra , si stabilisce , che tutte le 
liti appartenenti all’agricoltura , ed arti e mestieri , do- 
vranno innanzi i magistrati competenti essere giudicate 
da quel numero d’intelligenti , ed onesti agricoltori , o 
artefici , secondo determinerà il nuovo Codice , e che 
non sieno più di sette , nè meno di cinque ; non doven- 
do in tale caso i predetti Tribunali fare altro, che so- 
praintendere alla legalità de’ processi, dirigere nelle 
decisioni i sopracitati arbitri ,ed autorizzare le loro sen- 
tenze , e perchè i Tribunali ordinari ( ai quali apparter- 
rà il determinare quando dovranno adoperarsi si fatti 
giudizi ) potranno per privati loro fini, ed interessi tal- 
volta rigettarli , in questo caso la parte, o le parti inte- 
ressate potranno appellarsi al Tribunale di Cassazione, 
il quale dall’esame unicamente del libello dell’attore, 
sollecitamente, e senza le consuete formalità , decreterà 
inappellabilmente se mai competa, o no il domandato 
giudizio de’ Pari , o degli arbitri. 

§. 2. 1 giudici anziani de’ rispettivi magistrati elegge- 
ranno gli anzidetti arbitri tra i migliori agricoltori , ar- 
tefici , e negozianti de’ rispettivi Distretti a tavole chia- 
mate dei non sospetti , presentate dai due litiganti. 

CAPITOLO XIII. 

§. 1. Le magistrature del Commercio in Sicilia reste- 
ranno attualmente come si trovano stabilite, e risiede- 
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ranno in quei paesi ove attualmente si trovano , colle 
stesse facoltà e giurisdizioni , che hanno esercitato sino 
al presente. 

§. 2. Resta abolita la corte Almirantica , ed i suoi 
utliciali si aggregheranno a quelli de' magistrati del Com- 
mercio, che eserciteranno rispettivamente le giurisdi- 
zioni di detta corte Almirantica. 

§. 3. Resta parimenti abolito il Tribunale delle Pre- 
de , e si aggregherà questa giurisdizione al magistrato 
del Commercio. 

CAPITOLO XIV. 

Resta abolita la giunta delle Dogane , e la carica di 
giudice privativo delle Dogane , esercitando le funzioni 
di quest'ultimo il Tribunale ordinario dei Distretto di 
Palermo , e cosi per gli altri luoghi , ove vi saranno 
dette Giunte , e giudici privativi. 

CAPITOLO XV. 

Resta abolita la carica di Maestro 1 Segreto , dovendo 
assumere le giurisdizioni , che ha esercitate sino al mo- 
mento, i rispettivi ventitré Tribunali dei Distretti per il 
circondario del proprio Distretto. 

CAPITOLO XVI. 

§. 1. Sarà unico il Protonotaro in questo Regno. 

§. 2. Eserciterà il medesimo tutte quelle funzioni , 
che sono state , e saranno stabilite nel Corso di questo 
straordinario Parlamento. 

§. 3. Avrà la stessa giurisdizione, che ha al presente, 
sopra tutti i notai del Regno. 

§. k. Non potrà più intromettersi in nessuna elezione 
di uffiziali di Regno , e li Squittinì che dovranno man- 
darsi , come sopra si è detto, si manderanno dai Consi- 
gli Civici direttamente alla reai Segreteria di Grazia o 
Giustizia. 
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§. 5. Tutto ciò che riguarda le giurisdizioni , ed attri- 
buti dell’ alta Corte del Parlamento, dell’alta Corte dei 
Pari, dell’Avvocato generale dell’Erario, del maestro- 
Portolano , della Deputazione di Salute , e di qualche al- 
tro articolo , relativo alle presenti discussioni, resti sta- 
bilito e fissato nel nuovo Codice. 

Abolizioni de’ Fori. 

§. 1. Aboliti i Feudi , e tutte le preeminenze , o giu- 
risdizioni feudali ( come si disse all'articolo XII già da 
S. R. M. sanzionato ) la giustizia sarà uniformemente 
amministrata in tutti i luoghi di Sicilia dalle medesime 
podestà giudiziario elette, ed autorizzate da S. R. M., 
secondo il nuovo piano da stabilirsi dal Parlamento. 

Placet ; ma in conformità del piano di magistrature da sta- 
bilirsi, e colle preeminenze da fissarsi per l’Erario. 

§. 2. Saranno abolite in questo Regno le Delegazioni, 
e Commesse, le privative giurisdizioni giudiziarie, o sia 
i così detti volgarmente Fori , ad eccezione del Foro Ec- 
clesiastico per le cause spirituali , e per le cause , che 
appartengono alla Regia Monarchia, ed Apostolica Lo- 
gazia , abolendosi il Foro personale di tutti i Laici, com- 
missionati , impiegati , e subalterni della medesima , e 
per come sarà spiegato nel nuovo Codice , talché le cau- 
se tanto attive, che passive, così civili , che criminali 
di ogni classe di cittadini , dell’ Erario , o del Fisco, di 
tutti i Comuni, e corporazioni , dovranno essere senza 
eccezione portate , e decise dai magistrati , e Tribunali 
ordinari dalla Costituzione stabiliti. 

V ■ 

• i * 

Placet ; salvo restando il Foro della Crociata giusta la Bol- 
la di Gregorio XIII, per le cose di natura Ecclesiastica , 
appartenenti alla Crociala medesima, e a condizione che 
i Redattori del nuovo Codice debbano incaricarsi, e rife- 
rire sulle disposi stoni relative a tale Foro, che potranno 
essere state fatte dai posteriori Romani Pontefici,perpoter- 
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si quindi impartire i convenienti provvedimenti ; c saC 
vo ancora quanto dovrà proporsi dal Parlamento su i pri- 
vilegi dell Erario, e con che si pratichi quanto si è detto 
al §. 2. Capitolo /. del Potere Giudiziario , finche non 
saranno sistematele poste in pratica le nuove magistrature. 

§. 3. I soli delitti puramente militari , e quelli com- 
messi dalla gente di guerra, ne' quartieri , nelle fortezze 
chiuse , ne’ campi , o a bordo di legni di guerra dovran- 
no essere conosciuti , e giudicati dai Consigli di Guerra, 
e da quel magistrato, che sarà prescritto dalle ordinan- 
ze dell’esercito , che dovrà presentare il Ministro della 
Guerra , ed approvare il Parlamento. 

Placet, riserbandoci noi di emanare le nostre risoluzioni sul 
nuovo Codice militare, che si proporrà colla facoltà di 
apporvi le sanzioni, come si è, detto nel §. 2. Capitolo 
I. del Potere Legislativo. 

§• 4. Per le cause criminali il Parlamento specifiche- 
rà come, e da chi dovranno essere giudicati i membri 
■del Parlamento stesso , e segnatamente i Pari ( giusta 
l’articolo sanzionato) e le altre persone di un pubblico, 
e privilegiato carattere, in conformità alle massime del- 
la Costituzione d’ Inghilterra. 

* 

Placet , riserbandoci noi apporvi le Sovrane risoluzioni, a 
misura che il Parlamento ci presenterà le indicate speci- 
ficazioni. 

§. 5. Sarà però rispettata l’immunità personale degli 
Ecclesiastici, corno sarà stabilito a suo luogo nel nuovo 
Codice. 

Placet, dovendosi nel nuovo Codice tener presenti i Concorda * 
ti, e le Bolle esecutoriale in questo Regno. 
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Giudizio de’ Giuri, o sia Uguali. 

§. 1. Il giudizio de’ Giuri, o sia uguali giudici di fatto, 
sarà introdotto , e stabilito in questo Regno per i giu- 
dizi criminali ugualmente per ogni classe di Cittadini. 

§. 2. 1 Pari temporali del Regno saranno però giudi- 
cati dalla Camera de’ Pari in quei casi, e con quegli 
stessi modi e forme , che si praticano in Inghilterra. 

§. 3. 1 Pari spirituali saranno giudicati dalla Camera 
de' Pari in quei casi permessi dalle leggi della Chiesa. 

§. k. Il Comitato , che sarà incaricato della formazio- 
ne del Codice civile e criminale , regolerà l’adottato si- 
stema de’ Giurì alle circostanze locali e morali di questo 
Regno. 

§. 5. Egualmente si adotterà per i giudizi civili in 
quei casi e modi , che lo crederà conveniente. 

§. 6. Lo stesso Comitato stenderà le forme , e i modi 
da praticarsi nei giudizi de’Pari , o sia Signori, regolan- 
dosi sulla Costituzione d’ Inghilterra. 

Placet per tutti i sei paragrafi di questo titolo in quanto 
allo stabilimento , riserbandoci Noi dichiarare il nostro 
Reai animo su tutto il rimanente , quando ci verranno 
presentati gli stabilimenti del nuovo Codice. 
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CONSIGLI CINICI E SUGISTRITMIE MIMI. 


capitolo i. 

Tutti i nego?! pubblici , ed interessi de' Comuni del 
Regno dovranno essere trattati , ed amministrati da un 
Consiglio , e magistrato municipale nella forma , e mo- 
do qui sotto descritti : 

§. 1. Saranno naturali componenti del Consiglio di 
tutte le Popolazioni , e Città di questo Regno tutti co- 
loro , che votar possano per Ig elezione de’ rappresen- 
tanti delle medesime nella Camera de’ Comuni , purché 
sieno naturali 4 jét che abbiano ottenuto la cittadinanza 
dello stesso Comune. 

Placet Regiae Majestali. 

§. 2. Tali Consigli tuttavia non potranno essere com- 
posti di più di sessanta membri , nè meno di trenta per 
qualunque Comune ; in tutte quelle Città poi, le quali 
manderanno in Parlamento più di un rappresentante , 
crescerà il numero de' membri ne’ loro Consigli in ra- 
gione di dieci per ogni rappresentante , che interverrà 
in Parlamento. 

Placet Regiae Majestati. 

' §. 3. Se il numero de’ componenti di un Consiglio sa- 

ia minore di trenta , dovrà completarsi con aggiunger- 
vi dal medesimo Consiglio , sotto nome di aggregati , 
quei cittadini del luogo , ne’ quali concorre la maggiore 
fiducia. 

Placet Regiae Majestati. 

§. k. Se però il numero degli anzidetti membri oltre- 
passerà quello di sessanta , tutto il loro corpo ne scc- 
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glierà in ogni tre anni sessanta per la formazione del 
Civico Consiglio. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 5. 1 dritti , e le incumbenze del Consiglio Civico 
saranno : 

Stabilire quel sistema di pubblica Annona . che ripu- 
terà più confacente al bene generale di quel Comune. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 6. Non potrà però a tale effetto, senza l’autorità 
del Parlamento, imporre tasse ;■ ordinare imprestiti for- 
zati ; chiedere preferenza ne’ contratti di compra , e ven- 
dita ; proibire , o limitare l’entrata , o l’esportazione 
di qualunque merce, e genere ; impedire la libera pa- 
nizzazione de’ particolari ; e generalmente violare, e 
restringere il sagro dritto di proprietà di chicchessia. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 7. Si permettono bensi gl’ imprestiti forzati ne’soli 
casi urgentissimi di decisa carestia , d’ incendio , di pe- 
ste , di alluvione , di tremuoto , e sbarco de’ nemici , 
restando in dritto ciascuno, che si crederà gravato, di 
farne i dovuti reclami al Parlamento. 

Non potrà mai in qualunque de’ sopraddetti casi , nè 
in qualunque altro gravare i possidenti non abitanti nel 
Comune , nè direttamente , nè indirettamente sulle lo- 
ro proprietà di qualunque natura. 

Placet Regiae Majestati 

§.8. Restano abolite dall’ imminente raccolto, dopo 
la Reai sanzione le cosi dette Terze Parli , che si soglio- 
no contribuire sulla produzione de’ grani. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 9. Ciascun Comuno deve provvedere alla sua An- 
nona per mezzo di un peculio , che dovrà formarsi , o 
supplirsi con una imposizione fondata su i riveli fatti in 

10 
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esecuzione del Parlamento del 1810; e da retrarsi per 
una sola volta da’propfietarl possidenti terre , che ap- 
partengono ai territori de’ rispettivi Comuni : quale im- 
posizione non potrà eccedere il cinque per cento, restan- 
do bensì Tobbligo a coloro , de’ quali forse saranno ret- 
tificati i riveli a contribuire quel di più , che avrebbe- 
ro dovuto sin da principio pagare in forza della suddetta 
imposizione. 

Placet Regiae Majeslati. 

§. 10. Restano esclusi dalla suddetta contribuzione i 
domini diretti , ed intermedi; restano egualmente ec- 
cettuate dal pagamento tutte quelle terre , i di cui pro- 
prietari trovatisi avere preventivamente ricomprato un 
tal peso. 

Placet Regiae Majestali. 

§. ll.Nonvan compresi nella presente legge tutti 
quei Comuni , i quali altronde han provveduto al pe- 
culio. 

Placet Regiae Majeslati . 

§. 12. Il Civico Consiglio stabilirà la proporzione della 
tassa fino al cinque per cento a seconda delle circostan- 
ze del luogo. 

Placet Regiae Majestati. 

13. Lo stesso Consiglio determinerà il metodo del- 
l’ amministrazione di detto peculio , ferma rimanendo la 
solidale risponsabilità di tutti i consulenti. 

JHacct Regiae Majeslati. 

§. li. Ogni proprietario , che dovrà come sopra con- 
tribuire , sarà tenuto depositare il suo tangente in mag- 
gio del prossimo venturo anno 1813 ; ma per i feudi atti 
in parte a seminerio , che trovansi gabellati per più anni 
in danaro, dovrà questo sborsarsi dal gabelloto da com- 
pensarselo sulla gabella da lui dovuta, menochè quella 
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rata , che deve da lui contribuirsi colla seguente pro- 
porzione. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 15. La tassa , che sarà per imporsi sopra tal fondo, 
si dovrà dividere in venti rate , ed il gabeiloto sarà te- 
nuto contribuire tante vigesime per quanti sono gli anni 
della gabella , da correre dal giorno dell’ imposizione. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 16. Apparterrà al Civico Consiglio il proporre i 
mezzi di provvedere ai bisogni del proprio Comune , o 
sia stabilire la così detta Congrua ; beninteso però , che 
quanto all’ accrescere con nuovi pesi comunicativi gl’in- 
troiti , ciò non possa farsi senza l’ intelligenza , ed ap- 
provazione del Parlamento. 

Non potrà mainerò , in qualunque de’ sopraddetti ca- 
si , nè in qualunque altro gravare i possidenti non abi- 
tanti nel Comune, nè direttamente, nè indirettamente 
sulle loro proprietà di qualunque natura ; 

Placet Regiae Majestati . 

§. 17. Sovraintendere agl’ introiti , ed alle spese del 
Comune , e divisare quelle pubbliche istituzioni , ed ope- 
re, che servano per i bisogni, comodo, ed ornato del. 
Comune medesimo; 

Placet Regiae Majestati. 

§. 18. Eleggere il magistrato municipale , e sindicar- 
ne in ogni anno i conti. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 19. Per questo effetto saranno nella fine di ogni 
indizione destinati dal Consiglio cinque de’ suoi propri 
membri per farne lo esame , e la discussione alla pre- 
senza dei suddetto magistrato , o di persone da lui dele- 
gate : sul rapporto e parere di questi cinque membri , il 
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Consiglio procederà dopo matura deliberazione a deter- 
minare l’approvazione, o la riprovazione. 

Placet Regiae Majestati. 

20. Fattasi con atto solenne dal Consiglio l’appro- 
vazione, il magistrato municipale resterà libero da qua- 
lunque ulteriore inquisizione , e querela per l’ammini- 
strazione tenuta l'anno precedente. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 21. Pronunziandosi però la riprovazione , o cen- 
sura dal Consiglio , i cinque sopraddetti membri a nome 
del Comune proporranno l’ accusa , e si adopereranno 
per la convenevole punizione presso i magistrati ordi- 
nari. il magistrato municipale, e tutti gli amministra- 
tori , ed i congiunti sino a quel grado di sospicione, che 
s dichiarerà dal nuovo Codice, non potranno dar voto 
nell’ elezione de’ cinque membri Sindicatori, nè nello 
esame , c querela della loro ammiuistrazione. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 22. 11 Consiglio di ogni Città , o popolazione di 
questo Regno si adunerà regolarmente una volta il me- 
se , ed estraordinariamente quante volte sarà richiesto 
dal magistrato municipale. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 23. Il dritto di convocarlo , e di presiedervi sarà 
del Capitano giustiziere , il quale in caso di parità di voti 
ne avrà uno di più. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 24-. I conti dell’amministrazione di qualunque ra- 
mo municipale dovranno esser dati alle stampe , e pub 
blicarsi in ogni anno , ed i libri dovranno essere mani- 
lesti ad ognuno. 

o 

i 

Placet Regiae Majestati. 
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CAPITOLO li. 

§. 1. Il magistrato municipale di ogni popolazione sa- 
rà composto dello stesso numero ; conserverà la stessa 
denominazione di Senatori , o Giurati , e le medesime 
esteriori onorificenze delle quali sinora ha goduto. 

Placet Regiae Majestati. 

2. Sarà tutto eletto nel prossimo venturo mese di 
maggio 1813 dal Consiglio Civico; l’elezione di tale ma- 
gistrato municipale si eseguirà a sulTragi segreti , e si 
concluderà colla maggioranza dei voti. 

Nello stesso mese di maggio di ogni amio il Consiglio 
cambierà solamente uno di questi membri , ed in sua 
vece ne surrogherà un altro , talché la durata degl’in- 
dividui componenti tale magistrato municipale sarà per 
tanti anni , quanti saranno i membri , che lo compon- 
gono. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. E siccome con un tale regolamento non tutti 
avranno nel primo periodo la medesima durata , cosi si 
rimetterà alla sorte la decisione di colui , che ogni anno 
dovrà deporre la carica , quale periodo terminato, de- 
porrà la carica il piu antico fra tutti. 

Placet Regiae Majestati. 

§• i. L’elezione di tale magistrato dovrà cadere su i 
possidenti probi , e facoltosi del Comune. 

Saranno esclusi coloro, che si trovano interessati nei 
pubblici arrendamene. 

Le così dette Mastre-Serrate restano abolite. 

Placet Regiae Majestati. 

§• 5. Quei membri che saranno eletti potranno , se- 
guita l’ elezione , immettersi nell’ esercizio dei loro im- 
piego. 

Placet Regiae Majestati. 
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Le preeminenze , e gl’ incarichi del suddetto magi- 
strato municipale saranno : 

tj. 6. 1. Rappresentare immediatamente il Comune. 

Placet Regiae Majcstati. 

§. 7. IL Curare tutti gli oggetti di pubblica salute con 
quella autorità , e dipendenza dall’ attuale Supremo e 
Generale Magistrato di salute , come sarà stabilito nel 
nuovo piano di magistrature , e nel novello Codice. 

Placet Regiae Majcstati . 

§. 8. III. Eleggere i soliti ufliziali subalterni del Co- 
mune colla facoltà di poterli rimuovere. 

Placet Regiae Majcstati. 

§. 0. IV. Amministrare tutte le rendite del Comune. 

Placet Regiae Majcstati. 

§. 10. V. Eseguire tutte le risoluzioni del Civico Con- 
siglio circa l’annona , e qualsivoglia altro ramo di pub- 
blica economia. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 11. VI. Vegliare all'osservanza del nuovo sistema 
metrico a tenore del Codice metrico-sieulo stampato in 
Catania nel corrente anno 1812, con quelle giurisdizio- 
ni , e dipendenze , che in seguito stabilirà il Parlamento. 

Placet Regiae 3Jajestati. 

§. 12. La carica di sindaco resta abolita , ed il Pro- 
conservadore non avrà più ingerenza nel magistrato mu- 
nicipale. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 13. Nessuna autorità potrà ingerirsi , e regolare le 
operazioni di qualunque Consiglio , e magistrato muni- 
cipale. 

Placet Regiae Majestati. 
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§. 14. Ogni cittadino però ha il dritto di querelarsi , 
ed accusare l’uno, e l’altro presso i magistrati ordi- 
nari per qualsisia loro decreto , o procedimento illegale. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 15. Sarà pure in arbitrio di ogni cittadino avvan- 
zare le sue querele e rimostranze sullo stesso oggetto ai 
Tribunali ordinari. 

Placet Regiae Majestati. 

CAPITOLO III. 

§. 1. Sarà totalmente libera l’esportazione ed impor- 
tazione da un luogo all'altro del Regno delle derrate 
d’ ogni specie. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 2. Nessun magistrato municipale , o altra autorità 
potrà impedire la libera circolazione de’ generi sotto 
pretesto di pubblico bisogno , ed utilità. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Saranno ugualmente abolite tutte le dogane in- 
terne del Regno.di qualunque natura, e le Segrezie, con 
doversene però compensare il valore , o la rendita a 
quei particolari , che con titolo oneroso attualmente 
possiedono le dette Segrezie, e dogane , o la rendita su 
di esse, e con quegli stabilimenti prescritti dal Parla- 
mento: al momento poi r che sarà ind?nnizzato il pro- 
prietario , resteranno annullate le gabellazioni, che po- 
tranno trovarsi fatte. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 4. Restano aboliti gli offici de’ Protomedici del Re- 
gno, beninteso , che dovrà aver luogo tale abolizione to- 
stochò nel nuovo Codice civile da compilarsi vi sarà so- 
stituita una nuova polizia medica. 
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Sua Maestà si riserba di emanare le sue sovrane deliberazio- 
ni, subitochè avrà esaminato quanto sarà per stabilirsi 
per questo articolo nel nuovo Codice delle leggi civili, e cri- 
minali. 

§. 5. I Visitatori, che ogn’anno sono dal Protomedico 
destinati nel Regno restano parimenti aboliti ; beninte- 
so, che dovrà aver luogo tale abolizione , tostochè nel 
nuovo Codice civile da compilarsi vi sarà sostituita una 
nuova polizia medica. 

Sua Maestà si riserba di emanare le sue sovrane deliberazio- 
ni , subitochè avrà esaminalo quanto sarà per stabilirsi 
per questo articolo nel nuovo Codice delle leggi civili, e 
criminali. 

Colonna annonaria di Palermo. 

Siccome il Parlamento si è occupato a stabilire in ogni 
Città, e terra il peculio quando attualmente non l’abbia- 
no, cosi si è creduto anche occuparsi dello stabilimento 
di una Colonna annonaria per la Capitale. 

Ha richiamato alla sua memoria il Parlamento , che 
ne’ generali Comizi tenuti nel 1648, allorché per riparare 
allo sbilancio di quei tempi s’imposero le cosi dette nuo- 
ve gabelle sul vino, farina, orzo, olio, ed altri generi, fu 
determinato dai Civico Consiglio, che tutti li cittadini Pa- 
lermitani dovessero pagare silTatte imposizioni senza al- 
cuna ecoezione di persone, ancorché di classe privilegia- 
ta, e discendenti da sangue Regio. 

§. 1. Essendosi però col tempo introdotte abusivamen- 
te delle franchezze , ed esenzioni contro le disposizioni 
del surriferito Consiglio Civico a favore della Regia Corte, 
e della truppa , ed importando queste attualmente once 
sedicimila circa in ogn’anno , secondo il risultato di un 
coacervo di anni quattro, ha stabilito il Parlamento, che 
tutte simiglianti esenzioni restassero abolite dal primo 
gennaio del prossimo anno 1813, e. che la divisata som- 
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ma si cumulasse unitamente ad altre somme , che più 
sotto s’indicheranno, sino all’ imponente somma di once 
duecentomila. 

Placet Regiae Maj estati. 

- §.• 2, Ha pure riflettuto il Parlamento, che dallo stesso 
Civico Consiglio si determinò, che verificandosi degli avan- 
zi di suddetti introiti , si debbano questi impiegare nella 
estinzione de* capitali delle soggiogazioni , e che in oggi 
tali avanzi ascendono alla somma di once ventimila an- 
nuali circa. 

Non ha trascurato il Parlamento di avere presenti le 
diverse disposizioni date dal Governo di tempo in tempo 
per tali avvanzi ; ma fissandosi sol Lodo pubblicato fra la 
deputazione di nuove gabelle, e i creditori soggiogatart 
bimestranti, dal Duca Lucchesi allora Pretore, e dal mar- 
chese D. Donato Tommasi allora Conservadore generale, 
che da 5. M. fu approvato con. dispaccio de’ 10 luglio 
181)8, e fu dato alle stampe ; ha ora il Parlamento rile- 
vato , che in detto Lodo si prescrive , che la somma di 
once dodicimila novocentonovanta s’ impiegasse porzione 
in isconto delle quattro annate di attrasso sulle dette 
soggiogazioni , e porzione in ricompra degli stessi bi- 
mestri. 

Da ciò ne siegue., che rimangono once settemila an- 
nue sulle riferite once ventimila , che si è espressalo di 
sopra formare la quantità de’ sopravvanzi ; quali once 
settemila è stato solito. girarsi al Senato per supplire al 
pagamento de’ suoi debiti annonari , come si ordinò con 
Reai dispaccio de’ 2 luglio 1810. 

Siccome però in virtù di un Reai dispaccio de’ 6 ago- 
sto del corrente anno 1812, è stata accordata al rife- 
rito Senato la intera percezione del primo, e secondo tari 
del nuovo imposto , onde così riparare ai suoi debiti , e 
dichiara la M. S. in detto dispaccio , che si riserva io 
appresso dare le provvidenze sugli avanzi delle nuove 
gabelle , cosi è , che il Parlamento stabilisce, che le ac- 
cennate once settemila, e tutta quella quantità di avvau- 
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zi, che potesse esservi sopra le dette once 7000 si uni- 
sca ogn’ anno all’ espressale di sopra once sedicimila, 
per la formazione del cumulo prescritto delle once due- 
centomila ; e ciò a contare dall’ anno corrente , princi- 
piato il primo luglio 1812 , e da correre a tutti li 30 
giugno del prossimo anno 1813 , che forma il così detto 
anno pretorio. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 3. Viene pure in rilevare il Parlamento, che per 
determinazione del Consiglio Civico de’ 12 giugno del 
corrente anno 1812, e da S. M. approvato con dispac- 
cio de’ 16 dello stesso , siasi accresciuto di altri tari sei 
il dazio della polizza del macino, e per il quale vi ha di 
già l’ offerta di once ventitremila annuali. Essendosi 
bensì fatta una tale imposizione per rimborsarsi il Se- 
nato della perdita , che stà soffrendo nell’attuale paniz- 
zazione dallo smaltirsi il pane a quel peso, che non per- 
metterebbe il costo de’ frumenti ; ha stabilito il Parla- 
mento , che dal giorno in cui sarà soddisfatto il Senato 
della perdita di cui si tratta , prenda l’ incarico di esi- 
gere le cennate once ventitremila annuali per il detto 
aumento sul macino la Deputazione di nuove gabelle, 
come quella, che riscuote l’altro antico dazio sul riferito 
macino unitamente ad altri dazi civici ; e si aggreghino 
dette once ventitremila alle due partite indicate di sopra 
componenti la somma di once ventitremila circa ogn’an- 
no, per cosi eseguirsi con maggiore speditezza il cumulo 
di once duecentomila per la Colonna annonaria. 

Placet Regiae Majestati. 

§. h. La Deputaziohe di nuove gabelle per come an- 
derà incassando delle somme per conto di tale Colonna 
annonaria, le giri al magistrato municipale per l'oggetto 
indicato. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 5. Realizzato tale cumolo, resti abolito l’aumento 
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suddetto di tari sei sul macino: e quanto ai sopravvanzi 
si impieghino tutti per il destino fissato nel Consiglio del 
16i8; quello cioè di andarsi estinguendo i capitali dello 
soggiogazioni sulla Città di Palermo. 

Placet Iiegiae Majestati . 

§. 6. All’oggetto poi, che un tale cumolo fosse sempre 
esistente nella divisata somma di once duecentomila , e 
non dovesse in altro uso impiegarsi, che nella compra in 
tempo opportuno de’ grani per potersi acquistare a prez- 
zo discreto , stabilisce il Parlamento , che il magistrato 
municipale, a cui a tenore della nuova Costituzione sarà 
affidata la cura dell’annona, panizzando a costo , e spe- 
se, debba andare rimettendo nella cassa della Colonna 
annonaria, per come va smaltendo, tutta quella somma, 
che è stata presa, per l’acquisto de’ grani suddetti. 

lincei Iiegiae 3lajeslali. 

§. 7. Se nel tempo, che dovrà scorrere sino al totale 
incasso delle once duecentomila , crederà il magistrato 
municipale valersi di qualche somma, per l’oggetto so- 
pra indicato , il Parlamento l’autorizza a ciò lare, ma 
colla condizione di sopra espressala. 

Placet Iiegiae Majestati. 

§. 8. In tutti gli altri casi però , non potrà giammai 
prendersi somma veruna dalla cassa della suddetta Co- 
lonna , anche in quei di peste , alluvione, tremuoto, ed 
inceudio, ne’ quali stabilisce il Parlamento , che il ma- 
gistrato municipale della Città di Palermo debba altron- 
de provvedere , ed occorrere ai pressanti bisogni , do- 
vendo sempre la stabilita Colonna restare esistente. 

Placet Regiae Majestati. 

9. 11 riferito magistrato municipale curerà, che nei 
libri di Scrittura di sua dipendenza si apra un conto a 
parte sotto la rubrica di Colonna annonaria. Sarà sua par- 
ticulare iucumbenza la esatta esecuzione di quanto è 
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stato proscritto dal Parlamento su tale assunto , non 
meno, che dal Consiglio Civico, di cui dovrà restar fer- 
ma la solidale risponsabilità col detto magistrato muni- 
cipale, perchè non si consumi la riferita Colonna anno- 
naria , e non s’impieghi se non nell’oggetto espressalo. 

Placet Regiae Majestati. 

§. 10. 41la fine poi d’ ogni anno debba il magistrato 
municipale presentare al Consiglio Civico il conlodi tale 
amministrazione , e darlo alle stampe per la pubblica 
intelligenza. 

Placet Regine Majestati. 

§. 11. Il Consiglio Civico poi conformemente a quanto 
si è detto nel Capitolo primo de'Consigli Civici, deputan- 
do cinque de’ suoi membri , farà esaminare siffatto con- 
to, acciò fattone ad esso il rapporto ne passi all’ appro- 
vazione, o disapprovazione. 

Placet Regine Majestati. 

§. 12. In questo secondo caso i cinque membri surri- 
feriti proporranno le loro querele presso i Tribunali or- 
dinari a carico di coloro, che avranno mancato al loro 
dovere. 

Placet Regine Majestati. 

PIANO DI FINANZE 

§. 1. il Parlamento applicatosi a provvedere ai biso- 
gni dello Stato, considerando da una parte l’infelice at- 
tuale posizione delle Finanze, e dall' altra la necessità 
di prontamente occorrere alla difesa dello Stato allo 
splendore del Trono, ed al decoroso mantenimento della 
Reai Corte , non avendo potuto , per la ristrettezza del 
tempo , verificare dettagliatamente il patrimonio attivo 
dello Stato , nè fissarne colla conveniente esattezza lo 
stato passivo, si è contentato formare per ora un piano 
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promodale, perchè provveduti cosi i bisogni dello Stato 
dell' anno corrente, si potesse dal prossimo Parlamento 
stabilire un nuovo piano generale di Finanze; e quindi 
confermando quanto nel Capitolo il. del Potere Legisla- 
tivo trovasi stabilito, che alia nazione si apparterrà da 
oggi in avanti la proprietà di tutti i beni, ed introiti dei? 
lo Stato di qualunque natura, compresi quelli sinora ri- 
guardati come beni della Corona, è venuto a stabilire ; 

Placet. 

§. 2. Che restino aboliti tutti i dazi , tasse , ed impo- 
sizioni estinti in virtù degli stabilimenti del Parlamento 
del 1810, non meuo quelli della decima, e tari feudale, 
tari di possessione, dogane interne del Regno , ed altri 
dall’ attuale Parlamento soppressi : e quindi , che s’ in- 
tenda sciolto qualsisia contratto di arrendamento fatto 
per tali percezioni , senzachò si potesse pretendere dai 
contraenti compenso veruno. 

Che perciò lo stato attivo , e promodale del patrimo- 
nio dello Stato depurato dai pesi inerenti sia, e s’ inten- 
da stabilito nel modo seguente, cioè : 

On<?e settecento novantanovemila per le imposizioni 
stabilite dal Parlamento del 1810 incluse le once cento 
cinquautaseimila trecento ottantadue, che risultano di 
meno dai catasti del dazio del 5 per cento, come si asse- 
risce **7 799000. 

Placet a tenore del Capitolo III . §.3. dei Consigli Civici. 

§. 3. Ha però il Parlamento decretato che non siano 
esentati dalla suddetta tassa del 5 per cento, i proprieta- 
ri di case rivelate in rendita di once ventiquattro annua - 
li,’o infra, che perciò abbiano detti proprietari la facoltà 
di disporne, e locare dette case a mente del suddetto Par- 
lamento del 1810, intendendosi al tempo stesso abolito 
qualsisia privilegio accordato sinora dalle Leggi, e con- 
suetudini di questo Regno a militari, forensi, o condutto- 
ri di qualsivoglia classe, o condizione priviiegiata, restan- 
do però tutte le quote di contribuzione stabilite dal det- 
ti 
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to Parlamento , che fanno parte delle sopraddette once 
setteceotonovantanovemila , con restare abolito tutte le 
tasse locali del Regno, come fu allora detto, per pagar- 
si i precedenti donativi , ed abolita ancora la tassa sup- 
pletoria di tari tre e grana quindici a botte stabilita sul 
consumo del vino. 


Once quarantacinque mila, e cinquecento por le bolle 
della Crociata, secondo il piano presentato dalla Reai Se- 
greteria di Finanze . . . Once 45500. 

Once cento diciassettemda settecento cinquanta per 
Regio Lotto , secondo il piano, presentato come so- 
pra • • • . . • • ••» 1 17750. 

Once mille trecento novantotto dalle Polizze d' arme, 
giusta il piano presentato dalla Reai Segreteria di Fi- 
nanze . , . , • . . *'» 1398- 

Once mille seicento settantadue dalla mezz’annata, 
secondo il piano presentato dalla Reai Segreteria di Fi- 
nanze "» 1672. 

Once quattromila cinquecento ventuno dalle poste di 
Palermo, e di Messina, come sopra . * » 4521. 

Once trentacinquemila duecento ottantaquattro dalle 
Segrezie . . ... . 55284. 

Once novantasei mila duecento cinquanta dalle Doga- 
ne , collettorie marittime , compreso il porto franco di 
Messina , il dazio dell’ un per cento sopra i generi , che 
s’ introducono in quella Città per consumarsi nel Regno, 
il diritto di Dogane sopra i generi provenienti dalla Ca- 
labria, e la tratta della seta di Palermo e di Messina, co- 
me sopra 96250. 


Placet, intendendosi che per le case di once ventiquattro in- 
fra avrà effetto dalla prossima indizione seconda 1813. 
» 1814 in poi. 


%. 4. Circa al sopraddetto articolo della Dogane, do- 
vrà il Ministro delle Finanze prendere in considerazio- 
ne le seguenti riforme proposte dal Parlamento, e pre- 
sentare 3Ì nuovo Parlamento un piano , onde poter si 
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poi passare con [naturalezza a stabilire le riforme mede- 
sime; 

Placet -per formarsi il piano, tenendo presenti le seguenti 
modificazioni, notate ai numeri che seguono. 

I. Che si porti a compimento la già iqtrapresa nuo- 
va Tariffa ; 

Ci riserbiamo dichiarare il nostro Beai animo , dietro che 
sarà stabilito il nuovo sistema di Dogane. 

II. Che si mettano in vigore gli stabilimenti toccanti 
il deposito loco bastimento , proposto nella Suprema 
Giunta delle Dogane sotto li 18 aprile 1805, ed indi au- 
torizzati con successivi Reali dispacci , e ciò tanto per 
questa Dogana di Palermo, quanto per la Dogana di Si- 
racusa , a cui si è accordato detto deposito loco basti- 
mento. 

Dichiareremo il nostro Reai animo in seguito che ci verrà 
presentato il nuovo piano per il sistema delle Dogane da 
stabilirsi. 

HI. Che si assegni un conveniente e proporzionato sa- 
lario agl’ impiegati delle Dogane ; 

Placet. 

•* * • 

IV. Che si facciano degli uffici presso il Ministro di 
S. M. Britannica per poter visitare di concerto cogli im- 
piegati del prelodato Ministro tutte le piccole barche, e 
principalmente Maltesi, onde impedirsi il continuo traf- 
fico de’ contrabbandi ; 

Placet. 

V. Che si abolisca qualsisia sorta di franchigia , sia 
militare, sia di corpi privilegiati di Casa Reale o altro; 

Placet, con che il Parlamento abbia riguardo ai padri one- 
sti poveri, e rifletta alle conseguenze che ne potranno av- 
venire per il Trattato con la Gran Brettagna de' 12 set- 
tembre 1812. 
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VI. Che tutti i dazi doganali si riducano ad unico e 
solo, abolendo la loro moìtiplicità perchè essendo que- 
sta nociva al commercio, rende più complicato al tempo 
stesso il sistema di amministrazione ; 

Ci riserbiamo prender ci'o tn considerazione allo stabili - 
mento del nuovo sistema di Dogane , per come di sopì a 
si è specificato nel ».’l. di questo paragrafo. 

VII. Che si aboliscano le Dogane interne del Regno, co- 
me è stato conchiuso al Capitolo III. §. 3. de’Consigli 
Civici e magislrature municipali, quali giunte al cattivo 
stato delle strade , paralizzano moltissimo il commercio 
e circolazioni interne. 

Once undicimila trecento cinquantacinque dai regi 
caricatori , secondo il piano presentato dalla Reale Se- 
greteria di Finanze .... Once 11335. 

Once seimila seicento sessantanove dalla Contea di Ma- 
scali secondo il piano presentato dalla Rcal Segreteria 
di Finanze ......••» 6669. 

Once diecimila e trecento dalle rendite diverse, ed 
introiti eventuali come sopra. . . •'» 10300. 

Once cinquemila all' arcivescovado di Morreale, secon- 
do P ultimo rischiaramento della Reai Segreteria di Fi- 
nanze ••» 5000. 

Once tre mila ottantotto dalla decima sulle pensioni 
secondo il piano come sopra . . •*» 3088. 

Once trentamila novecento diciannove , e tari venti;* 
quattro dagli avvanzi annuali sull’incamerata Contea di 
Modica, secondo il piano come sopra. ••» 30919 2'». 

Once scttantanovemila quattrocento sessantatrè, e ta- 
ri diciannove dagli avanzi annuali sugli effetti seque- 
strati. . . . • . . . *•» 79463. 19 1 . 

Once ottomila ventuna aumento su tali beni per Panno 
corrente, come per rischiarimento della Reai Segreteria 
di Finanze ......*•» 8021. 

Placet. Il Parlamento dovrà avere in considerazione per la 
sopraddetta partita, dei sequestri i diritti degli Spagnuo- 
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li, per non calcolare su i loro beni come fondi dell Era* 
rio , per come si dichiarò da S. li. M. con dispaccio dei 
50 ottobre 1812, eri oggi si è parimenti da noi manifesta - 
to con dispaccio de’ 23; di questo mese di maggio. 

§. 5. Nell’ intelligenza , che le due penultime soprad- 
dette partite sono state dal Parlamento depurate di tutte 
le pensioni, ed assegnazioni gratuite, che rimangono so- 
spese in virtù dell' appresso stabilimento. Come pure 
delle once millecinque, tari uno , e grana dieci annuali , 
che si pagano alla compagnia di Gesù in surrogato della 
rendita delti sali di Otranto, e Basilicata. 

Once mille quattrocento quattordici , e tari ventisei 
per causa del surrogato del tabbacco sulle Isole adia- 
centi, Once 11)14 20 

Once cinquecento sessantamila dei sussidi Inglesi al 
cambio di tari 42 . . . . *;» 560000 

Once ventunmila novecento trentotto , e tari undici 
dagl’ infrascritti cespiti amministrati sin’ora dal Ministro 

della Guerra ••» 21938 11 

Per terza pensionabile sin’ora assegnata per le spese 
deila guerra 7926 21 

Per fondi di lucri . . . . 1665 1 

Per orfanotrofio militare. . . 3755 1 

Dal monte delle vedove . . . ••» 638 2 

Decima sulle prede . . . ••» 1953 10 

Placet ; ma nell intelligenza che il Parlamento nuovo dovrà 
prendere in esame tutte quelle pensioni, che promanano 
da cause onerose , e remuneratone, e che la giustizia in 
conseguenza esige che venissero continuate. 

§. 6. Più once tremila cinquecento undici godute fi- 
nora sul fondo di lucri dai Castellani , governadori di 
piazze, ed altro , e che ceder devono ora in vantaggio 
dello Stato 3511 

Placet. 

§. 7. Più once quattromila seicento trentaduc per al- 
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tra tassa addizionale di quindici per cento , che ha il 
Parlamento imposto, oltre alla decima sopra tutte le 
pensioni, assegnazioni gratuite , o sussidi , che restano 
escluse dallo stabilimento, di cui si parlerà a suo luo- 
go. ....... Once 4632 

Placet. 

§. 8. Ha di più stabilito il Parlamento . che la terza 
pensionabile dovrà d'oggi innanzi dedursi generalmente 
sopra tutti i beni soggetti ad una tale deduzione, conchè 
non s’ intendano incluse quelle piccole Abadie, la di cui 
rendita non monti ad once centocinquanta annuali , ed 
inclusi quelli sinora non gravati , dovendo regolarsi la 
medesima sugli ultimi nuovi riveli, e eedere interamen- 
te a beneficio dello Stato, secondo che verranno meno 
ìe assegnazioni fattene. 

Stabilito cosi il patrimonio attivo dello Stato il Parla- 
mento nel dovere fissare il patrimonio passivo, ha con- 
chiuso prima d’ogn’altro ; 

Placet atteso i bisogni straordinari dello Stato: ri serbando- 
ci di dichiarare il. Nostro Ueal animo al nuovo Parla- 
mento riguardo al sistema. 

§. 9. Che si assegni per lista civile, compreso quanto 
si è finora pagato alla Iteal Corte per titolo di Casa Rea- 
le, straordinario di Corte Borsigli, franchigie su i generi, 
o in denaro, ed altro la somma di once ducentoquaran- 
tunmila ......*•» 241000 

Quale somma mensilmente ripartita in once 20083, 
e tari dieci, è da distribuirsi nel modo seguente cioè : 
Once seimila a S. M. il Re, e sua Reai Consorte, du- 
rante la vita dv Sua Maestà tutto compreso come so- 
pra . . . • . . 6000 

Once quattromila alla preiodata M. S. in titolo di sus- 
sidi, e per un’anno corso da! primo settembre, e da cor- 
rere per lutto agosto prossimo venturo 181 3-*» 4000 

Once cinquecento per mantenimento della sua Reai 
Corte, e per un anno come sopra . . 500 
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Once cinquemila alle LL. AA. RR. Principe, e Prin- 
cipessa Ereditari , e per loro Reai Famiglia , durante la 
vita, come sopra , di S. M. il Re ,'o sia dell’ assunzione 

della prelodata A. S. al Trono. . . Once 5000 

Once mille alla stessa Altezza Sua per la carica di Vi- 

cario Generale del Regno e durante la medesima come 
sopra. 1000 

Once mille cinquecento ottantatre , e tari dieci alla 
prelodata A. S. in titolo di sussidi , e per un anno corso 
dal primo settembre 1812 e da correre per tutto ago- 
sto 1813 **» 1583 10 

Once duemila alla Principessa D. Amalia duchessa di 
Orleans per un anno come sopra. . . 2000 

Placet. 

§. 10. Dovendosi imputare nelle sopraddette assegna- 
zioni quanto dal primo di settembre scorso si fosse allo 
dette Reali persone pagato per questo conto di Casa 
Reale, e rubriche suddette. 

Placet. 

§• ». Consente ancora il Parlamento, che S. A. R. il 
principe D. Leopoldo , oltre ai benefici ecclesiastici , di 
cui egli gode, goda pure, finché non sarà determinato al- 
trimenti in appresso dal Parlamento, di tutti quei proven- 
ti , e beni , che sono nazionali , e si trovano annessi al- 
l’amministrazione della Badia della Magione; tuttavia di- 
chiara il Parlamento , che qualora S. A. R. , volesse ri- 
nunziare alla Nazione , sua vita durante , i frutti , e 
I’ amministrazione della Badia , e commenda della Ma- 
gione, della badia di Santa Maria di Altofonte, della pro- 
cura di Bisaquino, dei beni, e delle pertinenze di Prizzi, 
e di palazzo Adriano, e di altri, in tal caso il Parlamen- 
to gli assegna d’ora per allora , e durante la sua vita 
once ventiquattromila annuali da pagarglisi ad once due 
mila al mese , nell’intelligenza , che non s’intenda in 
virtù delle precedenti assegnazioni arrecare alcun pre- 
giudizio ai diritti , e 'pretese , che si potranno su tali 
beni da chicchesia esperire. 
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Placet ; purché restino ugualmente fermi , ed intatti gli attua- 
li diritti , e prerogative dell' Erario sopra gli anzidetto 
beni. 

5- 12. Più si lascia a S. R. M. vita durante I’ uso dèi 
fondi di Lupo, Ficuzza, e Cappelliere di dipendenza del- 
l’Arcivescovado di Monreale , e delli tre fondi di Santa 
Maria del Bosco, Giacomazzo , o Carrubelle dell’ abolito 
monistero di Santa Maria del Bosco suddetto. 

Placet. 

§. 13. Ila parimenti stabilito, che si assegnino per 
soldi, e spese dei Ministri Esteri, Consoli , Corrieri , ed 
altro appartenente al corpo diplomatico once trentamila, 
nell’intelligenza , che debbano tali impiegati essere Si- 
ciliani nati, giusta quanto si è dal presente Parlamento 
in altro luogo stabilito .... Once 30000 

Placet per la riforma delle sopraddette assegnazioni , ma 
d' aver luogo dal giorno che potranno venire notificati i 
sopraddetti Ministri , ed impiegati di ogni sorte nelle Re- 
lazioni estere: perle condizioni poi degl' impiegati Pla- 
cel t ma da dover aver effetto per quei , che da oggi innan- 
zi saranno promossi, menochè dal Parlamento non si vo- 
glia fare . in considerazione de' servizi prestati sopra un 
decennio dagli attuali Ministri , un conqruo asseana- 
tnenlo. 

14. Il Parlamento però ha creduto fare una eccezio- 
ne per il Duca di Serra-Capriola Ministro in Pietroburgo, 
ancorché non nato Siciliano, per li suoi lunghi, e distin- 
ti servizi, tutte le volte, che S. M. non crede proprio far 
novità sul medesimo. 

Placet. 

15. Come pure ha creduto lasciare in libertà del 
Ministro delle relazioni estere l’eleggere fra Siciliani, o 
Esteri, i Consoli, ed i Corrieri, 

Placet. 
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§. 16. Dippiù ha stabilito, che si assegni per le spese 
della Guerra la infrascritta somma cioè; 

Once novecento settantanovemila seicento novantasei 
per le forze di terra. . . . Once 979696. 

Once duecento venticinquemila centosei per la Reai 
Marina. ......"» .225106. 

Oltre alla somma di once duecento trcntaseimila, e ses- 
santadue assegnate cioè : 

Once centunomila centosessant’ otto per le forze di 
terra. ......*•» 101168. 

Ed once centotrentra quattromila otto cento novanta- 
quattro per la Reai Marina . . 134894. 

Placet. 

§. 17. Per la formazione, cioè del nuovo piano di Guer- 
ra , e degli altri bisogni di detto ramo; conchè però si 
debba una tal somma pagare al Ministro della Guerra 
delle precipue somme , che perverranno dalla esazione 
dei crediti dello Stato, e colle seguenti condizioni ; 

Dichiareremo il nostro Reai animo quando il nuovo piano 
de * bisogni sarà a noi presentalo dall' imminente Parla- 
mento. 

§. 18. Che il supplemento alla nuova armata da formar* 
si sia tutto composto d’ individui , ed uffiziali Siciliani 
nati ; 

Placet ; intendendosi a seconda del cap. VI. §.11. del Po- 
tere Esecutivo. 

§. 19. Che intanto per adempire ad un tale oggetto nel- 
la mancanza di verun altro piano generale da adottarsi , 
si completi promodalmente la forza proposta , con Sco- 
gliere un proporzionato numero di ultiziali, ed individui 
dell’armata de’ volontari siculi, che vorranno arrollarvi- 
si, per licenziarsi poi a misura, che si supplirà altrimen- 
ti alla sopraddetta forza. 

Ci riserviamo a dichiarare il Nostro Reai animo dietro che 
ci sarà presentalo il piano del Parlamento imminente. 


— ISO — 

§. 20. Che peri corpi facoltati in mancanza di Sicilia- 
ni valgano a coprirvi dei posti degli uQìziali esteri attual- 
mente impiegati ne’ medesimi. 

Placet come al §. 6. del Cap. VI. del potere Esecutivo. 

§. 21. Autorizza il Parlamento il Ministro della Guer- 
ra a potere investire quelle somme , che potrà non ero- 
gare per le dette cause relative alle truppe di terra , in 
quello, che possa essere necessario nel ramo medesimo 
dovendone dar conto al venturo Parlamento. 

§. 22. Finalmente il Parlamento ha assegnato al Mi- 
nistro della Guerra once duemila al mese per poter pa- 
gare gli uflìziali , ed individui superanti dell'armata di 
terra, e di mare sopra i crediti in aumento a quegli as- 
segnati, e dello stesso modo, e maniera ; con che il det- 
to Ministro debba occuparsi di andar disgravando tal 
peso, con dimettere (come meglio potrà) tutti quegli uf- 
fìziali, ed individui, che abbiano servito meno di dieci 
anni nella linea , quale somma calcolata ad anno , im- 
porta once ventiquattromila . . . Once 24000 

Il Ministro della Guerra presenterà al nuovo Parlamento 
il vero Slato degli ufficiali, e di altri individui superan- 
ti, appartenenti al suo ramo. 

%. 23. Ha ugualmente determinato il Parlamento, che 
in vista delle attuali urgenze dello Stato, si sospendano 
tutte le pensioni, sussidi, o assegnazioni gratuite, sieno 
anche date in Feudum accordate sinora a non nati Sici- 
liani, e ad impiegati civili, e militari , ancorché Sicilia- 
ni, colla semplice eccezione di quelle assegnate ad Esteri 
degenti iu reclusori, o luoghi di educazione , e a lette- 
morali cattedratici nella sma di once mille cento ses- 
sant’ otto circa 1168. 

Intuitivamente alla sopraddetta sospensione il Parla- 
mento ha stabilito, che si diano once diecimila a S. R. 
M. , e per essa a S. A. R. il vicario generale , perchè 
1' A. S. possa soccorrere a tqtte quelle persone di con- 
dizione qnatri mostranti, che crederà beneficare, sino al 
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nuovo Parlamento , per via del Ministro delle Finan- 
ze» Onee 1000 

Placet, tenendo presente per le pensioni quanto si è detto 

al 3. del presente piano. 

§. 24, Ha di più il Parlamento depurata la partita di 
once centoundicimila oltocentonovanlatre, che si spendo 
per la tesoreria generale di Palermo dalle pensioni, sus- 
sidi, assegnazioni ec. sospese come sopra , come pure 
dalle once mille cinquecento annotate nelle assegnazio- 
ni onerose in favore del monistero de’ Benedettini di 
Monreale, per causa del censo loro dovuto sopra il feu- 
do di Renda, e Misero Cannone, non appartenente allo 
Stato, e che dovrà da oggi innanzi soddisfarsi dall’at- 
tuale possessore, per cui risulta una tal partita in once 
centotremila settecentoveutisette. , ••» 103727 

Placet , 

§, 25- Più once ottomila duecentonovantadue per la 
partita in once undicimila spesa per la tesoreria gene- 
rale di Messina, stantechè si è depurata di once duemila 
duecentosedici erogate per oggetti particolari di strade 
di detta Città, copie altresì di opce quattrocentonovan- 
tadue, risultanti da due partite di once cento per una, 
altra in once ccntottanta , ed altra in once centododici 
di assegnazioni, e sussidi sospesi, come sopra ••>* 82J2 

Placet. 

§. 26. Più once pttomila cinquecento per li quattro 
segretari di Stato, cioè di relazioni estere, finanze, guer- 
ra e marina, ed interno ad once duemila per ciasche- 
duno, incluse once cinquecento di gratificazioni al se- 
gretario di Stato per relazioni estere per spese straor- 
dinario , nell’ intelligenza , che s’intendono al tempo 
stesso sospesi i soldi accordati agli ex-segretarl di Sta- 
tw. • . . . . . . 8300 

Placet. 
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§. 27. Once quindicimila per li carcerati, presidiar!, 
e servi di pena di qualunque sorta, atteso lo sfratto già 
seguito di non pochi esteri, che facevano once venti- 
mila Once 15000 

Il Parlamento però desidera , che il Ministro della 
guerra presentasse un piano di economia, onde allegge- 
rire la nazione di un tal peso. 

Placet. 

28- Once novecento per limosine, e mercedi alla 
pantelleria. , . . • "» 900 

Placet. 

§, 29. Once cinquantasettemila quattrocentoventi per 
assegnatari sopra li scudi trecento mila. ••» 57420 

Placet. 

§ 30. Once sedicimila einqueeentododici per detti 
sulle tande. **» 16512 

Placet. 

§.31. Once ventinovemila seicentoquaranta.per detti 
su i due milioni. . . . . **» 29640 

Placet. 

32. Più once diecimila per le assegnazioni da farsi 
ai Comuni del Regno, alle commende dell’ordine Gero- 
solimitano, e reali abbadie in surrogato de' beni, e ren- 
dite loro vendute. . . . • **» 1000 

Placet. 

§. 33. Il Parlamento però nell’ assegnare la soprad- 
detta somma di once diecimila , dichiara di riserbare il 
giudizio sulla restituzione de’ fondi alienati ai futuro 
Parlamento, e supplica S. M. sospendere il compimento 
di dette vendite , o alienazioni ; ancorché fossero ini- 
ziate. 

Purché ciò si esamini con quelle vedute di giustizia , che 
convengono , Placet . 
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§. 34. Once tremila duecento alla casa di Àiroldi sul- 
l’abolito ramo di decima, e tari . . Once 3200 

Placet. 

§. 35. Once trentatremila seicento per le stradp del 
Regno. ......*•» 33600 

Placet. 

§. 36. Once tremila duecento per li ponti •"» 3200 
lHacet. 

§. 37. Once quattromila per le torri . ••» 4000 

Placet. 

§. 38. Più once diciassettemila ottocento quarantotto 
assegnate per numero ventitré compagnie d’arme, com- 
poste di un Capitano, e dodici uomini col soldo di once 
quattrocento annuali per il primo, e di once novantasei 
per uno per li secondi , per gli oggetti indicati dal Par- 
lamento del 1810 non meno che dal presente, per mesi 
sei , con che però debbansi corrispondere dal giorno , 
ehe S.R. M. li metterà in esercizio. ••» 17848 

Placet. 

§. 39. Più once ventimila accordate al Ministro delle 
Finanze per esiti di spese non prevedute, per remissioni 
di mercedi ai fìttaiuoli de’ fondi dello Stato, e per la mi- 
norazione, che potrebbe sperimentarsi nel prodotto dei 
cespiti eventuali , e di quelli dipendenti dai commercio 
per anno uno a tutto agosto 1813 . . 20000 

Placet. 

§. 40. Più once seicento a D. Vincenzo li Pomi per 
adempire all’ obbligo de’ caratteri per la stamperia co- 
me dall’ offerta accettata , ed approvata dal Parlamen- 
to . . . ... . . •*» 600 

Hacet come incoraggiamento, restando per la stamperia 

stabilito quanto si disse al §. il del cap. XVII del Po- 
tere Legislativo. 

12 
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§. 41. Ptii once tredicimila trecentonovantasei asse- 
gnate prudenzialmente al Ministro delle Finanze, per pa- 
gamento delle pensioni, sussidi, ed assegnazioni gratui- 
te , sospese per un terzo corso dal primo settembre, 
c da correre a tutto dicembre prossimo venturo 
181*2 Once 13896 

Placet. 

§. 42, Più once duemila novecentodue, tari dicianno- 
ve, e gr. 6 per spese del presente Parlamento, da distri- 
buirsi come per nota. , , "» 2902.19,6 

Più once centocinquantaseimila trecentottantadue per 
quelle stesse mancanti dai catasti del dazio del 5 per 
cento. . . r r *** > 156382 

Placet, 

Incluse le once duecento trentaseimifa sessantadue as- 
segnate al Ministro della guerra delle precipue somme 
che perverranno dalla esazione dei crediti dello Stato, 
come si è detto , e che si deducono dalla sopraddetta 
somma. . . ‘ . • * f » 236062 

Resta il patrimonio passivo , **» 2016089.19.6 

Bilancio del patrimonio attivo, 
e passivo dello Sitato. 

Patrimonio passivo. , . **» 2016089.19.6 

Patrimonio attivo. . . •*» 1847687.20 

Resta un disavanzo di * , ’*» 168^01.29.6 

Placet. 

43. Circa alle suddette once centocinquantaseimila 
trecento ottantadue, che mancano dal catasto de’riveli , 
crede it Parlamento , che ciò derivi dalla poca esattez- 
za ne’ riveli fatti , e che perciò volendo aversi una per- 
fetta, ed indubitata cognizione della massa delle rendi- 
te tassabili , rivelata per la indizione decimaterza ; ha 
decretato il Parlamento, che per farsi una esatta retti- 
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fìcazione di essi riveli , abbia il Ministro delle Finanze 
ad ingiungere con proclama i rilevanti , e generalmente 
i possessori tutti di fondi a correggere gli errori , che 
possono per inavvertenza esser corsi ne’ riveli presen- 
tati, ed esibire tali correzioni dentro il termine di mesi 
due dal giorno della pubblicazione del proclama , con 
produrre gli atti di gabella de’ fondi, e di locazioni dello 
case fatte per la detta indizione decimaterza , e dove 
questi manchino, produrre, giusta quanto fu stabilito nel 
Parlamento del 1810, una fede del netto ritratto di eco- 
nomia, Ormata con giuramento dai proprietari , o loro 
procuratori, ed avvalorata dalla fede di un probo, ed 
onesto agrimensore per la misura de’ beni rusticani , o 
architetto per li fondi urbani ; passato il qual termine 
si abbiano da pubblicare in istampa tutti gli eseguiti ri- 
veli nominativi, e quantitativi sotto la risponsabilità del 
prelodato Ministro delle Finanze, e si abbiano da affissa- 
re ne’ pubblici luoghi della Capitale, e de’ rispettivi Co- 
muni, promettendo ai denunzianti, che faranno costare 
una occultazione nella quantità , e valore de’ beni rive- 
lati, o l’esistenza di un qualche contratto non accusato, 
il triplo di quella somma , che risulterà doversi aggra- 
vare di più su tali beni , e da gravarsi ancora a carico 
deU’occultante , oltre all’ appropriazione del capitale di 
una tal rendita, mettà per il denunziante, e mettà a 
vantaggio dello Stato. Le stesse leggi, e penali avranno 
luogo contro quelli, che dentro il termine sopra descritto 
avranno mancato di fare i loro riveli. 

Placet in quanto alla rettificazione dei riveli e in quanto 
però alla forma, e metodo, faremo presentare dal Mini- 
stro delle Finanze un progetto al Parlamento, affinchè 
possa prenderlo in esame. 

§. \h. Vuole inoltre il Parlamento , che si portino a 
compimento inalterabilmente dentro il termine di mesi 
quattro gli strasalti ordinati dal Parlamento del 1810. 

Placet, 
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§. 45. Or il Parlamento, abbenchè abbia proposto dei 
mezzi, onde supplire al mentovato voto de' catasti, e di 
tutte le altre erogazioni necessarie allo Stato, abbenchè 
abbia riformato alcune partite di esito , differendole a 
più felici circostanze, pure per assicurare maggiormente 
la rendita dello Stato, e per contestare alla Nazione tut- 
ta, ed alia Maestà del Re non solo il suo disinteresse, 
che la sua riconoscenza a quanto S. M. ha accordato in 
questo straordinario Parlamento, ha determinato tassar- 
si tutte le proprietà comprese nel Parlamento del 1810 
del due, e un mezzo per cento, oltre la tassa del cinque 
per cento, aumentando la ritenzione al sette e un mezzo 
per cento, come fu stabilita, e colle stesse condizioni del 
cennato Parlamento del 1810. 

Placet. 

§. 46. Riflettendo però il Parlamento, che la rendita, 
che si ricaverà dall’ addizione della già «letta tassa del 
due, e un mezzo per cento sopra le proprietà , lascerà 
un voto nel patrimonio dello Stato più di once sessanta- 
mila, cosi per riempire il medesimo ha stabilito, che si 
imponga una tassa di tari due a barile legale sull’espor- 
tazione del vino per fuori Regno. 

Si lama al Parlamento imminente lo stabilire questo ar- 
ticolo. 

§. 47. Ila inoltre determinato il Parlamento , che il 
prelodato Ministro di Finanze, abbia nell’ intervallo di 
tempo tra l'attuale, e il prossimo futuro Parlamento a 
verificare colla massima esattezza possibile tutti i ram 
di pubblica amministrazione, e presentare gli stati det- 
tagliati, ed individuali di ognuno di essi di lordo, e coll" 
sfogo soltanto de’ pesi inerenti , e delle spese di ammi- 
nistrazione, unitamente agli stati di esiti , che general- 
mente si fanno per le spese, bisogni dello Stato, doven- 
do lo stesso praticare per Io resto de’ crediti dello Stato 
medesimo ; 

PU:cct. 
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i8. Clio abbia il prelodato Ministro ugualmente a 
suggerire tutti i miglioramenti , e riforme , di cui ogni 
ramo è suscettibile, con arrendareal tempo stesso tutto 
ciò, che dei pubblici cespiti ne sia comportabile , e che 
abbia similmente a liquidare, e classificare i debiti dello 
Stato, siano annuali , che quantitativi , presentando un 
piano giustificativo de* medesimi. 

Placet. 

All' oggetto poi di far note al Parlamento le difficoltà, 
che giudichiamo poterai incontrare sullo esatto adempi- 
mento di quanto il Parlamento stabili relativamente al 
presente piano di Finanze, abbiamo ordinato al Ministro 
delle finanze stesse di presentare qui appresso , o separa- 
tamente un prospetto colle necessarie dilucidazioni. 



\ 
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APPDMASf.NTO FITTO DAI TRE BRÀCCI 

ECCLESIASTICO, MILITARE E DEMANIALE. 


N. 1. Colui il quale presenterà al nuovo Parlamento 
un. piano di educazione, ed istruzione pubblica, che sa- 
rà dal medesimo riconosciuto il più utile , e della più 
facile esecuzione , riceverà un premio di once quattro- 
cento. 

Il piano dovrà contenere; 

1. Il regolamento per tutti li pubblici studi del Regno. 

2. Modo d’ insegnarsi, e conservarsi sempre viva nelle 
popolazioni la memoria della nuova Costituzione. 

3. Metodo, e riforme per tutti i collegi , seminari ec- 
clesiastici e laicali, e stabilimenti di educazione dell’uno 
e l’altro sesso, attualmente esistenti in questo Regno. 

4. Metodo per il buon ordine, e regolamento delle di- 
verse accademie civili, e militari. 

Placet. 

Supplica cicli’ Indoro Parlamento a S. A. R. 

2. Il Parlamento supplica S. R. M. per degnarsi 
di tenere in considerazione tutti quegl’ impiegati secon- 
dari e subalterni Siciliani, che han finora ben servito la 
M. S. e lo Stato , e che per le nuove leggi stabilite dal 
Parlamento medesimo , restano privi degl’ impieghi , c 
delle cariche che hanno fino a quest’oggi nell’antico si- 
stema esercitato. 

* 

Placet per tutti quelli, che avranno ben servito allo Stato, 

e saranno riconosciuti idonei, c probi. 
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PROPOSTA 121 FORMA DI GRAZIA TATTA DAL BRACCIO 
DEMANIALI! ALLA QUALE al UNIFORMÒ IL BRACCIO EC- 
CLESIASTICO. 

N. 3. Il braccio demaniale, conoscendo di quale im- 
portanza sia l’aggevolazione del commercio di questo Re- 
gno, e considerando la vantaggiosa posizione del cono- 
sciuto Porto di Siracusa , tanto in rapporto al Levante, 
quanto per la vicinanza dell' Isola di Malta , ha votato 
Ili accordarsi al Porto suddetto, e dogana di Siracusa la 
facoltà di essere sito di deposito loco bastimento: conche 
però i magazzini, custodi , e tutte le altre spese abbiso- 
gnevoli debbansi subire dal Comune stesso di Siracusa, 
e non già dall’ intiera Nazione. 

Pregano inoltre i cennati due bracci la M. S. perchè 
si compiaccia accordare l’ uguale grazia di deposito loco 
bastimento a quei Moli, e Porti del Regno , che crederà 
a proposito per li vantaggi del commercio generale della 
Sicilia, colle medesime condizioni di sopra indicate. 

Placet, uniformemente a quanto sta espressalo nella san- 
zione del N. II. §. 4. del piano di finanze. 

ALTRA PROPOSTA DEL BUACCIO DEMANIALE ALLA Q CALE 
SI UNIFORMÒ IL BRACCIO ECCLESIASTICO 

N. k. Persuaso il braccio demaniale della somma ne- 
cessità di portare a compimento le strade in Sicilia , ha 
votato , che tanto per la scelta del piano migliore , per 
recare a compimento le strade in Sicilia al più presto 
possibile., ed impiegando i mezzi più economici , quanto 
per lo regolamento, onde impiegare i mezzi per lo man- 
tenimento delle stesse, ne sia incaricato il Ministro dello 
Finanze sotto la propria risponsabilità, e dovendo darne 
conto al Parlamento ; beninteso che il prelodato Mini- 
stro debba pria d’ogn’altro portare a compimento la stra- 
da consolare già cominciata da Palermo a Messina per 
la via delle montagne. Ila in oltre votato, che si metta- 
no in opera d’oggi innanzi le barriere o sia catene ec., 
per la conservazione delle strade già fatte. 
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Placet ; purché con ciò non si intenda indotta alcuna re- 
strizi< ne a quanto viene fissato nel §. 13. del cap, 1. e 
nel §. 1. cap. Ili ■ del Potere Esecutivo , intorno alle 
prerogative inerenti alla Corona. 

CAPITOLO SEPARATO 

CONCHIUSO DAL PARLAMENTO INERENTE AL CAPITOLO TI. 
DEL POTERE ESECUTIVO. 

I 

N. 5. Il Parlamento, siccome nel capitolo VI del Po- 
tere Esecutivo stabili la esclusione degli Esteri dai co- 
mandi militari, attesa oggi l’ esistenza in questo Regno 
delle truppe di S. M. Britannica nostra alleata, ha cre- 
duto fare eccezione alle attuali misure adottate relativa- 
mente all’armata, ed ulfiziali Inglesi. 

N. B. Sanzionato nel §. 1. cap. II del Potere Esecutivo. 

NOTA DELLE ONCE DUEMILA NOVECENTODUE TARI DICIAN- 
NOVE E GRANA SEI STABILITI DAL PARLAMENTO DI PA- 
GARSI AGLI INFRASCRITTI. 

N. 6. Per tante spese fatte dal Senato di Palermo on- 
ce quattrocento tredici , tari diciannove , e grana 
sei. ...... Once 4-13.1 9.6 

A D. Gaetano Rutè coadiutore del Protonotaro del 
Regno in considerazione di sue maggiori fatiche once 

trecento 300 

Al, marchese Magnisi Luogotenente del Protonotaro 
once duecento .....•*» 200 

A D. Francesco Paolo Tamaio once duecento 200 
A D. Giuseppe Mancuso considerando le straordinarie 
fatiche da lui fatte once cento.. . 100 

A D. Ercole Fingitore once cento. . ••» 100 

A D. Francesco Bertolino once cento. *•» 100 

A D. Francesco Daddi attente le fatiche dal medesimo 
prestate nel braccio ecclesiastico per la votazione, e let- 
tura once ottanta 80 
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Ai due soli portieri di camera che hanno assistito il 
Parlamento once duecento . . . Once 200 

Ai due ambasciadori del braccio demaniale, stante la 
rinuncia fatta dagli ambasciadori del braccio militare, 
e da qui Ili deH’ecclesiastico, once sessanta. 60 

Al razionale D. Stanislao Bracco once centocinqnan- 

ta ••» 150 

A D. Pietro Azzarello once ottanta . •*» 80 

AI razionale 1). Antonino Barone once cento**» 100 
Al causidico D. Ferdinando Perricone once sessan- 
ta* ,*•«••• **» 60 

Al razionale D. Antonino Pezzinga once cento. 100 
AI beneficiale Danes once sessanta . ••» 60 

Al beneficiale Leto maestro di cerimonie di Monsignor 
Arcivescovo once quaranta . . . 40 

Alli due aiutanti dell’ officio di Protonotaro once ot- 
tanta ••» 80 

A tre aiutanti dell’ officio del Luogotenente di Proto- 

notaro D* Ignazio Agnesi , D. Francesco Bonomolo , e 
D. Michele d’Angelo once centoventi. . 120 

A cinque aiutanti del braccio demaniale da dividersi 
nel modo seguente once duecento . . **» 200 

A D. Bernardo Arculeo . . . •*» 46 20 

A D. Salvatore Gorlero . . . **» 46 20 

A D. Pietro Scinto .... **» 46 20 

A 1). Antonino la Lumia . . . , 30 

A D. Giuseppe Coglitore. . . **» 30 

Al Barone de Franchia, oltre quello datogli seralmen- 
te dal Senato di Palermo in oncia una per seduta, once 

trenta. *•» 30 

Agli ufficiali del Senato di Palermo , oltre le somme 
pagate loro dallo stesso Senato, once ventiquattro. 24 

Alli Paggi del Senato, oltre la somma pagata come so- 
pra, once sedici. .... ••» 16 

Alla truppa del Senato, ed al capitano Coglitore, oltre 
le somme pagate come sopra, once ventidue. ••» 22 

Alli Paggi di Monsignor Arcivevcovo once ventiquat- 
tro. 24 
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A D. Francesco Puccio once trenta. . Once 3C 

A D. Gaetano Macaiuso Messo del Protonotaro once 
tredici. ...... *•» 13 

Placet. 

Per tutte le altre proposte , che ci sono state presentate fra 
gli atti del presente Parlamento , per le quali non sono 
concorsi almeno due bracci , non abbiamo creduto pren- 
derle in esame. 

DIVISIONE DELI.) SICILIA II 23 DISTRETTI 

OSDK PROVVEDERE ALLE MAGISTRATURE, AL COMMERCIO, 
E AD ALTRI OGGETTI DI PUBBLICA UTILITÀ’. 

Il Commercio interno difficile, e mal sicuro; le seque- 
le dei ladri più funeste alle popolazioni dei ladri mede- 
simi; la mancanza di magistrature, da cui ottener giusti- 
zia , senza recarsi nella Capitale ; l'esazione de' tributi 
complicata , e quindi onerosa allo stato , sono, non v’ha 
dubbio, non piccola parte de’ gravissimi mali, che attual- 
mente affliggono te Sicilia. Ove pertanto 1’ attuale Parla- 
mento nel provvedere agli altri dtsordini voglia prende- 
re in considerazione questi ancora , da principio egli è 
necessario, che ordini una nuova ripartizione dell'Isola, 
senza alcun riguardo agli antichi stabilimenti , e con tal 
ordine disposta: 1. Che i limili di ogni Distretto sieno 
quegli stessi , che presenta la natura del terreno , come 
fiumi, monti, e valli ; 2. Che ciascun Distretto, o Gomar- 
ca possa guardarsi da un Capitan d’ armi eon dodici uo- 
mini ; 3. Che i luoghi più pericolosi, e più esposti restino 
ne’ confini delle Comarche , e situati in modo, che faci!' 
mente un Capitano possa colà chiamare man forte dal vi- 
cino; k. Che i fiumi principali, impraticabili nell’inver- 
no, non separino le parti della medesima Comarca ; 5. 
Che le popolazioni più cospicue, e più favorite delle cir- 
costanze locali ne sieno i Capiluoghi ; 6. Che quelle va- 
ste solitudini formate dall’ unione di molti feudi , lagri- 
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mevoli testimoni di una barbara mal intesa cupidigia , 
non debbano per quanto è possibile, percorrersi dal Co» 
lono, che vorrà recarsi al Capoluogo. 

La divisione dei Distretti , e i Capiluoghi assegnati a 
ciascuno, potrà per avventura eccitare lagnanze, e cla^ 
mori ; o perchè alcuna Città caduta dall’ antica grandez- 
za , di cui godevano presso i Greci, e presso i Romani , 
non sono state considerate, o perchè l’ estensione di quaL 
che Distretto è maggiore di quella di un altro, o fmalmen-» 
te per quel comune naturai difetto degli uomini, che vo- 
gliono sempre che il proprio Paese primeggi su i vicini. 
Ma si rifletta, che non sono le vecchie pergamene, nè le 
mal fondate pretensioni, e le vedute particolari, che pos^ 
sono formare la felicità della Sicilia 5 che molte Città, co- 
me Palermo , Messina, Catania, Caltagirone, Mistretta , 
Nicosia , Trapani, MQdica , non possono non farsi Capi- 
luoghi ; che i fiumi in un coi monti non soffrono un’ ugua- 
le estensione nei Distretti; che vi sono dei Paesi, verso i 
quali è stabilita, e decisa l’affluenza delle popolazioni, e 
i rapporti commerciali , come le Città Vescovili , e prin- 
cipali caricatori. Si aggiunga poi che se il Parlamento 
non sarà fermo nel mirare al solo bene generale della 
Nazione, e darà orecchio a privati interessi di questo, 0 
di quell’ altro , mai non potrà ottenere un ripartimento 
giovevole, e di generale soddisfazione. 

A norma di queste considerazioni vuoisi ripartire 1 ’ I- 
sola in ventitré Distretti , 0 Comarche , quante natural- 
mente ne presenta il suo continente. Tali Comarche si 
sono quindi segnate nella qui annessa carta dello Schmet- 
tau , affinchè ciascuno possa formarsene una qualche 
idea, comunque poco esatta per causa della imperfezione 
della carta medesima. La Comarca di Noto, a cagion d’ e- 
sempio , è più estesa di quanto mostri la carta ; quel la 
di Bivona lo è anche di più : l’ altra di Caltagirone è gran- 
de , ma non quanto si vede sulla -carta istessa , come 
chiunque trovasi al fatto della posizione Geografica, e del- 
le distanze dei luoghi può agevolmente riconoscere. 

Ad aversi intanto una più giusta idea dei confini di 0- 
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gni Cornarca, se ne dà qui appresso quel dettaglio mag- 
giore , che si è potuto, indicando i principali punti , per 
cui passa la linea di demarcazione. É però da avvertir- 
si , che questa linea spesso tagliando in due e feudi , e 
territori, il feudo o territorio così diviso apparterrà per 
intiero alla Cornarca, irì cui trovasene la maggior parte ; 
e solo dovrà conservarsi detta linea nella sua integrità, 
quando corra fungo i gran fiumi. La Commissione, o De- 
putazione, che dovrà stabilirsi per regolare con esattezza 
i confini , e per dirimere le liti, che potranno insorgere, 
saprà tener con to di questa , e di più altre circostanze , 
delle quali è qui inutile il dettaglio. 

Nomi de' Capiluoghi delie ventitré Comarche, e descrizione 
dei loro limiti, cominciando da Levante. 

I. MESSINA. 

La linea di demarcazione di questa Cornarca comincia 
dalla Foce della Fiumara di S. Lucia , lungo la quale si 
avanza tra il Monte Landò , e il Pizzo di Paparcuri, cui 
*ade verso mezzodì. Indi incontra il fiume di Floripati- 
na ( chiamato pure di S. Lucia, ma diverso' dal primo ) 
e con questo sale sino alla sua sorgente, d’onde incontra 
la sorgente del Fiume Pagliari, e lungh’esso scende sino al 
Mare Jonio. 11 resto della Cornarca è bagnato dal Mare. 

IL castroreale. 

A levante confina colla Cornarca di Messina , e col 
mar Jonio. Quivi la linea di demarcazione dalla foce del 
fiume Alcantara sale lungo il fiume istesso sino al tor- 
rente della Roccella, con cui accompagnandosi entra tra 
le montagne sino alla portella degli Orsini : quivi in- 
contra il fiume Olivieri, e con questo scende sino al mar 
Tirreno, con cui confina al Nord. 

HI. PATTI. 

A lavante confina colla Cornarca di Castroreale sin 
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dove il torrente della Roccella si scarica nel fiume Alcan- 
tara : indi la linea di demarcazione sale con questo fiu- 
me sino a due miglia da Randazzo. Di là per il piano 
di Pietralonga , lungo il vallone stesso di Pietralonga, 
incontra il fiume di Bronti sotto il Fondachello, e accom- 
pagna il detto fiume nei boschi tra le due serre di Ba- 
rilla, e della Spina ; passa per la gran valle , che giace 
tra i due monti Sordo , e Sori ; incontra tra i boschi di 
Bona, e di Pleggi il fiume Inganno, lungo il quale scende 
sino al mare, che le sta al Nord. 

N. B. La pianura di Pietralonga , e i feudi vicini al 
Fondachello, sono famosi per la frequenza delle ruberìe , e 
per l'afflusso dei ladri. 

IV. MISTRETTA. . 

Confina a levante colla Comarca di Patti sino al Fon- 
dachello : quivi la linea di demarcazione incontra il fiu- 
me di Bronti , con cui scende sino all’unione di questo 
col fiume di Traina. Si accompagna con questo sino alle 
Serre de’Votj, e sotto la massaria di Monania passa tra 
Capizzi e Cerami. Rade le falde boreali del monte Cam- 
panito, passa a mezzo di di Castelluccio, e lungo le falde 
del monte Gallina s’imbatte nel fiume di Pollina , col 
corso del quale se ne scendo sino al mare , elio ne ba- 
gna le coste a tramontana. 

N. B. I na gran parte dei boschi , ordinario rifugio dei 
malviventi, trovasi rinchiusa dentro questa Comarca. Ma i 
suoi confini con quella di Patti sono in modo disposti , che 
nel bisogno possano i due capitani di Mistrella, e di Patii 
agire di concerto, e combinate anche le loro operazioni con 
quel di Ateosia. 

V. CEFALÙ. 

Dalla foce del fiume di Pollina la linea di confine di 
questa Comarca sale con esso sino alle falde del monte 
Gallina ; indi per levante di Ganci va sino al diruoo 

13 
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della rupe, d’onde va ad incontrare il fiume Bordonaro 
con cui scende sin dove questo riceve le acque del val- 
lone degli Addieri. Sale con questo vallone sino al fon- 
daco detta Salina, passa sopra castel Kesuttana, e sotto 
il fondaco della Vaoella. Rade le falde del monte Cine- 
mi : indi tra i feudi di Ganzifara , e Ciriemi si accompa- 
gna col fiume di Ciriemi , con cui scende sino al fiume 
di Caltavuturo, col corso del quale va a passare tra Scil- 
lato, e Caltavuturo. Incontra poco dopo il fiume Grande 
e con questo scende sino al mare e bagna le coste boreali 
della Comarca. 

VI. TERMINI. 

A levante confina collaComarca di Cefalù sino alle falde 
del monte Circuii. Quindi la linea di demarcazione di 
questa Comarca passa per la rocca di Susafa , e per le 
falde del monte Campanaro, e precisamente per li con- 
fini de' feudi di Almerita , Miano , e Roccaleale. Siegue 
verso Vallelunga, attraversa la gran Valle tra il monte 
delle Grotte, e la Grotta del Ladrone , e scende sino al 
fiume di S. Pietro, o Platani. Sale con questo sino dove 
vi sbocca il vallone di Refrattasi , e con quest’ ultimo 
6’interna sino alla massaria di Filaga. Di là per ponente 
del feudo della Margana, e tra i feudi di Fitalia , e Fel- 
lamonaco. Rade a ponente i confini di Mezzojuso, e in- 
contrandovi l’origine del fiume Milicia se ne scende con 
questo sino al mare, da cui è bagnata la parte boreale. 

N. B. I vasti deserti , che restano a Sirocco di questa 
Comarca, verso il monte Campanaro, e le rocche di Susa- 
fa, sosto stali sempre poco sicuri al commercio di Palermo 
col vai di A olo. Oh quanto gioverebbe un maggior numero 
di popolazioni , sparse convenientemente in questi , ed in 
altri luoghi del Regno ! 

VII. PALERMO. 

Confina ad oriente colla Comarca di Termini, sino al- 
l’origine del fiume Milicia. Di qui la linea di demarca- 
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zione passa al Nord di Godrano ; traversa il bosco di 
Capilleri, corre al Sud de’ feudi di Jancaria, e di Taglia- 
via ; e al Nord del feudo di Palastraugo : indi per i feu- 
di di Montaperto, Para, e Pircuni al sud di S. Giusep- 
pe li Mortilli s’incontra nel fiume Jato, o di Tremisteri, 
col cui corso si accompagna sino al mare , che ne ter- 
mina il resto. * 


Vili. ALCAMO. 

La linea di confine col fiume Jato , o di Tremisteri 
sale sino all’unione di questo col fiume Ballotta nel feu- 
do di Susinna, indi pel sud pel feudo di Sparacia va a 
trovare la sorgente del fiume Calatrasi, o Bilici-destro, 
di cui siegue il corso, sin dove riceve le acque del val- 
lone di Vallincuba. Volta con questo vallone sino alle 
falde del monte delii Pinni : passa peri feudi di Masciu- 
ni, Salinella, Favarretta, indi tra Salemi e Vita corre 
sino alla Valle tra il monte delle Rose , e ’l monte Po- 
lifo, traversa tra le masserie di Adrigna, e Mangiadamo 
il monte Chinci , passa a levante della Fastoiella , e a 
ponente di Fastoia Soprana sino al feudo di Pocarobba: 
quivi incontra il fiume di Vitaloca, o Guidaloca, col qua- 
le scende sino al mare, che la termina al nord. 

IX. TRAPANI. 

Confina colla Comarca di Alcamo sino al iponte Chi- 
nea, d’onde per le valli di Chiuso, e di Xhaurini, e per 
sotto la torre del Messinello la linea di demarcazione 
incontra la sorgente del fiume di Marsala , col quale si 
accompagna sino al mare. 11 mare chiude il rgsto di 
questa Comarca. 

N. B. Le vallate del Vitaloca, le campagne tra Marsa- 
la, Mazzara, e Salemi, e il monte Chinea sono luoghi es- 
posti, e sempre infestati da' fuoruscili ; si sono lasciati nel 
modo più opportuno per esser custoditi. 
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X. MAZZARA. 

Confina colla Comarca di Trapani sino al monte Chi- 
nea , e con quella di Alcamo da detto monte sino allo 
sbocco del vallone di Valiincuba nel Bilici : indi con 
questo fiume scende la linea di confine sino al mare, 
che ne chiude la parte meridionale. 

XI. SCIACCA. 

Tiene i! fiume Biiici a ponente . sin dove in questo si 
scarica il vallone del Molino. La linea di demarcazione 
sale di poi per la vaile del Molino , rade le falde del 
monte (ìenuardo , incontra il vallone di Valentino con 
cui scende sino allo sbocco di questo nel fiume di Cal- 
tabellotta sotto S. Carlo. Col fiume stesso di Caltabel- 
Intta si accompagna sino al mare, il quale bagna la co- 
sta meridionale di questa Comarca. 

' XII. BIVONA. 

Balla foce del fiume di Caltabellotta la linea di demar- 
cazione sale con questo sino a S. Carlo, indi radendo le 
faide meridionali dei monti Refesi, per Ponente di Btvo- 
rta va a trovare la sorgente del fiume Platani, del quale 
siedile l’ intiero corso sino al mare, che uè bagna la co- 
sta meridionale. 

N. B. Il locale di questa Comarca è mollo difficile a cu- 
stodirsi, e vi sono parecchi luoghi sempre famosi per le 
compagnie dei malviventi. S. Pietro , Fontanafredda , Pas- 
so Fon àuto, la Contea di Lemos, i monti Re feti sono trop- 
po noti, e situali nel modo più convenevole per esser me- 
glio custoditi. 

XIII. G1RGENTI. 

La linea di confine dall’imboccatura del Platani sale 
sino a Fontanafredda, indi siegue ii fiume Salito sino al 
vallone di Milocca , entra con esso tra Recalmutò , e li 
monti Gibellini , passa setto ii fondaco di Scagliono al 
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Nord di Canicatti, incontra il vallone di Giliesi a S. Fran- 
cesco dell’ Albeata, e con esso raggiunge il fiume Salso, 
col quale scende sino al mare, che bagna le coste meri- 
dionali di questa Comarca. 

N. B. 1 luoghi pericolosi di questa Comarca confinano 
colle due altre di Caltanissetta, e di Bivona . 

XIV. TERRANOVA. 

Il fiume Salso termina a Ponente questa Comarca sin 
ì dove in esso mette foce il fiume di Briemi. Di qui la li- 
\ ne a di confine sale sino alle faide del monte Favranella, 
ì indi al nord di Mazzarino incontra il Gume Rubiato , o 
> di Porcaria, e con questo scende sotto il Molino , passa 
sotto castel Grassoliato , dove lungo il vallone sale per 
la valle al nord del bosco di Giummia, incontra il fiume 
di S. Cono sotto S. Cono , e con esso scende sino alla 
i valle de’ Fonti al sud del bosco di Pituzzo : si dirigge pel 
nord di S. Maria di Niscemi , va ad incontrare il fiume 
Divillo all’ovest di S. Maria di Terrana , e col fiume 
scende sino al mare. 

N. B. In questa Comarca le solitudini verso S. Maria 
di Terrana , e il bosco di Giummia sono stati sempre fa- 
mose pe' ladri : confinano con tre Comarche. 

XV. MODICA. 

La linea dei limiti di questa Comarca dall'imboccatu- 
l ra del fiume Dirillo sale col suo ramo occidentale sino 
l sopra S. Maria Terrana, indi ne va ad incontrare il ra- 
J mo orientale, con cui s’ interna sino al monte Sessa. Ra- 
de le falde del monte Lauro , incontra la sorgente del 
fiume di Ragusa, e con queste scende sin sotto a S. Gia- 
como di Modica : indi sale verso il cozzo de’ Gesuiti , si 
, imbatte nella sorgente del fiume Busaidone, e con que- 
sto scende sino al mare, che ne termina il resto. 
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XVI. NOTO. 

A Ponente confina colla Comarca di Modica dal mare 
sino al monte Lauro : indi la linea di demarcazione rade 
le falde orientali del monte suddetto, e incontra il fiume 
Ruina, passa presso il corso di Rigoria, e correndo sino 
alle serre di Campanio scende col fiume di Campanio 
sino al bosco di Giambra : lo attraversa, rade le falde 
del monte Bibino, traversa il bosco di Orfano, e quindi 
incontra il fiume Cardinale, con cui scende sin dove que- 
sto riceve le acque del vallone di Canicattini. Con que- 
st’ultimo va sino ai colli delli Bagni, dove s’incontra col 
fiume Cassibib, di cui siegue il corso sino al mare, che 
bagna a Levante, e al Sud questa Comarca. 

XVII, SIRACUSA. 

La linea di demarcazione dalla bocca del fiume Cas- 
sibili sino al monte Sessa è la medesima con quella della 
Comarca di Noto. Essa dal ponte di Vizzini sale col val- 
lone di Vizzini all’ Èst della massaria di S. Domenico, 
incontra il fiume di Militello all' Est del poggio di Croce, 
e con questo scende sino al vallone di Lodderi : indi sale 
sino al fondaco delle tre Fontane , e scende col fiume 
delle tre Fontane sin dove questo si scarica nel fiume 
Giarretta, e con quest’ultimo si accompagna sino al ma- 
re, che ne termina il resto. . . 

N. B. 1 boschi di Orfano , e di Bibino, le campagne di 
S. Domenico, e del Piraino , luoghi molto infestati dai la- 
dri, si possono nella situazioìie che loro si è data, facilmen- 
te custodire. 

XVIII. CATANIA. 

Il limite di questa Comarca dall’ imboccatura del fiu- 
me Giarretta sale con questo sino alla sua unione col 
fiume di Bronti, e con quest’ultimo, radendo le falde del 
Mongibello va sino al Fondachello, tra Castelmolo , e 
Maletto, indi pel vallone, e per la pianura di Pietraion- 
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ga incontra il fiume Alcantara , con cui si accompagna 
sino al mare, e che la divide dalle ‘Comarche di Patti, e 
di Castroreale. 11 mare poi ne bagna le spiagge orien- 
tali. 


XIX. NICOSIA. 

Dall’unione del fiume Simeto col fiume di Bronti sino 
al ponte della Caldara sotto Bronti confina colla Comar- 
ca di Catania. Dal ponte della Caldara sino alle falde 
del monte Gallina , e al fiume Pollina confina colla Co- 
marca di Mistretta, e con quella di Cefalù sino ai monti 
della Menta. Quivi la linea di demarcazione incontra il 
fiume Bordonaro, col quale scende sino allo sbocco del 
vallone di Artesino : con questo sale pel Sud della La- 
vanca di Cara, passa pel passo della Matrona, incontra 
il fiume Tavi , e scende con questo sino al fiume Dittai- 
no, col quale si accompagna sino al fiume Simeto. 

XX. CALTAGIRONE. 

Confina colla Comarca di Catania dall’unione del fiu- 
me Dittaino col fiume di Bronti sino all’unione del pri- 
mo col Simeto, con quella di Siracusa sino al monte 
Lauro , coll’ altra di Modica dal monte Lauro al Dirillo 
occidentale sopra S. Maria Terranju e colla Comarca di 
Terranova sino al bosco di Giummia. Quindi la linea di 
demarcazione sale col fiume di S. Cono sino alla torre 
del Bolo, e per le valli di Paolina, e di quattro Teste va 
sino alla Torre del Fego : sale sino al Castello delti Gref- 
fi , e pel vallone delli Destri va ad incontrare il fiume 
Dittaino , che divide questa dalla Comarca di Nicosia. 

N. B. Le due Comarche di Nicosia, e Caltagirone sono 
difficili a custodirsi e per la posizione dei luoghi . e per le 
vaste estensioni disabitate. Ma il corso dei fiumi Giar retta, 
e Dittaino, e delle loro grosse ramificazioni non permeile 
di dargli altra configurazione. 
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Dallo sbocco del vallone di Artesino nel fiume Bordo- 
naro la linea di demarcazione scende sino al fiume di 
Briemi, indi sino ai bosco di Giummia. Questa Comarca 
confina con quella di Terranova , con quella di Caltagi- 
rone sino al fiume Dittaino, e con quella di Nicosia sino 
allo sbocco del vallone Artesino nel fiume Bordonaro. 

XXII. C ALTANISSETT A . 

Dal fiume Bordonaro confina colla Comarca di Cefalù 
sino alla rocca di Susafa, indi coll'altra di Termini sino 
al fiume di S. Pietro, e con quella di Bivona sino all’unio- 
ne del fiume Salito col fiume Platani. Dipoi colla Co- 
marca di Girgenti sino al fiume Salso, e il corso di que- 
sta la separa a levante dalla Comarca di Piazza, 

XXIII. CORLEONE. 

Questa Comarca resta chiusa tra quelle di Palermo, 
Alcamo, Sciacca, Bivona, e Termini. 

Non si è creduto necessario replicare il dettaglio della 
linea di demarcazione, quando questa è comune ad altre 
Comarche, precedentemente descritte. 

E copia della Divisione della Sicilia in ventitré Distretti 
ridotta agli atti dell' Officio di Prolonotaro di questo Regno. 

Gaetano Rutè Regio Coadiutore. 
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DISTRETTI SE* QUALI SI È DIVISA LA SICILIA- 


C A PI LUOGHI de’ MEDESIMI E RISPETTIVE CITTA’ E TERRE 
» CHE VI APPARTENGONO 


Disposti secondo l'ordine che si succedono incominciando da 
Levante a norma di quanto fu stabilito nell'ultimo gene- 
rai Parlamento, ed approvato da S. R M. 


I. MESSINA 
Ali 

Bavuso 

Calvaruso 

Condro 

Fiutnedinisi 

Gualteri 

Guidomandri 

ltàia 

S. Lucia [S. Lucia di Mi- 
lazzo } 

Mandanici 
S- Martino 
Milazzo 
Monfortc 
Pagliara 

S. Pietro di Monforte 

Ra metta 

Rocca 

Roccalumera 

Saponara 

Scaletta 

Sicarninò 

Spadafora-di-S. Pietro 
S. Stelano-di-Briga 
Valdina ( Mauro janni ) 
Yenetico 

II. CASTROREALE 
Casalnuovo 
Casalvecchio 


Forza-di-Agrò 

Francavilla 

Fumari 

Gaggi 

Gallodoro 

Graniti 

Liniina 

Locadi 

Malvagna 

Mazzarrà w 

Me rii 

Mojo 

Mola 

MongiulFi 

Montalbano 

Motta-Camastra . . 

Novara 

Pozzo-di-Gotto 

Roccafiorita 

Roccella ( Roccella- Val- De- 
mone ) 

Savoca 

Tavormina 

Tripi 

III. PATTI 

Alcara ( Alcara delli-Fusi) 
S. Angelo-di-Brolo 
Brolo ( Jannello-di-Brolo ) 
Capri 
Catania 
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Ficarra 

Floresta 

Frazzanò 

Calati 

Giojosa 

Librizzi 

Longi 

S. Marco 

Martini 

Militello-Val-Demone 

Mirto 

Montagnareale 

Naso 

Oliveri 

S. Pietro-sopra-Patti 

Piraino 

Raccuja 

SS. Salvatore 

Sinagra 

Sorrentino 

Tortorici 

Ucrìa 

IV. MISTRETTA 
Capizzi 
Caronia 
Castelluccio 
Cesarò 

Motta - di - Affermo 
Petti neo 
Reitano 
Sanfratello 

S. Stefano -di -Mistretta 
S. Teodoro ( S. - Todaro ) 
Tusa • 

V. CEFALI! 
Alimena 
Buon pietro 

Campofelice ( Roccella-di * 
Termini ) 


Castelbuono 

Gangi 

Ceraci 

Golesano 

Gra Iteri 

Isnello 

Lascari 

S. Mauro 

Petralla - Soprana 

Petralia - Sottana 

Polizzi 

Pollina 

Scillato 

VI. TERMINI 
Alia 

Alminusa 

Altavilla ( Milicia ( 

Baucina 

Caccamo 

Caltavuluro 

Castelnormanno ( Valle - 
dell ’ - Olmo 
Castronovo 

Cerda ( Fondaco - Nuovo } 

Ciminna 

Diana 

Godrano 

Lercara ( Alcara - delti 
Friddi ) 

Mezzoiuso 

Montemaggiore 

Roccapalomba 

Sciara 

Sclafani 

Trabia 

Venti miglia 

Vicari 

Villafrati 
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Villaura ( La - Signora ) 
VII. PALERMO 
Bel monte ( Mezzagno ) 
Borgetto 
Capaci 
Carini 
Cinisi 
S. Cristina 
Favarotta 
Ficarazzi 
Giardinello 

S- Giuseppe ( Li - Mortilli ) 

Marineo 

Misilmeri 

Montelepre ( Mongilepri ) 

Morreale 

Ogliastro 

Parco 

Parti nico 

Piana 

Terrasini 

Torretta 

Valguarnera ( Falguarnera 
- Regali ) 

Vili. ALCAMO 

Calafatimi 

Camporeale ( Macellaro ) 

Castellamare 

(Sibillina 

Poggioreale 

Sala - di - Parata 

Vita 

IX. TRAPANI 
S. Lorenzo ( X illa ) 
Marsala 

Monte - S. * Giuliano 
Paceco 


X. MAZZARA 
Campobello - di - Mazzara 
Castelvetrano 
S. Ninfa 
Partanna 
Salemi 

XL SCIACCA 
S. Anna 
Caltabellotta 
S. Margherita 
Mentì 
Montevago 
Sambuca 

X1J. B1VONA 
Alessandria 
S. Biagio 
Burgio 
Caiamonaci 
Camìnarata 
Casteltermine 
Cianciana 
S. Ferdinando 
S. Giovanni - di - Camma- 
rata 
Lucca 
Ribera 

S. Stefano - di - Bivona 
Villafranca 

XIII. GIRGENTI 
S. Angelo - lo - Muxaro 
Castrofilippo 
Cattolica 
Gomitini 
S. Elisabetta 
Favara 
Grotte 

loppulo ( Giancascio ) 
Licata 
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Montallegro 

Montaperio 

Naro 

Palina 

Rafladale 

Ka gai muto 

R a va n usa 

Realmonte 

Siculiana 

XIV. TERRANUOVA 
Butera 

S. Maria - di - Niscemi 

Mazzarino 

Riesi 

XV. MODICA 
Biscari 
Chiaramente 
Comiso 

S. Croce 

Giarratana 

Monterosso 

Ragusa 

Scioli 

Spaccaforno 

Vittoria 

XVI. NOTO 

Avola 

Buccheri 

Buscemi 

Cassaro 

Feria 

Pachino 

Palazzolo 

Rosolini 

XVII. SIRACUSA 
A gosta 

Bagni ( C amie ulti ni ) 
Belvedere 


Carlentini . 

Fioridia 
Francoforte 
Lenti ni 
Mililli 

S. Paolo - Solarino 

Priolo 

Scordi a 

Sortino 

Villasmundo 

XVI 11. CATANIA 
Aci - Buon accorso 
Aci - Castello 
Aci - Catena 
Aci - Reale 

Aci S. Antonio e S. Fi- 
lippo 
Adernò 

S. Agata - li Battiati 

Beipasso Biancavilla 

Bronte 

Calatabiano 

Camporotondo 

Castiglione 

Fiumefreddo 

S. Giovanni - di - Gale 

S. Giovanni - la - Punta 

Gravina ( Placchi ) 

S. Gregorio 
Linguaglossa 
Maletto 
M ascali 

Mascalucia ( S. Lucia - di *■ 
Catania ) 
Massannunziala 
Misterbianco 
Motta - Sant’- Anasta^a 
Nicolosi 
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Pii terno 

Pedara 

Piedimonle 

S. Pietro - di - Catania 
( Chiarenza ) 
Randazzo 
Trappeto 
Trecastagne 
Tremisteri 
Viagrande 

XIX. NICOSIA 
Asaro 
Carcaci 
Catenanuova 
Centorbi 
Cerami 

S. Filippo - di - Argirò 
Gagliano 
Leonforte 
Nissuria 
Ragalbuto 
Sperlinga 
Troina 

Yilladoro ( Passatello ) 

XX. CALTAG1RONE 
S. Cono 
Granmichele 
Licodia 
S. Michele 

Militello - Val - di - Noto 
Mi neo 

Mirabella ( Imbaccari ) 
Palagonia 
Raddusa 
Rammacca 

N. B. I Villaggi e gli al 
prio territorio fanno parte 
territori sono rinc/iiusi. 


Vizzini 

XXI. PIAZZA 
Aidone 
Barrafranca 
Galascibetta 

Caropipi ( Valguarnera-Ca- 
ropipi ) 

Castrogiovanni 

Pietraperzla 

Villarosa 

XXII. CALTANISSETTA 
Acquaviva 

Buonpensiere ( Naduri ) 

Canipofranco 

S. Cataldo 

S. Caterina 

Delia 

Marianopoli ( Li -Manchi 

Montedoro 

Mussomelì 

Resuttana 

Serradil'alco 

Sommatino 

Sutera 

Vallelunga 

Villalba ( Miccichè ) 

XXIII. CORLEONE 
Bisacquino 
Carapofiorito 
S. Carlo 
Chiusa 
Contessa 
Giuliana 

Palazzo - Adriano 
Priezi 

luoghi che non hanno pro- 
quelle popolazioni ne’ di cui 

U 
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FORMA DELLA CAMERA DEI FIDI . E CEREMOMALE 


DÀ PRATICARSI IL GIORNO DELL’APERTURA DEL NUOVO 
PARLAMENTO GIUSTA LA COSTITUZIONE STABILITASI 
DEL l8l2. 


Nella Camera dei Pari in fondo vi sarà il Trono con 
tre scalini , e vi sarà la sedia del Re , distaccata alquan- 
to dal muro, per situarvisi li Capi di Corte , ed i Genti- 
luomini di Camera. 

A man destra del Trono , e propriamente sullo stesso 
piano, dove siede il Re, fuori però del Baldacchino , 0 
sia dosel, vi sarà una sedia pel Principe Ereditario, indi 
allo stesso lato , in (ine degli scalini del Trono , un’altra 
pel Principe D. Leopoldo Pari Spirituale. 

A man sinistra in fine del Trono vi sarà una porta per 
l’ingresso del Re. 

In una certa distanza dagli angoli degli scalini del Tro- 
no , vi saranno fissi a destra gli stalli perii Pari Spiritua- 
li , e a sinistra quelli dei Pari Temporali. Questi ultimi 
sederanno secondo l'antichità delle loro Parie; gli Eccle- 
siasti*» giusta la loro precedenza. 

Il posto del Protonotajo sarà , secondo 1’ usato costu- 
me , in fine degli scalini, a portata di ricevere gli ordini, 
e quando sarà richiesto , salirà sino all’ultimo scalino , 
per riceverli postosi in ginocchio. 

Nel centro di questa Camera vi sarà una Tavola fissa, 
•ve mettonsi delle carte, e degli atti del Parlamento. 

Il primario Magistrato starà lungo la Tavola da una 
parte all’ altra , volgendo la faccia al Trono. 

Il Presidente della Camera nel giorno dell’apertura sta- 
rà al luogo , che gli spetta , come semplice Pari. 

Negli angoli di qua , e di là del Trono vi saranno due 
Palchi alquanto più sollevati dalle ringhiere. Quello, che 
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ò a destra , sarà destinato per le persone della Famiglia 
Reale ; l’altro a sinistra per Ministri Esteri , e per altri 
forestieri di distinzione. 

Attaccate al muro vi saranno delle ringhiere, sì a de- 
1 stra , che a sinistra , per le persone , che non saranno 
Parlamentarie , le quali pel solo giorno dell’apertura a- 
vranno P ingresso dopo il giuramento , per biglietto fir- 
mato dalla persona destinata da S. A. R. Chiunque però 
avrà l’ingresso, non potrà portare armi , uè bastoni , 
menochè i Militari , e le persone in abito di spada , nè 
potrà parlare ad alla voce ec. 

Rimpetto al Trono , presso gli stalli dei Pari vi sarà 
la Barra a forma di Palaustrata , la quale avrà tre aper- 
ture per l'ingresso, due agii angoli , ed uua piccola in 
i centro. 

Fuori della Barra vi sarà la Camera dei Comuni, che 
si anderà a chiamare dal Protonotajo, subito che ne avrà 
ricevuto l’ordine da S. A. R. 

1 Comuni resteranno in piedi. 

I Pari staranno anche io piedi ( siccome sempre pra- 
ticar devono quando il Re , o il suo Vicario sarà presen- 
te nel Parlamento J sino a tanto , che S. A. R. non darà 
loro il permesso di sedere, ed allora si sederanno ; e lo 
stesso praticherà il primario Magistrato. 

I Grandi di Spagna , ed i Cordonali di S. Ferdinando 
si copriranno , come ai solito, essendo ciò uua onorifì- 
I cenza personale. 

, Il giorno stesso dell’apertura del Parlamento, dovran- 
i no tutti i membri di esso d’ambe le Camere , prestare il 
giuramento di fedeltà nelle forinole cattoliche in mano 
i dei due Commissari del Re , o del suo Vicario ; la cui 
elezione dovrà essere autorizzata per Reai Cedola, la qua- 
I le si dovrà prima leggere dal Protonotajo. Quale giura- 
mento si presterà prima dai Pari, ed indi i Commissari 
, si recheranno nella Camera dei Comuni , per farlo pre- 
stare ai membri della stessa. Nell’atto che si presta il 
giuramento , nessuno potrà entrare nelle due Camere. 

| La forma del giuramento è la seguente : 
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I due Commissarisi situeranno all’impicdia fianchi di 
un Tavolino , che sarà situato fra la Tavola , ed il Tro- 
no , dove starà una Croce , ed il libro degli Evangeli. 

II Protonota jo dirà ad alta voce; Giurino i Pari Sjiiri- 
tuali , e Temporali del Regno sopra la Croce di Gesù Cri- 
sto , ed i Sacrosanti Evangeli di professare la Religione 
Cattolica Apostolica Romana , di essere fedeli al Re, e di 
non attentare cosa alcuna contro la sua Sacra Persona , e 
quella del suo Erede , e Vicario Generale, nè contro le co- 
stituzionali prerogative della Reai Corona. 

Ciò profferito passeranno ad uno ad uno i Pari Spiri- 
tuali da un fianco ; ed i Temporali da un altro , ognuno 
a seconda della sua antichità , e precedenza , e colla de- 
stra baceranno la Croce , ed il Vangelo. 

I Commissari, ricevuto, che avranno il giuramento 
dei Pari pasceranno insieme col Protonotajo nella Came- 
ra dei Comuni , per farlo prestare ai membri della me- 
desima nello stesso modo; ad eccezione che in vece di 
dirsi dal Protonotajo Giurino i Pari Spirituali, e Tempo- 
rali ec. dirà Giurino i Rappresentanti dei Comuni del Re- 
gno ec.e quei tali Rappresentanti , che per caso non si 
troveranno nel tempo della dimora dei Commissari nel- 
la Camera dei Comuni, presteranno il giuramento in ma- 
no del Protonotajo , finché non sarà eletto il Presidente 
della Camera istessa. 

I Commissari suddetti , prestato , che sarà il giura- 
mento dai membri dei Comuni , annunzieranno ai me- 
desimi , che il giorno appresso dovrà detta Camera riu- 
nirsi. per passarsi alla elezione del Presidente nelle for- 
me stabilite dal Parlamento. 

Fatta la elezione , il Protonotajo dovrà parteciparla a 
S. A. R. per via di Rappresentanza, onde ottenerne l’ap- 
provazione. 

L’ approvazione suddetta si manifesterà con solenni- 
tà , intervenendo nella Camera dei Pari i due Commis- 
sari , i quali seduti a piè del Trono presentando visi dal 
Protonotajo il Presidente eletto , accompagnato da una 
deputazione di Comuni, confermeranno a nome di S. A.R. 
la sua elezione. * 
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Modo , e forma della gita in gala di S. 4. R. il Principi 

Ereditario , e Vicario Generale alla Camera del Parla - 

mento , per farne i apertura. 

Vi saranno delle Truppe , le quali cominciando dal 
Reai Palazzo sino alla Casa del Parlamento , formeran- 
no una linea , si nell’uno, che nell’altro lato della stra- 
da , che nel tempo stesso si terrà sgombrata dalla gen- 
te , per mezzo di una partita di Cavalleria. 

Cominciando dal Reai Palazzo , fino all’angolo del Pa- 
lazzo Arcivescovile , sarà solamente permesso alle per- 
sone, che sono dentro alle Carrozze di star fermate al 
lato della strada, essendo essa quivi assai larga , per 
non recare incomodo al Reai Treno. 

Innanzi alla porta della casa del Parlamento , o sia 
del Collegio Massimo , vi sarà un Battaglione delle Guar- 
die Reali , con la Banda in gala. 

Il Reai Treno dovrà essere disposto con P ordine se- 
guente. 

Usciranno dal Reai Palazzo prima di tutte quattro sol- 
dati di cavalleria di fronte. 

Indi una Carrozza di rispetto a sei Cavalli. 

Verranno appresso cinque mute a sei Cavalli per la 
Corte. 

Verranno in seguito quattro soldati di Cavalleria di 
fronte. 

Un Calafreniere montalo. 

Un Paggio di Valigia montato. 

E dopo di essi sei Volanti in gran gala. 

Indi verrà la Carrozza di gran gala con piume ad otto 
cavalli per S. A. R. con cui andranno i Capi di Corte , 
a chi spetta. 

A lato diritto di si fatta Carrozza vi saranno cinque 
Paggi a piedi, e cinque altri a lato sinistro , con due 
servitori uno a diritta, e l'altro a sinistra dei Paggi. 

A lato destro della medesima Camozza vi sarà l’Esen- 
te , ed al sinistro il Cavallarizzo di Campo in grande 
uniformo. 
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Dietro a questa Carrozza vi sarà un Picchetto di Caval- 
leria , comandato da un Capitano. 

Finalmente verrà chiuso il Reai Treno da uno Squa- 
drone di Cavalleria. 

Scesa, che sarà S. A. R. di Carrozza innanzi la casa 
del Parlamento , sarà ricevuta dalla Corte, che l’ ha pre- 
ceduta. 

La salita di S. A. R. sul Trono sarà annunziata da un 
saluto Reale che si farà dal Castello , e dai soliti Forti , 
a cui se ne farà il segnale. Finalmente questo stesso sa- 
luto si ripeterà dopoché S. A. R. sarà scesa dal Trono. 

S. A. R. la Principessa Ereditaria con la Reai Fami- 
glia precederà in forma semipubblica , come suole anda- 
re alle funzioni di Chiesa , per recarsi alla Camera del 
Parlamento , per vedere la funzione. 

Alle rispettive porte della Camera dei Pari nel giorno 
suddetto dell’apertura, vi staranno gli Alabardieri e due 
dei medesimi staranno a piedi del Trono. 

È copia del Cerimoniale rimesso dalla Beai Segreteria di 

Stato, ed Azienda, estratta dall' u fido di Protonota- 

ro di questo Regno di Sicilia. 

Gaetano fiutò Reg. Coad. 

\* 
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HOT A DE’ Pitti SPIRITUALI 


1 Arcivescovo di Palermo 

2 Arcivescovo di Messina 

3 Arcivescovo di Morreale 

4 Vescovo di Catania 

5 Vescovo di Siracusa 

6 Vescovo di Girgenti 

7 Vescovo di Palli 

8 Vescovo di Cefali 

9 Vescovo di Mazzara 

10 Vescovo di Lipari 

11 Archimandrita di Messina 

12 Gran Priore di S. Giovanni 

di Messina 

13 Abate di S. Lucia 

14 Commendatore della Mag- 

gione di Palermo 

15 AbatediS.Mariad’Altofonte 

detta del Parco 

16 Abate di S. Spirito 

17 Aliate di S. Maria di Ma- 

niaci 

18 Abate di S. Angelo di Brolo 

19 Abate di S. Pietro e Paolo 

d’ Itala 

20 Abate di S. Giovanni gli 

Eremiti 

21 Abate di S. Maria la No- 

vara 

22 Abate di S. Maria la Grotta 

23 Abate di S. Maria di Roc- 

camadore 

24 Abate di S. Pietro e Paolo 

della Forza d’Agrò 

25 Abate di S. Maria di Gala 

26 Abate di S. Maria di Man- 

danki 

27 Abate di S. Pantaleene 


28 Abate di S. Maria de Milis 

29 Abate di S. Michele di 

Troina 

30 Abate di S. Gregorio lo Gi- 

biso 

31 Abate di S. Maria di Roc- 

cadia 

32 Abate di S. Filippo de Gran- 

dis 

33 Abate di S. Filippo |di Fra- 

galà 

34 Abate di S. Maria di Bor- 

donaro 

35 Abate di S. Nicolò la Fico 

36 Priore di S. Andrea di 

Piazza 

37 Priore di Sanla Croce di 

Messina 

38 Abate di S. Spirito di Cai* 

tanissetta 

39 Abate di S. Nicandro 

40 Abate di S. Caterina di Lin- 

guaglossa 

41 Abate di S. Lucia di Noto 

42 Abate di S. Maria di Ter- 

rena 

43 Priore de’Benefici di S. Mat- 

teo la Gloria di Messina 

44 Abate di S. Maria delle 

Giumbarre 

45 Abate di S. Maria la Nova- 

luce 

46 Abate di S. Maria del Piano 

di Capizzi 

47 Abate di S. Giacomo d'Alto- 

passo di Naro 

48 Abate di S, Martino de gcalis 


— 16 '* — 


49 Abate di S. placido di Mes- 
sina 

150 Abate di S. Nicolò l’Arena 
81 Precettore di S. Calogero 

52 Priore di S. Maria la Nova 

di Morrete 

53 Abate di Cangi lo Vecchio 
51 Abate di S. Maria di Pedaly 
55 Abate della SS. Trinità di 

Castiglione 


[ 56 Abate di S. Anna la Portella 

57 Abate di S. Maria dell’Arco 

58 Abate di S. Anastasia 

59 Abate della SS. Trinità di 

Delia 

60 Abate di S. Maria del Fun- 

drò 

61 Abate di S. Filippo di S. 

Lucia 


Si avverte , che nella presente nota sono incluse le Aba- 
die , che trovansi attualmente riunite in unico individuo , 
il quale non avrà nella Camera de' Pari che un sol voto a 
norma dello stabilimento del Parlamento , non potendosi 
togliere dalla nota tali Abadie, perchè estinto il possessore 
attuale , tali Abadie vengono a dividersi. 

Sono però mancanti dalla presente nota le tre Abadie 
di S. Filippo d' Aryirò, S. Elia d' Ambula, e del SS. Sal- 
vadore la Placa, quali Abadie , comechè trovansi assegnale 
all ’ Università degli Studi di Palermo , hanno perciò per- 
duto la rappresentanza nella Camera dei Pari , avendone 
acquistato un altra in quella dei Comuni : e ciò a norma 
pure di quanto ha stabilito il Parlamento. 

È nota dei Prelati , ed Abbati Parlamentari , oggi 
delti Pari Spirituali , estratta dal Ruolo , che si 
conserva nell’ O/Jìcio di Protonotaro di questo 
Regno di Sicilia. 


Gaetano Rute Reg. Coati. 
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NOTA DEI PARI TEMPORALI 


i • 


1 Principe di Butera 

2 Principe di Caslelvctrano 

3 Principe di Palcrnò 

4 Principe di Castelbuono 
8 Principe di Trabia 

6 Principe di Castiglione 

7 Principe di Villafranca 

8 Principe di Paceco 

9 Principe di Roccafiorita 

10 Principe di Scaletta 

11 Principe di Maletto 

12 Principe di Paiitellaria 

13 Principe di Palazzolo 
1 i Principe di Leonforte 

, 13 Principe di Carini 

16 Principe di Castolnuovo 

17 Principe di Catnpofranco 

18 Principe di Aragona 

19 Principe di Scordia 

20 Principe di Valguarnera 

21 Principe di Kesuttano 

22 Principe di Partanna 

1 23 Principe di Malvagna 

24 Principe di Càlvarnso 

23 Principe di Monforte 
I 26 Principe di Palagonia 

27 Principe di Cassaro 
23 Principe di Discari 

29 Principe di Mezzoiuso 

30 Principe di Montevago 

31 Principe di Mirto 

32 Principe di Galati 

33 Principe di Ralladali 

34 Principe di Militello V. D. 
33 Principe di Cerami 

30 Principe di Campofiorito 


37 Principe di Aciss. Antonio 

e Filippo 

38 Principe di Sciara 

39 Principe di S. Antonino 

40 Principe di Comilini 

41 Principe di Furnari 

42 Principe di Rosolini 

43 Principe di Spadafora 

44 Principe di Uammacca 
43 Principe di S. Teodoro 
40 Principe di Belmonle 

47 Principe di Ficarazzi 

48 Principe della Mola 

49 Principe di Camporeale 

30 Principe di Castelforte 

31 Duca di Bivona 

32 Duca di Castro Filippo 

33 Duca di Palma 

34 Duca di Raitano 

33 Duca di Montagna Reale 

36 Duca di Pilaino 

37 Duca di Serradifalco 

38 Duca di Sperlinga 

39 Duca di Gualtieri 

00 Duca di Misterbianco 

61 Duca di Cesari» 

62 Duca di Carcaci 

63 Duca di Caslelluccio 

64 Duca di Acquaviva 

63 Duca di S. Giacomo Villarosa 

66 Duca di Sorrentino 

67 Duca di Valticani 

68 Duca di Bronte 

69 Marchese di Marineo 

70 Marchese di Giarrata 

71 Marchese di Sambuca 
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72 Marchese di Montcmaggiore 

73 Marchese di Santa Croce 

74 Marchese di Sorlino 

75 Marchese delia Motta 

76 Marchese di Torlorici Li 

Graniti 

77 Marchese di Roccalomera 

78 Marchese di S. Cataldo 

79 Marchese di Ogliastro 

80 Marchese di Lucca 

81 Marchese di Capizzi 

82 Marchese di Mongiuffi Melia 

83 Marchese di Camporolondo 

84 Marchese di Alimena 

83 Marchese di Murata laCerda 

86 Marchese delli Bagni 

87 Marchese di S. Ferdinando 

88 Marchese di Marianopoli, 

seu Manchi Raddusa 

89 Conte di Modica 

90 Conte di Naso 

91 Barone della Ficarra 

92 Barone di Castania 

93 Barone di S. Stefano di Mi- 

stretta 

94 Barone di Tripi 
93 Barone di Longi 

96 Barone di Pettineo 

97 Barone di Frizzi 

98 Barone delli Martini 


99 Barone di Rocca 

100 Barone di Godrano 

101 Barone di Casalnuovo 

102 Barone di Vita 

103 Barone di l’usa 

104 Barone di S. Carlo 
103 Barone di Vallelunga 

106 Barone di Gaggi 

107 Barone di Baucina 

108 Barone della Feria 

109 Barone di Gallidoro 

110 Barone di Riesi, seuÀlta- 
riva 

111 Barone di Villadoro 

112 Barone di Campobello 

113 Barone di Malinventre, seu 
Catena nuova 

114 Barone di Villasmundo 

115 Barone di Castelnormando 

116 Barone di Giardinello 

117 Barone di Pachino 

118 Barone di S. Pietro Cla- 
renza 

119 Barone di Almirusa 

120 Barone di Villalba 

121 Barone di S. Cono 

122 Barone di Villaura 

123 Barone di S. Stefano di. 
Briga 

124 Barone di Belvedere 


.» Èrtola dei Principi , Duchi . Marchesi, Conli, e Baroni 
Parlamentari, oggi detti Pari Temporali, estraila dal ruolo, 
che si conserca nell'officio di Proionotaro di questo Regno 
di Sicilia. 

Gaetano Rute Regio Coadiutore 
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■ mappa del numero dei rappresentanti 
dolla Camera dei Comuni. 

A tenore delle rispettive popolazioni delle Città, e Terre se- 
condo la numerazione del 1798, e secondo quel eh' è sta- 
to stabilito dal Parlamento. 


citta’, e terre 

POPOLAZIONI 

VOTI 

Palermo. t 

Messina . 

Secondo si è stabilito dal Parlamento [ 

G 

3 

Catania . ( 

• • ) 

3 

Aci Reale 

1499V 

1 

Adernò . 

66-23 . 

1 

Alcamo . 

13009 . . . 

1 

Aragona . 

6532 . 

t 

Augusta . 

.• . 9423 . 

1 

Avola 

6782 . 

1 

Bisacquino 

8080 . 

1 

Bronte . 

9253 . 

1 

Caccamo. 

. ' . 6424 . 

1 

Calatafimi 

10000 . 

1 

Caltagirone 

19609 . 

2 

Caltanissetta . 

156-27 . 

1 

Canicatti. 

16455 

1 

Carini 

7000 . 

1 

Calascibetta . 

Perche godeva la Rappresentanza 

1 

Castelbuono 

7080 . . . 

1 

Castellamare . 

6000 . . 

1 

Castelvetrano . 

14782 

1 

Castrogiovanni 

. 11U3 . 

1 

Castronuovo . 

Perchè godeva la Rappresentanza 

“ 1 

Castroreale, e Casali . 111 <V6 . * 

1 

S. Cataldo 

7879 . . ' . 

1 

Cattolica. 

7060 . 

1 

Cefalù 

8937 . 

H 

Chiaramente • 

6594 . 

1 

Chiusa . 

6002 . 

1 
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Ciminna . 

6150 . 

Comiso . 

10445 . 

Corleone. 

125-27 . 

Favara . 

7598 . 

S. Filippo d’Argirò 

6118 . 

Girgenti . 

14882 . 

Grani michele . 

7687 . 

Leonfort# 

9757 . 

Licata 

11250 . 

Licodia . 

6995 . 

Linguaglossa . 

Perchè godeva la Rappresentanza 

Lipari 

12483 . 

S. Lucia . 

Perchè godeva la Rappresentanza 

Leti ti ni . 

. . Idem 

Ma ri neo . 

6545 . • . 

S. Margarita . 

7274 

Marsala . 

. ' . 20559 . 

Museali . 

13705 . 

Mazzara . 

8335 . 

Mazzarino 

10686 . 

Menfi 

6136 . 

Milazzo . 

6320 . 

Militeilo V. N. 

7205 . 

Mineo 

8026 . 

Mistretta 

8050 . 

Modica . 

17574 . 

Monte S. Giuliano 

8172 . 

Morreale. 

12776 . 

Mussomeli 

9276 . 

Naro 

10739 . 

Nicosia . 

12064 . 

Niscemi • 

6678 . 

Noto 

11065 . 

Palazzolo , 

8520 . 

Par tanna. 

11000 . • . 

Partioico. 

9772 . 

' Paternò . 

9808 . 

Patti 

Perché godeva la Rappresentanza 


1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

i 

1 

1 

l 

1 

1 

1 

1 

1 

<> 

«0 

1 

1 

1 

1 

1 

i 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
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Petralia Sottana 
Piazza . 
Pietraperzia 
Pozzo di Goto 
Poiizzi . 
"Frizzi 
Ragusa . 
Rametta . 
Randazzo 
Racalmuto 
Salemi . 
Sambuca 
Sciacca . 

1 Scicli 
Siracusa . 
Sortino . 
Spaccammo 
Sutera . 
Taormina 
Termini . 
Terranova 
Tortorici. 
Traina . 
Trapani . 
Vittoria . 
Vizzini . 


—.169 — 

6351 . 

1 1904. . 

8292 . 

Perchè godeva la Rappresentanza 
. Idem 

7435 . 

. 16616 . 

Perchè godeva la Rappresentanza 
. Llem • . 

7630 . 

12258 . 

8728 . 

11514 . 

9639 . 

13851 . 

7155 . 

8095 . 

Perchè godeva la Rappresentanza 
• Idem 

14150 . 

9234 . 

Perchè godeva la Rappresentanza 
7001 . 

24330 . 

9966 . 


9181 . 

E più numero 46 voti pei Rappresentanti dei 
ventitré Distretti a numero due per Distretto . 46 

Università degli Studi di Palermo i 

Detta per aver perduta la Rappresentanza nella 
Camera dei Pari, qual proprietaria di Badie. . 1 

Università degli Studi di Catania . . t 

> Sono in tutto 154 

E copia della Mappa di Popolazioni , secondo la nume- 
razione delle Anime del 1798, perla Rappresentanza nella 
Camera dei Comuni, ridotta agli atti dell ’ Officio di Proto- 
notaro di questo Regno di Sicilia. 

Gaetano Rute Regio Coadjutore. 

15 
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Si trascrive adesso il seguito del primo Reai Diploma 
relativo all'organizzazione del nuovo Parlamento , ed alla 
composizione de' Civici Consigli e delle magistrature Mu- 
nicipali, premesso a pag. l.° 

Racchiude lo stesso gli articoli di dettaglio relativi al- 
l' indicato oggetto: cioè il Capitolo IV. , gli altri susse- 
guenti sino al XXV. del Titolo I. del Potere Legislativo : 
i tre Capitoli, che assorbiscono la materia de' Civici Con- 
sìgli .‘l'atto Parlamentario sullo stabilimento della Colonna 
Annonaria di Palermo : ed in ultimo luogo le Istruzioni 
riguardanti le forme della elezione de' Rappresentanti alla 
Camera de Comuni : ogni articolo colla rispettiva sanzione 
in fine. 

)> E perchè queste nuove Leggi stabilite dal Parlamento, 
e daNoi sanzionate, siano in lutto questo Regno inviola- 
bilmente , c puntualmente eseguite in tulle le loro parti, 
vogliamo, che per via del presente diploma , firmalo ili no- 
stro proprio. pugno, e sottoscritto dal Nostro Segretario di 
Stato ed Azienda si rimettano al Protonotaro del Regno , 
per far le pubblicare nelle solite, e consuete forme, onde ven- 
gano a notizia di ognuno , e farle inserire ne' Registri di 
questo Regno, ed indi farne arrivare copie in istampa nella 
Reai Segreteria di Stato , ed Azienda , jrerchè dall * infra > 
scritto Nostro Segretario di Stato se ne passi una copia alle 
altre Segreterie di Stalo , e tutti i Magistrati , e pubblici 
Funzionari per la esecuzione: e si spediscano in seguito 
dal cennato Protonotaro per via del suo Officio le corri- 
spondenti Circolari a tutti i Capitani Giustizieri del Re- 
gno , accompagnate. pure di una copia in istampa , per la 
pubblicazione, ed esecuzione. Dato in Palermo li 9 febbra- 
io 1813. 

FRANCESCO VIC. GEN. ■ 

Cablo Cottohi, 


Digitized by Google 



X © T A 

\ 

Si trascrive adesso il seguito del secondo Reai Diploma 
relativo alla Sanzione, e pubblicazione de' rimanenti arti- 
coli di dettaglio sulla Costituzione e del nuovo Piano delle 
Finanze proposto dal generale straordinario Parlamento del 
1812 premesso a pag. 5. 

Contiene lo stesso li tre primi Capitoli del Titolo I. del 
Potere Legislativo : indi i Decreti per la libertà della Stam- 
pa, per la Successione al Trono , per la Feudalità , per la 
Libertà , diritti, e doveri del Cittadino, per l'abolizione dei 
Fedecommessi : poscia il Titolo II. del Potere esecutivo : in 
quarto luogo il Titolo del Potere giudiziario ; ed il piano 
generale per V organizzazione delle Magistrature coll' ap- 
pendice dell'abolizione de' Fori, e del Giudizio de' Giuri o 
sia Uguali: e finalmente il piano delle Finanze, egli appun- 
tamenti de' tre Bracci che meritarono la sovrana conside- 
razione. 

» In virtù pertanto della preinserta Nostra Reai San- 
zione, e del Supremo Potere Esecutivo, del quale siamo in- 
vestiti, vogliamo, ed ordiniamo, che le surriferite nuove leg- 
gi sieno inviolabilmente, ed in tutte le loro parli osservate : 
a quale oggetto comandiamo , che per via del presente Di- 
ploma, firmato di Nostro proprio pugno, e sottoscritto dal 
Nostro Segretario di Stato , ed Azienda, si rimettano al 
Protonotaro del Regno per farle pubblicare nello stesso mo- 
do, e forma, che furono pubblicate le precedenti sotto li 13 
febbraio corrente anno , ed inserire ne' pubblici Registri di 
questo Regno, ed indi farne arrivare copie in istampa nella 
Reai Segreteria di Stalo, ed Azienda, perchè dall' infrascrit- 
to Nostro segretario di Stalo si tramandino alle altre Reali 
Segreterie di Stalo, ed a tulli i Magistrati , e pubblici fun- 
zionari per la loro intelligenza , ed esecuzione. — Similmen- 
te comandiamo , che dal Protonotaro per via del suo Officio 
si rimettano le corrispondenti Circolari a tutti i Comuni 
del Regno, accompagnate di una copia in istampa per cia- 
scuna per pubblicarsi , ed ugualmente eseguirsi. Dato in 
Palermo li 25 maggio 1813. 

FRANCESCO VIC. GEN. 

Cablo Cottone. 
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RID ILI DIPIO.UI 

A TTI E CAUTE QUALI PRECESSERO ALLA SANZIONE DELLA 
PRESENTE COSTITUZIONE PUBBLICATA CON LI DIPLOMI 

DE’ 3 FEBBRAIO, E 25 MAGGIO 1813. 

' I. 

Reai Diploma, o sia atto dell' ALTER EGO con cui S. 
R. M. il giorno 16 gennaro 1812 creò Vicario Genera- 
le S. A. R. il Principe Ereditario affidandogli il Gover- 
no di Sicilia. 

FERDINANDO , per la Grazia di Dio , Re delle due 
Sicilie, e di Gerusalemme etc. etc. — Mio diletto, e ca- 
rissimo figlio Francesco Principe Ereditario delie duo 
Sicilie. — Per indisposizione di mia salute essendo lo 
obbligalo per consiglio de’ medici di respirare l’aere di 
campagna, e tenermi lontano da ogni seria applicazione,, 
crederei esser colpevole verso Iddio, se in questi diffici- 
lissimi tempi non provedessi al Governo del Regno in 
modo che anche gli affari di maggior momento abbia- 
no il loro corso , e la causa pubblica non soffra per le 
dette mie indisposizioni alcun danno. Volendo lo adun- 
que disgravarmi del peso del Governo sino a che a I>io 
non piaccia restituirmi lo stato di mia salute adatto a 
reggerlo, non posso ad altri più condegnamente affidar- 
lo, che a Voi mio dilettissimo figlio, e per essere Voi il 
mio legittimo Successore, e per l’esperienza, che ho fatto 
della vostra somma rettitudine, e capacità. Laonde di 
mia piena volontà vi costituisco, e fo in questo mio Re- 
gno di Sicilia mio Vicario Generale come lo siete stato 
fatto per ben due volte nell’altro mio Regno di Napoli : 
e vi concedo, e a voi trasferisco colla pienissima clausola 
dell’ Alter Ego l’esercizio di ogni diritto, prerogativa, 
preeminenza , e facoltà nel modo istesso , che da Me si 
potrebbero esercitare. Ed affinchè questa mia volontà 
sia a tutti nota, e da tutti eseguita, comando che questo 


Digitized by Google 



— 173 — 

foglio da Me sottoscritto, e munito di Reai suggello sia 
conservato presso gli atti del Protonotaro del Regno , e 
ne sia da Voi passata copia a tutti i Consiglieri, e Segre- 
tari di Stato per loro intelligenza , c per parteciparlo a 
chiunque convenga — Dato in Palermo li 16 gennaro 1812. 
— FERDINANDO RE — Tommaso de Somma R. M. — 
Al suo Augusto figlio D. FRANCESCO Vicario Generale 
del Regno di Sicilia. 

II. 

Reai Dispaccio per la Convocazione dello Straordinario 
General Parlamento dell anno 1812. 

FERDINANDO, per la Grazia di Dio, Re delle divo. 
Sicilie, e di Gerusalemme etc. etc. NOI qual VICARIO 
GENERALE coll’ ALTER EGO in vigore d’alto del no- 
stro Augusto Genitore do’ 16 gennaro del corrente anno 
abbiamo determinato , che si celebri ‘in questa Città di 
Palermo un Generale Straordinario Parlamento, ed ab- 
biamo deliberato , che se ne i facci la consueta solenne 
apertura nel dì quindici del prossimo mese di giugno. 

E perchè è nostra volontà, che in esso si provvedeva 
non solamente a’ bisogni dello Stato ; ma ancora alla 
correzione degli abusi, al miglioramento delle leggi , ed 
a tutto ciò, che può interessare alla vera felicità di que- 
sto fedelissimo Regno ; con particolare premura vi ordi- 
niamo, che nel detto tempo, ed a tale effetto vi radunia- 
te ne’ luoghi stabiliti, acciò per voi si possano , sentirò 
le proposto, trattare, votare, e conchiudere tutto quello, 
che nel detto estraordinario Parlamento si esporrà per 
il Real servizio, e per il bene del Regno , a cui seno di- 
rette le nostre provvide cure. 

Per li Comuni di questo Regno vogliamo, che facciano 
proccura ampia, ed autentica more solito ad uno de’ loro 
Senatori, o Giurati , o al Sindaco qualora lo ritrovino a 
ciò idoneo con facoltà di poter sostituire : altrimenti sarà 
sempre cosa preferibile, che indossino la medesima proc- 
cura colle stesse facoltà a persona benestante, e di cor- 
data probità del paese. 
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Non dubitiamo che sarete per eseguire il tutto colla 
solita vostra premura e zelo sperimentato per quanto 
tenete cara la Reai Grazia — FRANCESCO V. G. — Prin- 
cipe di Castelnuovo — Palermo 1 maggio 1812. — Al 
Pretore , e Senatori della fedelissima Città di Paler- 
mo (1)- 

HI. 

Altro Rcal Dispaccio eli avviso per la celebrazione del Par- 
lamento suddetto diretto al Protonotaro del Regno. 

Eccellentissimo Signore — Il Re ha determinato che 
si celebri in questa Città di Palermo un Generale Stra- 
ordinario Parlamento per provvedersi non solo ai biso- 
gni dello Stato, ma ben’ anche alla correzione degl’ abu- 
si, al miglioramento delle Leggi, ed a tutto ciò che può 
interessare alla vera felicità di questo fedelissimo Re- 
gno, ed ha deliberato, che se ne faccia la consueta so- 
lenne apertura nel di quindici de! prossimo mese di giu- 
gno. Nel Reai nome le partecipo a V. E. perchè dispon- 
ga subito le lettere convocatoriali nella conformità delle 
annesse firmate da S. A. R. Vicario Generale con Alter 
Ego, e da me vistate per li tre capi de’ Bracci, Ecclesia- 
stico, Baronale, e Demaniale, Arcivescovo di Palermo, 
principe di Butera, Pretore, e Giurati di questa Capitale 
prevenendole di essere sovrana volontà die tutti i Par- 
lamentari assenti , e legittimamente impediti debbano 
rimettere per via di V. E. le loro procure fra il termine 
di giorni 30 come ancora che V. E. adempisca le sue 
parti in tutto ciò che le appartiene secondo il solito ^ — 
Palazzo il primo maggio 1812. — Il Principe Castelnuo-* 
vo — Eccmo Sig. Principe di Valdina Protonotaro del 
Regno. 


(1) Altro Reai diploma fu diretto all’Arcivescovo di Palermo 
capo del braccio Ecclesiastico , ed un terzo al Principe di Bute- 
ra capo del braccio Baronale. 
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IV. 

Discorso pronunziato da S. A R. H Vicario Generale per 
^ organo del Prolonolaro del Regno nel momento della *•<>- 
lenite apertura del Generale straordinario Parlamento 
del 1812 il). 

Cari, ed amati Siciliani — Dal momento , che il Re 
mio Augusto Genitore, degnossi per sua bontà con l'atto 
dell’ Aller Ego de’ 16 gcnnaro di questo corrente anno 
di conferirmi le redini del Governo tutte lo mie curo 
non sono state dirette , che a dare delle momentanee 

• provvidenze tendenti al vostro sollievo, ed al vostro be- 
ne. Ora per dare uno stabile aspetto a' pubblici affari di 
questo Regno ho creduto necessario di radunarvi in que- 
sto Generale Straordinario Parlamento , onde provve- 
dere sì a’ bisogni dello Stato che al riordinamento , ed 
alla migliorazionc delle leggi , come altresì a togliere 
quegli abusi, che col volgere de’ Secoli vi si sono potuti 
introdurre a poco a poco per quindi stabilire un ordine 
pubblico ben regolato. 

Per riguardo al primo oggetto, concernente a’ pubbli- 
ci bisogni il mio cuore avrebbe desiderato , o lidi Sici- 
liani, di non esservi astretto a fare veruna domanda ; 
ma come serbare un tal silenzio fra la scarsezza de’ tem- 
pi trascorsi, ed in mezzo a’ bisogni di occorrere con in- 
genti somme a provvedere alla vostra difesa contro un 
nemico, che continuamente vi minaccia di rendervi suoi 
schiavi , ^ rapirvi i vostri figli per farli strumenti dei 
suoi ambiziosi, e dispotici disegni? di dissipare le vo- 
stre sostanze per li suoi capricci ?Xalamità, da cui mer- 

♦ cè la Grazia di Dio, in forza delle provvide curo del mio 
Augustò Genitore , e per l’aiuto efficace del nostro po- 


li) La solenne apertura doveasi eflVuiiare nel giorno 15 di 
giugno giusta l'intima annunziata nel Keal Dispaccio di Con- 
vocazione;, ma fu differita ad altri tre giorni, e quindi successe 
nel giorno 18 dcll’islcsso mese. 


* 
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tenie Alleato , siete stati sin ora esenti. .Vuoisi aggiun- 
gere a ciò , primo l’aver io dovuto badare , che non vi 
mancassero i generi di sussistenza in questo infelice an- 
no di penuria ; secondo i prezzi di tutti i generi accre- 
sciuti rapidamente, effetto bensì dell’accrescimento del- 
la ricchezza nazionale e della carestia dell’annata : ter- 
zo l’incertezza, insufficienza di nuovi catasti per li beni 
stabili, e l’attuale sbilancio, in cui, si trovano le finan- 
ze. Queste sono le ragioni , che mi obbligano mio mal- 
grado ad inculcarvi di seriamente occuparvene; onde 
provvedere efficacemente a’ bisogni urgenti dello Stato: 
sicuro, che la vostra generosità, o fidi Siciliani, vi con- 
córrerà con piacere : comprendendo voi bene , che una 
Nazione non si farà giammai rispettare, e stimare, che 
a proporzione dell’ energia, che adopera a mantenere le 
leggi, e la sua forza militare. 

Ad aumentare però la ricchezza nazionale, e con ciò 
le risorse dello Stato, il commercio interno, ed esterno, 
l' agricoltura t e l’industria contribuiscono oltremodó, 
come ben sapete, le savie leggi, che assicurano la liber- 
tà civile non meno, che la proprietà. Voi già ne scorgete 
un felice esempio nella gran Bretagna nostra fedele Al- 
leata, dove la saggia , e ben ponderata sua Costituzione 
l’ha elevata a quel segno di floridezza , e potenza, in cui 
al presente si ritrova , o le fornisce a dovizia i mezzi di 
sostenere con attività la gran lotta , che ha intrapreso 
contro il comune nemico. Applicatevi adunque a questo 
importantissimo oggetto, fedelissimi Siciliani , seoza la- 
sciarvi sedurre da una smoderata voglia di novità, da a- 
stratti pensamenti e da fantastici sistemi , sommamente 
pericolosi in questa gravissima materia : siccome sareb- 
be ugualmente riprensibile un eccessivo , e superstizioso 
attaccamento a certi vecchi stabiliménti , e costumi dei 
nostri progenitori. Per la qual cosa, seguendo voi la giu- 
sta strada della moderazione, fate sì, che il vostro lavo- 
ro riesca di gloria , e di vantaggio non meno al Trono, 
che alla Nazione, e renda memorabile ne’ fasti della sto- 
ria quest’epoca ,,in cui si assoderà forse la base dell’ ia- 
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grandimento , e del lustro nazionale. Riflettete , che gli 
occhi dell’Europa sono in questo momento rivolti su di 
noi. Rechiam dunque a fine con gloria questa grande im-. 
presa , la quale io confido nel Signore , che assicurerà 
gloriosamente la fermezza, e lo splendore del Trono, non 
altrimenti che la vostra felicità , al cui conseguimento 
tutti i miei sforzi saranno sempre diretti. 

Y. 

Allocuzione del Ministro di Stato , allorché trasmise al 
Parlamento del Ì8t0 i piani sullo stato delle Finanze. 

Sua A. R. il Vicario Generale ha convocato questo 
Generale Straordinario Parlamento tanto per rettificare, 
e migliorare le leggi del Regno , come ancora per rior- 
dinare, e provvedere l’Erario. 

11 primo oggetto è certamente della più grave impor- 
tanza per la prosperità della Nazione , ma questa non 
potrà molto frutto ricavarne , quante volte diretto , e 
condotto non sarà colla dovuta prudenza , ed accorg - 
mento. Lo spirito di teoria , e di sistema è sempre per - 
coloso , e qualche volta fatale . quando si tratta di sta- 
bilire una nuova forma di Governo; per lo che la più 
saggia , e sicura via , che in tal caso batter si possa , si 
è quella di mettere innanzi gli occhi , e di seguire per 
quanto è possibile un qualche perfetto di già esistente mo- 
dello. Nel rimontare pertanto l’edificio politico di Sicilia 
faranno bene i tre Bracci a servirsi come di specchio , 
od esempio della' incomparabile Costituzione d’Inghilter- 
ra con quelle alterazioni però , e modificazioni riguar- 
danti il miglioramento del sistema dell’ amministrazione 
della giustizia , e le Leggi Civili , o Criminali , che chie- 
deranno le circostanze diverse di queste due famosissime 
Isole. Sarà pure cosa lodevole , che innovassero il me- 
no , che la materia lo permetterà con ritenere il più che 
sarà praticabile di quelli antichi patri regolamenti , che 
si contengono ne’Capitoli del Regno , e che vanno di ac- 
cordo co’ principi della Legislazione Britannica , clic si 
possono con vantaggio a questo paese adattare. 
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Per quel che riguarda poi il secondo oggetto, essendo 
giusto , e necessario, che la Nazione minutamente,* e di- 
stintamente conosca gli effettivi bisogni dell’Erario, si 
presenta al Parlamento il seguente piano d’ introiti , ed 
esiti ; onde possa risolvere quanto 1’ urgenza richiede. 
L’ annua spesa necessaria per li bisogni dello Stato^ sul 
piede attuale dell’esercito, della Marina, della Casa 
Reale ', e borzigli con straordinari di Porto, del Corpo 
Politico , c Diplomatico , sussidianti , e beneficenze, in- 
cluse le once diecimila d’assegnarsi a’ Comuni , ed agli 
Ecclesiastici per li beni loro venduti sotto il passato Mi- 
nistero , ascende, come dalla deinostrazione lettera A , 

presso a poco ad once on 2101 455 

La rendita disponibile , colla quale dovreb- 
bero essere soddisfatti tutti i predetti bisogni 
ammonta come dalla dimostrazione lettera IL, 
presso ad once once 171 G23* 

Resta perciò un annuale disavanzo di once 385201 
S’ aggiunga il vuoto de’catasti de’beni stabili, 
che in capitale, è circa once 31276440 , ed in 
annua rendita , come dalla dimostrazione let- 
tera C. once once 15G382 

Dippiù il debito dell’ Erario , che per tutto 
Agosto venturo ascende a circa once 703972 , 
quale , scmprechè si vorrà pagare in quattro 
anni, importa per anno, come dalla dimostra- 
zione lettera D. once once 175993 

Finalmente la spesa necessaria per resti- 
tuirsi l'impura moneta di rame , e mettersi in 
corso la nuova , si arbitra almeno. . once 60309 

Dee perciò supplirsi dal Parlamento per l’an- 
no venturo once 7//570 


Il Ministro nel presentare al Parlamento l’ anzidetto 
risultato deU'infelicc stato delle finanze non ha avuto al- 
tro oggetto se non se quello ad avvertirlo, che per mot- 
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torli il dovuto ordine , di equilibrio deve assolutamen- 
te o restringere le pubbliche spese , o accrescere con 
nuovi donativi la rendita nazionale. Crede esso pure in- 
dispensabile , il fargli presente ch’essendo imminente la 
nuova indizione , i mezzi da adattarsi per provvedere al 
Ite al Erario devono essere tali da potersi con prontez- 
za , e facilità mettere in esecuzione, ed ottenere con si- 
curezza i desiderati risultati. A quale effetto fa conside- 
rare , che per l’anzidetta imminente Indizione non pos- 
sonsi’ adattare nuovi sistemi d’imposizioni , e che uni- 
camente con un aumento sulle antiche gravezze prov- 
vedere si potrà apresenti ed urgenti sopraindicati bi- 
sogni dello Stato. ... . 

Finalmente crede giusto il rappresentargli che qualo- 
ra dal Parlamento si stabilirà un nuovo sistema politico, 
ed economico , a seconda dello stesso si potrà lormare 
un nuovo piano di finanze , il quale , venendo dal Par- 
lamento approvato , si rettificherà nel corso dell’anno 
per darizli effetto dalla seconda prossima Indizione in- 
nanzi , e dopo che la Nazione avrà esaminato i risulta- 
ti , che dal Ministro delle Finanze si presenteranno- 

VI. 

Rcal Curia , *'« cui S. R M. autorizza S. A* R* il 
rio Generale a Sanzionare gli articoli della nuova Lo- 
thluzione proposti dal Parlamento. 

Mio Carissimo Padre e Sovrano = A me sembra che 
avendo Voi dichiarato replicate volte, che qualora la Si- 
cilia volesse cangiare la sua antica Costituzione preferi- 
vate , che prendesse quella Inglese , cognita per la sua 
sagsezza.e che rende felice una cosi brillante, e poten- 
te nazione così crederei , che potreste assicurarmi dell-a 
fermezza di questa vostra risoluzione, e che potreste au- 
torizzarmi a sanzionare tutti quelli articoli, che saranno 
conformi a quella Costituzione, che Voi volete accettata 
nella sua integrità. Salva solo la Religione Cattolica A- 
postolica Romana, clic deve essere la sola ad esclusione 
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di qualunque altra , e salve quelle modificazioni , che 
saranno necessarie di stabilire circa a’Tribunali, ed alle 
leggi Civili, e Criminali per adattarsi a’nostri costumi. 
E baciandovi le mani sono =: Palermo 1. Agosto 1812. 
Vostro ubbedientissimo, e riconoscentissimo figlio Fran- 
cesco = Essendo ciò secondo le mie intenzioni vi auto- 
rizzo a tarlo FERDINANDO BORBONE (1). 

VII. 

Dispaccio della Reai Sanzione sitili primi quindici artico- 
li fondamentali della nuova Costituzione conchiusi dal 
Parlamento nella prima seduta de 20. Luglio 1812. 

Eccellentissimo Signore — Rassegnati , al Re per or- 
gano di S. A. R. il Principe Ereditario Vicario Genera- 
le, i quindici articoli, stabiliti come basi della nuova Co- 
stituzione nella Sessiene de' 20. del caduto Luglio dal 
Parlamento, alfine di ottenere la Reale Sanzione la pro- 
fata A. S. R- autorizzata dal suo Augusto Genitore per 
foglio del primo del corrente, transuntato oggi stesso da 
V. E. qual Protonotajo di questo Regno , e registrato 
nei soliti pubblici uffizj a tenore delle leggi , e consue- 
tudini attuali del Regno ; ha manifestato la Sovrana vo- 
lontà sopra ognuno de’ suddetti quindici articoli , come 
basi della surriferita Costituzione nel modo che segue : 

I. La Religione dovrà essere unicamente , ad esclu- 
sione di qualunque altra la Cattolica , Apostolica , Ro- 
mana ; e che il Re sarà obbligato professare la medesi- 
ma Religione ; e quante volte ne professerà un’altra, sa- 
rà iptso facto decaduto dal Trono. 

Placet Regiae Majestati. 

II. Che il potere legislativo risiederà privativamente 


ti) Questa carta fu consegnata al Protonotaro del Regno , e 
dèlio stesso nelle solenni forme transuntata agl’atti del suo Of- 
ficio il giorno 10. Agosto , e riconsegnata indi a S. A. R. Prin- 
cipe Vicario Generale. 
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nel solo Parlamento. Le Leggi avranno vigore, quando 
saranno da S. M. sanzionate. Tutte le imposizioni di 
qualunque natura dovranno imporsi solamente dal Par- 
lamento , ed anche avere la Sovrana sanzione. La for- 
inola sarà Veto , o Placet ; dovendosi accettare , o ri-~ 
fiutare dal Re , senza modificazione. 

Placet Regiae Majestati. 

III. Il Potere esecutivo risiederà nella persona del Re. 

Placet Regiae Majestati. 

IV. Il Potere giudiziario sarà distinto ed indipenden- 
te dal potere esecutivo , e legislativo , e si eserciterà * 
da un Corpo di Giudici , e Magistrati. Questi saranno 
giudicati , puniti , e privati d’impiego per sentenza del- 
la Camera de’Pari , dopo l’ istanza della Camera de’Co- 
muni , come meglio rilevasi dalla Costituzione d’ Inghil- 
terra ; e più estesamente se ne parlerà nell’articolo Ma- 
gistrature. 

Placet Regiae Majestati. 

V. La Persona del Re sarà sacra , ed inviolabile. 

Placet Regiae Majestati. 

VI. I Ministri del Re ; ed Impiegati saranno sogget- 
ti allo esame , e sindicatura del Parlamento , e saranno 
dal medesimo accusati processati , e condannati, qua- 
lora si troveranno colpevoli contro la Costituzione , ed 
osservanza delle Leggi , o per qualche grave colpa nel- 
lo esercizio della loro carica. 

Placet Regiae Majestati. 

VII. Il Parlamento sarà composto di due Camere una 
detta dei Comuni, o sia de’ Rappresentanti delle Popola- 
zioni tanto Demaniali , che Baronali , con quelle con- 
dizioni e forme, che stabilirà il Parlamento ne’ suoi po- 

- steriori dettagli su questo articolo. L’ altra chiamata de’ 
Pari , la quale sarà composta da tutti quegli Ecclesia- 
le 
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stici, e loro successori, e da tutti que’Baroni, e loro suc- 
cessori , e possessori delle attuali Parie , che attual- 
mente hanno diritto di sedere, e votare ne’ due Bracci 
Ecclesiastico , e Militare ; e da altri , che in seguito 
potranno essere eletti da S. M., giusta quelle condizio- 
ni , che il Parlamento fisserà nell’ articolo di dettaglio 
su questa materia. 

Placet Regiae Majestati. 

VHf. I Baroni avranno come Pari testaticamente un 
voto solo, togliendosi la moltiplicità attualmente relativa 
al numero delle loro popolazioni. Il Protonotajo del Re- 
gno presenterà una nota degli attuali Baroni , ed Eccle- 
siastici, e sarà questa inserta negli atti Parlamentari. 

Placet Regiae Majestati. 

IX. Sarà privativa del Re il convocare , prorogare, e 
sciogliere il Parlamento, secondo le forme, ed istituzio- 
ni, che si stabiliranno in appresso. S. M. però sarà te- 
nuta di convocarlo in ogni anno. 

Placet Regiae Majestati. 

X. T„a Nazione dovendo fissare i sussidi necessari allo 
Stato si darà precisamente il dovere di fissare nella li- 
sta civile quelle somme bisognevoli allo splendore, indi- 
pendenza , e mantenimento del suo Augusto Monarca, 
e della sua Reai Famiglia in quella estenzione la più ge- 
nerosa, che permetterà 1’ attuale stato delle finanze del 
Regno ; e quindi la nazione assumerà per suo conto la 
esazione, ed amministrazione di tutti i fondi, e beni na- 
zionali , compresi quelli riguardati finora come cespiti 
fiscali , e demaniali , le di cui somme poi passerà allo 
mani del Ministro delle Finanze per quegli usi dal Par- B 
lamento stabiliti. Per le persone poi, sistema , e mezzi, 
«•’ quali tali fondi saranno amministrati, ed esatti, si ri- 
serba fissarlo nel dettaglio di questo articolo. 

Vetat lìegia Majtstas. 


Digitized by Google 



— 183 — 

XI. Alcun Siciliano non potrà essere arrestato , esi- 
liato, o in altro modo punito, o turbato nel possesso, e 
godimento de’ diritti , e de’ suoi beni , se non in forza 
delle leggi di un nuovo Codice, che sarà stabilito da que- 
sto Parlamento , e per via di ordini , e di sentenze dei 
Magistrati ordinar! ; ed in quella forma, e con quei prov- 
vedimenti di pubblica sicurezza, che diviserà in appres- 
so il Parlamento medesimo. 1 Pari goderanno della for- 
ma de’ giudizi medesimi , che godono in Inghilterra, co- 
me meglio si diviserà dettagliatamente iu appresso. 

Placet Regi ac Majestati. 

XII. Con quel medesimo disinteresse, che il Braccio 
Militare ha sempre marcato nelle sue proposte , ha vo- 
tato, e conchiuso, ed il Parlamento ha stabilito, che non 
vi saranno più feudi ; e tutte le terre si possederanno in 
Sicilia come in allodi, conservando però nelle rispettive 
famiglie l’ordine di successione , che attualmente si go- 
de. Cesseranno ancora le giurisdizioni Baronali ; e quin- 
di i Baroni saranno esenti da tutti i pesi , a cui sinora 
sono stati soggetti per tali diritti feudali. Si aboliranno 
le investiture, rilevi, devoluzioni al Fisco, ed ogni altro 
peso inerente ai feudi , conservando però ogni famiglia 
i titoli, ed onoriGcenze. 

Placet Regiae Majestati. 

XIII. Aderisce inoltre a stabilire , che si aboliranno 
li cosi detti diritti angarici , e privativi ; tostochè però 
le Università, o i Singoli , che vi van soggetti indennii- 
zeranno il proprietario attuale con ragionare il capitale 
al 5 per 100 sul fruttato , sia della gabella , che vi sarà 
•.11’ epoca della Reluizione; ovvero mancando questa su 

libri della rispettiva Segreteria : beninteso però , che i 
possessori di terre di qualunque natura conserveranno 
la stessa mano, e i loro diritti per la facile esigenza dei 
crediti , e censi nello stesso modo , e forma , che finora 
han goduto. 
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Sua Maestà si riserba di accordare la sua Sanzione quan 
do riceverà sopra questo articolo le necessarie dilucida 
zioni. 

XIV. Aderisce il Braccio Militare alle proposte de’ Co 
muni, che ogni proposizione relativa a sussidi debba na 
scere privativamente , e conchiudersi nella riferita Ca 
mera de’ Comuni ; ed indi passarsi in quella de’ Pari, 
ove solo si dovrà assentire, o dissentire senza punto alte 
rarsi. Ha poi stabilito, che tutte le proposte riguardant 
gli articoli di Legislazione, e di qualunque altra materi 
saranno promiscuamente avanzate dalle due Camere, « 
stando all’altra il diritto di repulsa. 

Placet Regi ac Majestati. 

XV. Quanto poi agli altri principi, e stabilimenti del 
predetta Costituzione Britannica il Parlamento dici ' 
rerà in appresso quali si dovranno accettare , qua\- ■ 
gettare, e quali modificare per le differenze dello ? 

e delle circostanze delle due Nazioni. Perlocchè IN 
pere, che volentieri riceverà que’ progetti, che si fa ^ 
no da’ suoi membri per la conveniente applicazione a 
la Costituzione Inglese al Regno di Sicilia : onde po. 
scegliersi quello , che si giudicherà più confacente ai 
gloria di S. M. ed alla felicità del Popolo Siciliano. 

Sua Maestà, a misura, che se le presenteranno degli ar 
coli, risolverà quali meriteranno la sua Reai Sanzior 

Per ordine espresso di S. A. R. il Principe Eredi 
rio , Vicario Generale di questo Regno , partecipo tu 
ciò a V. E. perchè lo comunichi al Parlamento per 
ulteriori operazioni. — Palazzo 10 agosto 181*2. il Pr 
cipe di Castelnuovo — Al Principe di Valdina Protor 
taro del Regno. 
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>EI REALI DIPLOMI , TITOLI , CAPITOLI , ED APPIEDICI* 


« 


Articoli fondamentali della stessa sanzionati da 5. M. con 
Spaccio de' 10 agosto 1812., e trascritti nel Reai Diploma dei 
.debraio 1813. 4 . • • • • • 1 a 4 

, idioma dei 9 febbraio 1813 cogl’ articoli del Parlamento san- 
^ * i relativamente all'organizzazione delle due Camere dei 
? j, À con sigli, c Magistrature Municipali pubblicate li 13 feb- 

tpT»\i esso anno .1 

f aì y ontenuto e conchiusione di questo Reai Diploma . 170 
0 ’ploina de’ 25 maggio 1813 pubblicato 2 a giugno di esso 
,ù per la sanzione dei restanti articoli di dettaglio sopra la 

^‘Diluzione suddetta $ 

ea Il contenuto e conclusione di questo Reai Diploma . 172 

T 1 T 0 L 0 I. 

i° n Potere Legislativo diviso in venticinque capitoli . 7 a 33 

... luruzioni riguardanti l’articolo nono dei Potere Legisla- 
tivo . . * . . ‘ . 34 a 40 

tu Decreto del Parlamento per la successione al Trono del Ro- 
meno di Sicilia 41^ a 46 

jPr Detto per la libertà della stampa . . • . 47 a 51 

, l ( Detto della libertà, diritti, e doveri del cittadino . 52 a 57 

Detto della feudalità, diritti, e pesi feudali • • «*58 a 64 

Detto dell’abolizione de’fcdecommessi • • . 65 a 68 


TITOLO II. 

Potere Esecutivo diviso in cinque capitoli 


69 a SO 
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TITOLO III. 

Potere giudiziario diviso in ire capitoli. . . 8~ 

Della qualità de’ giudici, è magistrati » 

Dell’ abuso del Potere giudiziario . . . . 

Piano generale per l’organizzazione delle magistratur. 
Regno, e per lo stabilimento del Potere giudiziario divi; 
sedici capitoli . • ..... 90 J 

Ove il decreto dell’ abolizione de’ Fori . . 103 « 

Giudizio de’ giuri o sia uguali . - . . 

Consigli civici, e magistrature municipali . 108 

Colonna annonaria di Palermo . . . 116 i 

Piano di Finanze . . . . ' . 120. 

Appuntamento fatto dai tre bracci ecclesiastico, utili 
demaniale per un piano di educazione, ed istruzione pubblio 
Supplica dell’intiero Parlamento a S. A. R. per gl* imp 
secondari, che per le nuove leggi restano privi delle carici: 
Proposta in forma di grazia fatta dal braccio demanial 
quale si uniformò il braccio ecclesiastico relativa al Por 

Dogana di Siracusa . . 

Altra relativa alle strade di Sicilia. . * i 

Capitolo separato inerente al capitolo sesto del Potere ] 

tiro. • 

Nota delle gratificazioni e spese di questo Parlamento 
ce •••7 2902. 19. 6. pagabili alle persone indicate dalli 

so. ' 

Divisione della Sicilia fn venture Distretti onde prov 
alle magistrati™, al commercio, e ad altri oggetti di pu 

Economia. • ••••• . ’ 

Distretti ne’ quali si è divisa la Sicilia, capiluoghi ae’ m 
mi , e rispettive Città e terre che vi appartengono dispo 
condo l’ordine che si succedono incominciando da lev 
nonna di quanto fu stabilito nel Parlamento- 

Forma della Camera de’ Pari , e cerimoniale da pratic 
giorno dell’apertura del nuovo Parlamento giusta la Costiti 
stabilitasi del 1812. . . _ • ... • • 

Nota de’ Pari Spirituali. . «■ 

Nota de* Pari temporali. . . . > * 

Mappa del numero de’ rappresentanti della Camera de- 
ni a tenore delle rispettive popolazioni delle Città e ter? 
do la numerazione del 1798. e secondo quel che è sta' 

to dal Parlamento. • * • 

Reali Diplomi , alti , e carte quali precessero alla - „ 
della Costituzione del 1812 di già stabilita e pubblica. 
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«; « vicari, generai p. 
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#8 , r « SSSTJS. 

16 del Ministro di Stato al oS ° dcl . 1814 - ™ 
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